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Presidenza del Vice Presidente SCOCCINIARRO

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta di ieri.

C E M M I , Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E. N on essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so-
no stati presentati i seguenti disegni di leg~
ge di iniziativa:

dei senatori M ammucari, Donini, Boccassi,
Pasquali'cchio, Valenzi, Scotti, De Leonardis,
Marchisio, Ristori, Bosi e Gallotti Balboni
Luisa:

« Erogazione ,del1a 14a mensHità, per ferie,
a tutte le categorie di lavoratori, che ancara
non ne usufruiscono» (772);

del senatore Pignatelli:

« Deroga alla norma di cui al primo com.
ma dell'articolo 85 del testo unica ,delle leggi
sulla Cassa depositi e prestiti, approvato con
regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453» (773).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati dalle Commissioni
competenti.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni ,di legge:

«Vigilanza per la repressione delle frodi
nella preparazione e nel commercio di so~
stanze di uso agl'aria e di prodotti agrari»
(766) ;

«Contributo all' Istituto internazionale per
l"unificazione del diritto privato in Roma per
gli esercizi finanziruri 1959~60 e 1960~i61>.\
(767) ;

«Contributo straordinario dello Stato alla
spesa per le celebrazioni nazionali del pri~
ma centenario dell'unità d'Italia da tenersi
a Torino nel 1961» (768);

« Contributo all'Istituto internazionale
delle civiltà diverse (IN.GI.DI.), con sede
in Bruxelles, per ,gli esercizi finanziari dal
1959~60 al 1963~64» (7'69);

«Contributo all',Istituto per gli studi di
politica internazionale (1I.,s.P.L), con sede
in Milano, per gli esercizi finanziari dal i1958~
195'9al 19!6:3~64» (770);

« Contributo all' Agenzia delle N,azioni
Unite per gli aiuti ai rifugiati palestinesi
(United NationsRelief and Works Agency
for Palestine Refugees in the Near East ~

U.N.R.W.A.)>> (771).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge

alla deliberazione di Commissioni permanenti

P R E iS J D E, N T E. Comunico che,
valendosi della facoltà conferitagli dal He.
golamento, i1 Presidente deI Senato ha def'e~
rito i seguenti disegni di <legge alla delibe~
razione:
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della 5a Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

«Aumento del capitale di fondazione del
Banco di Napoli e del fondo di dotazione del
Banco di SiciLia» (763), previo parere deHa
Giunta eonsultiva per il ::M:,ezzogiorno;

della 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mercantile) :

«Modif,ica aHa legge 3 'agosto 1949, nU~
mero 589, recante provvedimenti per agevo~
lar,e l'esecuzione di opere pubbliche di in~
teresse degli Enti locali» (760), prevì pare-
ri della 2a e della 5" Commissione;

« Completamento e ampliamento delle sta~
zioni della metropolitana di Roma nella zo~
na dell'E.D.R.» (762), previa p,arere della
5a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legle
all'esame di Commissione permanente

P R E ,S I D E N T E. C'omunico che,
valendosi della facoltà conferitagli dal Re~
goIamento, il Presidente del Senato ha defe-
rito il seguente disegno di legge all'esame:

della sa Commissiorlie permanente (Affari
estelii) :

« Accettazione ed esecuzione della Conven~
zione internazionale per 1a prevenzione del~
!'inquinamento delle acque marine da idro~
carburi, firmata a Londra il 12 maggio
1954» (761), previ pal1eri deHa 2a, della 4",
della 5" e della 7a Commissione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge

da parte di Commissioni permanenti

P R E iS I D E: N T E . Comunico che,
nelle sedute ,di stamarre, le Commissioni pe,r--
marrenti ihanno esaminato ed approvato i
seguenti disegni di legge:

la Commissione permanente (Affari della
Presidenza del Consi,glio e dell'interno):

«,Revisione della tabella organica degli
operai permanenti delle scuole di polizia»
('634) ;

211.Commissione permanente (Giustizi,a e

autorizzazioni a procedere):

« Eistensione ai sottufficia~,i del Corpo de,gl!
agenti di custodia della indennità speciale
prevista dall'articolo .3'2 deUa legge" 31 lu~
glio 1954, n. 599» (618);

911.Commissione permanente (Industria,

commercio interno ed estero, turismo):

«,Proroga dei termini per la trasforma-
z'ione dei forni da pane da riscaldamento di-
retto a riscaldamento indiretto od elettrico»
(704), d'iniziativa dei deputati De 'Marzi
Fernando ed altri.

Seguito della discussione de'I disegno di ~egge:
« Piano ,per lo sviluppo della scuooa nel
decennio dal 1959 al 1969» (129)

,P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito deUa discussione del di~
segno di legge: «Piano per lo sviluppo della
scuola nel decennio dal 1959 al 1969 ».

È iscritto a parl'are il senatore Donati. Ne
ha facoltà.

D O N A T I . Signor Pl~esidente, signor
Ministro, onorevoli col1eghi, l'ampiezza de]
dibattito che stiamo svolgendo è la, dimostra~
zione più evidente dell'importanza della leg~
ge in discussiQne. Ma, come tanti precedenti
dibattiti, anche questo potrebbe in .certo ,sen~
so definirsi un di'alogo tra sordi.

Mi pare che la ragione di tale situazione
debba riceroorsi soprattutto nella preoccu~
pazione della risonanza che la discussione ha
fuori dell' Aula, per cui ognuna delle parti
tende, più che ad esaminare i concreti pro~
blemi che il disegno di legge propone, ad af~
fermare i princìpi fondamentali ispiratori dei
vari orientamenti politici ai quali apparte~
ni'amo. Ed ecco crearsi un' altissima ed inva~
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licabHe barriera, contro la quale la palla lan-
ciata da ognuno di noi rimbalza per ricadere
ed avere risonanza nello stesso settore dal
quale è stata l,anciata.

Constatazione certo amara, che mi pare non
abbila ila sua ragione d'es,s,ere neUa serie con-
creta e precisa di disposizioni del disegno
di legwe, che (come del resto ha compreso an-
che quakhe oratore dell'opposizione, per
esempio ieri il senatore Luporini, quando
ha rilevato le critiche mosse da settori cat~
tolici al complesso di proposte che discutia~
mo) non è ,la traduzione in formule legisla~
tive della nostra concezione ideale, ma la
espressione di un'esigenza sociale e politica
che, partendo dalla realtà, in essa s'inserisce
tendendo a mig1liomrla, a creare i necessari
strumenti di una larga diffusione dell'istru-
zione obbligatoria, a migliorare i mezzi oggi
a disposizione per l'istruzione professionale,
media, superiore ed universitaria. Si tratta
cioè di un piano realistico, oltre che nel
quadro delle possibilità economiche anche
nel quadro delle possibilità politiche del no
stro Paese.

Noi democristiani ci rendiamo conto che il
progredire di ogni società non è determinato
da una sola forza e da una sola volontà, ma
è la risultante di tutte le forze ideali, poli-
tiche, economiche, sociali, operanti concreta-
mente nello Stato. Consci di tale realtà, ten-
diamo ad interpretare con ,il dovuto senso del
limite, per la stessa necessità che ci impone
la responsabilità di Governo, questa pos3i~
bilità e ad essa ci sforziamo di adeguare gli
atti concreti della nostra attività legisla~
tiva.

Mi pare che dimentichino questa realtà
quanti tendono addirittura a trasformare il
presente disegno di legge in uno strumento
della loro particolare cnncezione politica,
ignorando che esiste anche un partito demo~
cristiano, che esprime addirittura la mag-
gioranza relativa delle forze politiche ita-
Hane e che conseguentemente deve far valere,
entro i limiti delle possibilità politiche, la
istanza della parte del popolo, che esso rap~
presenta ed interpreta.

In effetti, che cosa nel presente disegno
di legge esprime questa esigenza della nostra
parte politica?

Mi sembra che i problemi fondamentali,
ritenuti inaccettabili dall'opposizione, si ridu-
cano a tre: classi differenziali (articolo 28
del disegno di legge); borse di studio (,artico-
:1031); scuole materne (articoli 15 e 27). Ciò,
se non si tiene conto dell'obiezione, che a
me pare infondata, mossa dal senatore Za-
noni, 'al comma 2 dell'articolo 2 nella legge,
comma che evidentemente si riferisce alle
scuole gestite dai comuni e legalmente rico.
nosciute e non a scuole private alle quali
cO!l11jpiacentemente il Comune costruir-ebbe
locali nluovi.
I A me è sembrata perlomeno strana l'op-

posizione alla disposizione dell'articolo 28,
perchè proprio questo articolo non ha nulla
a che fare con le queRtioni relative a scuola
di stato e scunla confessionale.

Chi conosce soltanto qualcuno dei problemi
e delle necessità di queste scuole differen~
ziali non può non essere sorpreso dell'avver~
sione dell'opposizione all'articolo 28. Forse
meglio di me il co.llega Fortunati, che vivp.
a Bologna, potrebbe darvi un'idea delle ne~
cessità 'a ,cui vuole far fronte il predetto
articolo. Colleghi dell'opposizione, andate a
vedere ,il reparto ospedaliero per dis~cinetici,
e vi commuoverete come mi sono, commosso
io alla constatazione di medici che sentono
come l'insegnamento sia parte integrale della
loro tormentosa 'attività quotidiana: andate
a vedere le scuole per sordastri, caratteriali,
mongoloidi, polio!ffii,elitici, -e -così via, e vi
renderete umanamente conto che il problema
non è di vedere se questi disgraziati sono as-
segnati alle cure del profe,ssor Salvioli o dello
Istituto Don Gnocchi o del C'ottolengo, ma
è solo un elementare dovere di umanità of~
frire a questi fanciulli, già così gravemente
colpiti dalla vita, il modesto sollievo e in~
centivo al miglioramento che incide sul piano
terapeutico quanto e forse più che su quello
educativo.

E se riflettete che questo problema dei mi~
norati già appassionò sul piano, medico e psi~
cologico anime di grandi che furono portati
allo studio dei problemi educativi dalla con~
statazione dell'utilità che i metodi speciali
di educazione portavano a questi minorati

~ e .ricordo incidenlta,lmentei,l dottor De~
croly e la dottoressa Montessori, nè l'uno
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nè l'altra di ispirazione ideologica cristiana
in senso confessionale ~ vi renderete conto
che la vostra opposizione per i motivi finora
esposti non è, per l'articolo 28, neanche sul
pi,ano rigido dei vostri prìncìpi, giustifica~
bile.

FOR T U N A T I. Il testo del1'articolo
28 non fa riferimento al1e scuole per ra~
gazzi cui ella allude. Il testo originario par~
lava di ritardati mentali, e il testo della Com~
missione parla di ragazzi assolutamente ini.
donei alla vita scolastica normale.

D O N A T I. Il che vuoI dire minorati
,fisi-cie psichici, perchè soltanto questi sono
completamente inidonei 'alla vita normale:
dis~cinetici, poliomielitici e via di seguito.
Queste sono le scuole differenziali ,anche
nel termine tecnico,. È verissimo, vi sono al~
tri tipi di scuole particolari, per esempio pel'
tardivi, ma non è questo il vero senso vo~
luto dal1'articolo 28, che si riferisce esatta~
mente a questi tipi di scuole. E quando vi di~
co che anche sul piano dei vostri princìpi voi
non potete respingere questo 'articolo, dko
cosa che in coscienza r,itengo ver,a e che voi
,stessi, ,se Il',es.am,Ìnate attentamente, dovete
ritenere rispondente alla realtà.

Altri ha fatto notare come l'opposizione aL
l'articolo 31, relativo alle borse di studio, sia
ingiustificata, perchè tale articolo non fa
che aument'are lo stanz,iamento per finanziare
una legge in vigore dal 1954. Se tale legge
del ] 954 non è in costituzionale, anticostitu~
zionale non può essere l'articolo 31 del di~
segno di legge che discutiamo. Il collega Zac~
cari, riportando il commento del Crisafulli,
costituzionali sta di parte laica, ha dimostriì~
to l'inconsistenza della vostra obiezione sul
piano 'costituzionale.

Ma vorrei aggiungere un'osservazion"e: il
vostro atteggiamento circa la libertà di inse~
gnamento a me pare cu:doso e in certo senso
contraddittorio. Voi socialisti e comunisti af~
fermate, con la Costituzione: la scuo1<alibera
ha diritto di vita senza oneri per lo Stato;
i genitori possono liberamente scegliere fy,a
scuola pubblica e privata. Ma poi aggiun~
get,e: genitori, se fate uso di questo diritto

che la Costituzione vi dà, se quindi inviate
gli alunni al1a scuola privata, noi vi puniamo
togliendovi i diritti che la stessa Costituzione
dà con l'articolo 34 ai cittadini po,v,eri e
meritevoli. Il vostro ragionamento in sosrtan~
za è questo.

E così voi arbitrariamente confondete tra
gli aiuti alle scuole private e gli aiuti ai gio~
vani bisognosi e meritevoli, perchè evidente~
mente non è che le borse di studio vengano
assegnate al1e scuole private; vengono as~
segnate alle famiglie in base all'articolo 34
della Costituzione. Ora non capisco come...

M A R C H I S I O. Sono i voti delle
scuole private che fanno dare le borse di
studio.

D O N A T I . Questo è tutto un altro
problema, ma non è un problema di inco~
stituzionaIità; è invece un problema di ordi~
ne pratico a cui po,tl1ei rispondere mollo
semplicemente richiamandomi ad un'espe~
rienza che ho vissuto per tanti anni, cioè
che anehe nelUe scuole stla,taili ci ,sono iplro~
fonde diffe'renze di valutazione. Io sono stato
insegnante in un liceo in cui vi ellano due
sezioni: una in cui la media del 9 era pres~
sochè abituale, l'altra in cui la medi,a del 7
era eceezlona:1e. Che cosa dovremmo con~
cludere? Che la valutazione è profondamen1,e
,soggerttiva, che varia da inse.gna:nt,e ad in~
segnante. I1co.llega ,Fiortunati av,eva un co.l~
Ilega ali1'Università di BoLogna, il professor
S'aitta, il quale avev,a un detto che è diven.-
tialto memorabile: ha ,taciuto, quindi merita
il 6, il 18! Voi capite che non tutti i profes~
so,ri sono di questo parere. (Co'in'inenti). Al~
lara la valutazione è legata ana persona. Vi
aggiungerò che conosco delle scuole parifica~
te dove la valutazione è non meno rigida di
quanto sia nelle scuole statali. Allora il P!'o~
blema si sposta su un altro piano; si potreb~
be anche pellf~are ad un eventuale (mi pare
che ci sia stato un membro. della Commis~
sione dell'istruzione che lo abbia addirittura
proposto, vedendosi bocciata la proposta)
concorso, a cui possono accedere tutti. Ma
allom è solo questione di trovare un metodo
per scegliel1e coloro che meritano e non
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creare una discriminazione tra alunni dellc
scuole pravate ed alunni delle scuole statali.
Questa discriminazione mi pare assoluta~
mente incomprensibile ed in contrasto con
i diritti elementari che l'articolo 34 della Co..
stituzicne concede .ad ogni cittadino.

G R A N A T A . Allora «senza Ol1e~
ri per lo IStato» che cosa significa?

D O N A T I . Il «senza oneri per lo
Stato» nella vostra interpretazione si rife~
risce ai sussidi diretti alle scuole, ma non è
certamente un onere che lo Stato sostiene per
la scuola parificata se un disgraziato (disgra~
ziato perchè non ha mezzi), è, per esempio, da
una situazione di fatto indotto a mandare
i suoi figlioli ad una scuola parificata perchè
l,a ,sCluiQllapubblica non c'è. Vi porto un esem~
pio molto semplice: nena mia provincia,
quando amministmvano i socialcomunisti fu~
rana istituite borse di studio proprio dalla
provincia col criterio che voi proponete. Qua~
]e fu il risultato? Tutta la zona montana fu
esclusa dal beneficio delle borse di studio e
nella zona montana avevamo gli alunni più
poveri, perchè se questi alunni andavano alle
scciole parificate che avevano a dIsposizione
venivano esclusi. Se questi alunni, poniamo,
andavano alla scuola magistrale parificata,
non essendoci la scuola magistrale statale, ve~
nivano colpiti. Allora ditemi: è giusto che,
facciamo pagare ai poveri quello che è un
fatto, che non deriva da loro? E se ,anche ci
fossero delle scuole statali e ad un certo mo~
mento per una ragione qualsiasi una famiglia
di qualunque colore (perchè lo vediamo molto
bene che le scuole parifioate, le scuole tenute
dai preti non sono frequentate soltanto. dai
nostri figli, direi anzi che più spesso ci ca~
pita di constatare che sono frequentate dai
figli di coloro che apparentemente si oppon-
gono alle scuole parificate) volesse mandare
i propri figli alle scuole parificate, perchè
dobbiamo fare questa discriminazione fra le
famiglie? È un assurdo. Comunque abbiamo
una Costituzione la quale precisa che la con~
dizione per accedere ai sussi di è che i ragazzi
siano di famiglia bisognosa e siano meritevo-
li. La Costituzione non aggiunge altro.

Lo stesso Orisafulli ~ lo ha citato il se-
natore Z'accari ~ dICe che non possi'amo, dare
all'articolo 33 un'interpretazione talmente
estensiva da farlo influire sull'articolo 34
che ha una sua strutturazione particolare
che pone un problema profondamente diveJ'-
so. Con tutto questo no,n è che accetti la
vostra: interpretazione dell'articolo 33. F'ac-
cia le mie riserve; ma l'articolo 33 non ha
nessun rapporto con l'articolo 34.

P I C' C H IO T T I. La medicina non 8
che l'articolo, 138 della Costituzione. Fillchè
non interviene una revisione, «senza oneri
per lo Stato» significa senza oneri.

D ,o N A T I. Senz'a oneri eventualmen~
te nei confronti delle scuole, ma non può si~
gnilficare che noi puniamo la famiglia che,
nel suo diritto, fa una libera scelta. Se questa
libera scelta voi dovete lammetterla, dovete
anche ammettere che non sono concepibili
sanzioni sol perchè una famiglia ha fatto
una scelta diversa da quella che voi desidc~
rate. (Interruzione dalla sinistra). La Costi~
tuzione è statla fatta prima dell'istituto della
parità e l'articolo 34 è indipendente assoluta~
mente dal problema della parità, perchè ri-
guarda ,i rapporti tra cittadini e Stato e non
affatto tra scuola pubblica e scuola privatv..
(Interruzione del senatore Fortunati). Qui è
tutta un'altra impostazione, collega Fortuna~
ti: non escludo che potrebbe essere un'a so~
luzione anche quella, ma siamo fuori del se~
minato. Qui il problema è uno solo: oggi, dal
punto di vista legale, le scuoile parificate so~
no riconosciute e coloro che hanno un titolo
di studio di una scuola parificata h'anno evi~
dentemente gli stessi diritti, come cittadini,
di coloro che hanno un titolo, di studio di una
scuola pubblic1a. Questa è obbiettivamente la
realtà e non c'è nessuna interpretazione cap~
zios'a che la possa cambiare, tanto vero che
gli stessi costituzionalisti di parte vostra deb-
bono riconosce,re questa realtà.

E,videntemente quindi la vostro opposi.
zione all'articolo 31 del piano della scuola non
ha alcun fondamento costituzionale, nè, per~
mettetemi, alcun fondamento obiettivo: è so~
solo una presa di posizione politica per af~
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f.ermare un'intransigenza assoluta su que~
stiani di principio, che io possro capire,
anche quand'O, e questa non la possa, più
capire, questa intransigenz'a si traduce in una
ingiustizia palese.

All'Ora permeUetemi che faccia appello non
,ai partiti, che hanno giustamente l'esigenza
di aff,ermare i lara princìpi, ma 'ai colleghi,
e dica lara: in cascienza, vi sentite di cam~
piere questa ingiustizia, di oreare questa spe~
requaziane tra i cittadini ,ai quali dovreste
ricanoscere l'eguaglianza dei dir,itti?

Resta il prablema della scuola materna. A
me pare che, per l'articalo 15, il discarso pos~
sa essere brevissima. Si tratta di contributi a
« Provincie, 'C'amuni, Istituti pubblici di 'as~
sistenza e beneficenza» che, fina a prova
contraria, nan sano certa i prJvati a gli enti
religiasi, i quali pure davrebbero avere dirit~
to di cittadinanza. Satta questo aspetta mi
pare che la madifica :restrittiva portata dalla
'C'ammissiane al testo governativo sia stata
forse eccessiva, camunque tale da eliminare
ogni residua nan precancetta 'Opposizione.

Ed eccaci al più grassa dei prablemi che
sembrana crelare divisioni sastanziali sulla
legge in esame, all'articalo 27, relativo a,i
sussidi alle scuale materne. Questa agli appo~
sitori sembra indigeribile, e farse la è sul
piana dei l'Oro princìpi ,esdusivisti. Gli altri
di questa parte però hanno. dimostrato come
non sia in contrasta can la Costituzione. Inve~
ce a me preme porre l'accenta su un altra
3!spetta che mi parterà ad esamin'are più da
vicina tutta la sostanza del piana, l'aspetta
finanzi.8,lria.

Il pilana infatti si prapane di reperiJ.1e e as~
sicurare alla scuata i mezzi per il suo, svi~
luppa nel prassima decennia, 'Ondeassicurare
a tutti i bambini la passibiltà di accedere
alla scuola dell'abbliga dai sei ai 14 anni, e a
tutti i migliori di proseguire negli studi con
scuale, per quanto possibile, rispandenti 'alle
e,sigenze attuali, di assicurare a colaro che si
orientana versa un'attività di lavara manuale
la scuala professianale che ne garantisca una
sufficiente preparaziane tecnico~prof essia~
naIe.

Ma il piano prevede una ingente spesa (ha
ragiane il senatare Fortunati quando affer~

ma che non ,si tratta sOIlodei 138'5 miliia,IIdi,
ma osserva che gli 'Oneri per l'edilizia di cui
all'articola 1 sano, assai maggiari, anche se il
calcolo, se ha bene intesa, è leggermente er~
rata. N an l'imparto di un anna per dieci e
pai per 35, ma !'imparta previsto per il 1968~
1969 per 3'5). (Interruzione del senatore FOt.~
tunati). Ci pensi bene; siccame i miliardi
erogati negli anni precedenti sona già com~
presi nena cifra del decima, il decima anno
nO'n è che eroghi nuove 'somme, ma eroga
somme comple,ssive tra quelle erogate negli
anni precedenti e la nuova somma per il
1968~69; comunque il complessa delle spese
sarà sufficiente a raggiungere gli scapi pre~
fissi se si verirficheranno le premesse da cui
parte il Piana.

Premesse finanziarie del Piano sono: ri~
servare ana scuO'l'amaterna una quata parte
malta madesta delle dispanibilità che il Pia~

n'O offre alle scuale italiane; ~considerare che
l'a scuola privata conservi nel decennia il
numera di alunni che attualmente la frequen~
tana.

Per le scuale materne i dati statistici del
1956~57 ci danna: scuale: 16.101; alunni:
1.072.233; dil1ettricie insegnanti: 29.333.
Tale numero di iscritti al 1956 mppresenta~
va il 44 per cento, del1a popol'aziane in età
dai 3 ai 6 anni. :it da ritenere per certo che
tale numera è 'Oggi natevalmente superato,
anche se è impassibile pensare che i frequen~
tatari delle scuole materne passana mggiun~
gere un numero vicinO' a quella della popo~
l'azione in e.tà da scuola materna. Se ritenes~
sima che la papollaziane dispasta a fruire di
questa scuala nan obblig1atO'ria si potesse va~
lutare ad 1 milione e mezza e volessima far
caricO' allo Stata di questa servizio ('Oggi lo
Stato h'a a carica 176 giardini d'infanzia an~
nessi aLle scuale magi,stI1ali) che cosa dOVlrem~
ma stanziare per la sala scuala materna?

Per rispondere a questa interragativo ho
valuta esaminare il bil<anciO'di un ente che
gestisce un asila infantile a Faenz,a can buo~
ni criteri didattici e amministrativi ed ho
travato ,i seguenti significativi elementi: con~
suntivo dell'anna 1958: totale delle spese ef~
fettive (non cO'mprese le spese di affitto,
perchè illO'cale è farnita gratuitamente e non
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comprese le spese di ordinaria manutenzione
dei Iloca,li)liTe 6.0<38.000'pe,l' un compless,o di
130 alunni iscritti per una spesa annua per
ogni alunno iscritto di 46.446 lil'e. Il preven~
tivo per il 1959, avendo, l'asilo aperto una
succursale in una zona rurale, porta ad una
previsione di spesa di 8.346.407 lire per un
totale di circa 160 alunni iscritti, con una
spesa per alunno di lire 52.165. Noto poi che
Il personale è remunerato in misura men che
modesta: dalle lire 25.000 mensili per le in-
servienti alle 30.000 mensili circa per le mae~
stre, alle 33.000 mensili peI' la Direttrice
che ha anche l'msegnamento.

Evidentemente una scuola ma!;erna gestita
dallo Stato costerebbe assai di più, almeno
a titolo di retribuzione del personale. Ma mi
sra permesso rare un piccolo calcolo partendo
da dati che peccano notevolmente per difetto:
se calcoliamo la spe&a media di ogni alunno
in lire 40.000, con la popolazione scolastica
di 1.500.000 alunni, dovremmOi far fronce
ad una spesa annua di 60 mIliardi, che nel
decennio coperto dal piano sarebbero 600 mi~
liardi per la sola scuola materna, invece dei
65 miliardi e 240 milioni previsti in totale
per le 'scuole materne (artiCOlli 15 ,e 27 eom~
plessivamente). È chiaro che tutta l'imposta~
zione del pian,o sarebbe sconvolta. Ma non
sarebbe male, se volete, qualora potessimo
pensa;re che lo Stato nostro disponesse di
queste somme per i soli bisogni della scuola
materna. La realtà, e anche voi colleghi del~
la sinistra laconoscerte, è che tale possibiilità
non esiste e che, se non si vuole abbando-.
nare questo settore, è necessario fare leva
su tutte quelle forze che sono disposte a con~
correre a quest'opera, di cui tanto vivo è il
bisogno; opera che ~~ permettetemelo ~ è sì
scolastica, ma è anche opera di assistenza,
per molti aspetti forse ancor più assisten~
ziale che scolastica. E questo è un male cui
si dovrà porre rimedio (è il famoso proble~
ma che si è posto fin dall'800 con la diffe~
renziazione fra le sale di custodia, che non
sono vere e proprie scuole, e le scuole vere
e ,P110:prie,gU a'sili, i giardini d'infanzia, le
semole materne).

iComunque, è un'opera indispensabile che
richiede, forse più che la precisione dello sti-

pendiato dello Stato, l'anima dell'apostolo, il
,quale tende ad alleviare un bisogno larga-
mente sentito dal nostro popolo ed anche via
via ad elevarsi sul piano tecnica e culturale,
per divenire, cosa che nan sempre oggi si
è riscontrata, maestro e guida dei bambini
che si vede affidati.

Vorrei aggiungere che, se c'è un setto.re ill
cui la tradizione privatistica è stata costan~
te, e non solo in Italia ~ do,ve essa ha data
meravigliosi frutti ~ questo settare è pro~
prio la scuola mat,erna, per la quale, fra l'al-
tro, fra i pochi grandi maestri che hanno la-
sciato nel mondo traccia nella storia di que-
sta istituzione, figurano tre grandi italiani:
Ferrante Ap,orti, Maria Montess,ori ,e Rosa
Agazzi.

Incitare a sovvenire ~lle necessità di que-
sto settOire mi ,sembra un dovel'e. Ma non
pensiate che le sovvenzioni dello Stato man-
tengano, come qualcuno. forse pensa, quest€'
opere e queste scuole.

Riflettete sul fatto che il contributo glo-
bale ,annuo dello :Stato per il corrente eser-
cizio è in 'ragione di circa millileliDe per aLul1~
no, ,e vi renderete conto, onorevoli colleghi,
che l'impostazione data dall'articolo 27, che
po.trà permettere di elevare questo contribu-
to fino ad una media massima di circa 5.000
lire per alunno nel 1969, è un'impostazio~
ne naca naIl da esigenze ideologiche, ma da
adempimento dli una chiara responsabilità
di Governo, in amaggia ad una realtà indlscu-
tibile ed allo stato dei fatti insuperabile.

Questa è la vera ragione per cui dovremmo
'affrontare con cancretezza il problema. Que-
sti che ho enunciati sono ,i motivi del dissen-
so, motivi che, ~lla luce della logica e della
realtà, ritengo decisamente superabili, se la
famosa frase «P,olitica delle cose» ha un
senso.

Ad essa però 'abbiamo dolorosamente sen-
tita ,opporre dal senatore Parri (che mi di-
spiace non vedere presente) il richiamo ~

indubbiamente anacronistico, anche se tem-
perato dal riconoscimento deUe revisioni che
il processa storico ha determinato ~ alla te 0-
erazia. In questi termini si è espresso il se-
natore Parri, cui abbiamo. sentito poi aggiun~
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gersi la rigidità teoretica del senatore Fe~
noaltea.

Ma non intendo ulteriormente trattener~
mi su questo aspetto del dibattito, che a me
sembra fuori dalla realtà del piano' !della
scuo,la, fr,a 'Scuola pubblica e ,scuola, priVlata,
a parte l'osservazione, che debbo fare al col~
lega Granata e conseguentemente al collega
Luporini, che citazioni valide sono quelle
pertinenti al problema e non quelle di frasi
di autori che intendevano per scuole private
l'opera degli istitutnri e per scuole pubbli~
ca esattamente quello che oggi noi chiamia~
ma scuola privata. Questa infatti è la signi~
ficazione del linguaggio, del Capponi. Ora,
noi non possiamo prendere un linguaggio che
ha un significato e svisarlo completamente,
portando a significare la citazione esattamen-
te il ,contrario di quello che effettivamente
l'autore .stesso precisa.

L U P .o R I N I . ,Questo non è esatto.
A parte ciò, però, io l'ho posto in riferimento
alla posizione 'assunta dai cattolici francesi.

D .o N A T I. Ma lei si è rifatto alla fra.-
se espressa dal senatore Granata; ora, quella
frase del Capponi aveva un significato, e il
senatore Granata glie ne ha attnbuito un
altro, e quindi anche lei è partito da premes-
se sbagliate. (Interruzione del senatore Gra.
nat,a). Quando uno parla di scuola privata ~
,intende l'istItutore, nOn è più la scuola pri-
v,ata di oggi. Allora non possono riferirsi al-
la scuola privata di oggi quelle che sono im-
postazioni profondamente diverse di ieri.

Mi piace invece fermarmi un istante sull'al-
tra premessa del piano: quella che considera
che la scuola privata continui ad avere il nu-
me:m di alunni che oggi la frequentano, per
o.sservare che ritengo questa premessa troppo
ottimistica, sul piano fmanziario, perchè cre-
do che inevitabilmente gli alunni delle scuole
private, in conseguenza dell'attuazione del
piano" diminuiranno. Difatti, a parte le scuole
autorizzate che praticano il recupero degli
anni perduti e generalmente operano su un
piano puramente speculativo sfruttando la
dabbenaggine del prossimo (e sono quelle che

evidentemente debbono preoccupare~ anche
se questa non è l'occasione per un sì dolo.ro.so
discorso) e che perciò stesso, fino a che esi-
stono, troveranno sempre clienti disposti a
farsi pelare e quindi non risentiranno le con-
seguenze del Piano, e'è tutto un settore di
scuole private che, agendo sugli alunni dei
collegi, vedrà ridotta la sua clientela mano
a mano che lo Stato, ampliando i suoi servizI
scolastici e organizzando trasporti seolasti~
ci, riuscirà a coprire pressocchè l'intero ter-
ritorio nazionale con i suoi servizi. Chi oggi
ricorre al collegio come «triste necessità >}
~ l'espressione non è mia, ma di un salesia-
no, il quale vedeva esattamente la realtà e si
esprimeva in questi sensi ~ per l'Istruzione
dei figli, forse non sentirà più questo biso-
gno. Inoltre è da osservare che le difficoltà
finanziarie in cui si dibattono molte scuole
parificate ne potranno ridurre il numero.

n m,iglioramento che potrà v,enire aLla
scuola di Stato, sia per le attrezzature, sia
per 1'organizzazione, sia per il miglioramento
auspicabile del'personaJle, ;pot,rà ,esercitalre una
maggiore attrazione verso la ,scuola di Stato"

Da tutto ciò appare quanto, a mio avviso,
siano lontani dalla realtà coloro che fondano
le loro argomentazia.ni su un presunto assalto
alla .scuola di 'Stato ad opera della scuola pri-
v.ata. Del l',estO'la statistica fornitaci dal se-
natore Zaccari, che indica come in un decen~
nio .sia diminuita del 6,5 per centO' la scuola
privata rispetto a quella di Stato., dimos,tra
con cifre la infondatezza di questa tesi. M.a
a me preme notare come l',eventuale diminu-
zione degli alunni delle scuole private possa
rendere insuffici,enti i iItliezzi previsti dall
piano.

Da ,que,staconsideria,zione deriva l'imvor~
tanza deIle osservazioni fatte dal presidente
Zoli alla fine della sua relazione quando, ac-
cenna alla necessità di una ,saggia ammini~
strazione dalla quale in definitiva dipende la
sufficienza o l'insufficienza delle somme
stanziate dal Piano per raggiungere gli sco-
pi proposti.

SpendendO' male si laumenta il costo e si
diminuisce iIriSlultato! Eld è qui che si .p:mpo..
ne la necessità di inquadrare 'attentamente
tutte le attività conseguenti ana legge in di-
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scussione su una linea precisa e determinata
non soltanto dal centro, ma, a mio avviso,
anche e prima di tutto dalla perIferia.

L'onorevole Spezzano ha portato la 'sua at~
Itenzione 'sul 'problema edilizio ed ha messo
in evidenza ,le diificolltà burocratiche che Ja
/a(utuaziOlledi un p1rogetto con~porta. :fu vero,
onorevole Spezzano, quanto lei ha osservato;
ma ha dImenticato di dire che la legge che
discutiamo inciderà notevolmente a determl~
nare un più rapido svolgersi di tutte le incom~
benze dell'amministratore locale. In primo
luogo l'attesa per l'assegnazione del contribu~
to da parte del Ministero, (che £,ino a qual~
che tempo f.a costituiva la massima difficoltà)
sarà molto più. breve (e basterebbe a dimo~
strarlo la risposta che il Ministro ha dato al~
la sua domanda volta a sapere quante prati-
che erano in attesa dI promessa di conh+
buto), perchè molto. maggiori saranno i mezzi
a d1sposiz,ione se approveremo il Piano. Pr'O~
getto e istanza per il mutuo alla Cassa depo-
siti e prestiti sono pratiche che corrono su
due binari paralleli e possono svo.lgersi con~
temporaneamente (e non successivamente co~
me ella ha affermato); le delegazioni non so~
no più. necessarie e la Cassa depositi e pre~
stiti, dovendo provveder,e per le scuole « con
criteri di assoluta priorità» (artico.lo 4), po-
trà procedere moJto più speditamente; la
stessa approvazione dei progetti, creato il cli-
ma che sta effettivamente instaurandosi anche
negli organi periferici del Ministero dei lavo.

l'i pubblici, sarà compiuta con molto maggio-
re rapidità, sicchè io confido (e spero di ci-
tarle presto qualche ,esempio che convalidi in
concreto le mie attuali previsioni) che nel gì~

l'O di pochi mesi dalla concessione del contri-
buto da parte dello Stato, la parola sia all\~
imprese edilizie.

NoOnposso invece condividere l'opinione dei
colleghi !Spezzano e Cecchi circa la necessità
di affidare all,.o,Stato (se ho ben compreso)
tutti i compiti che ,riguardano l'istruzione:
posso riconoscere l'esigenza finanziaria degli
enti locali da cui i col1eghi sono partiti, ma
mi pare che giustamente questa esigenza sia
riflessa in una legge, che è stata già al1'E's~
me della C'ommissione e verrà presto in Aula,
la quale tratta della finanza locale: quella è

l.a sede; chè, se i colleghi Spezzano ,e Cecchi
vo.lessero far provvedere allo Stato concreta-
mente, poniamo, per l'ordinaria manutenzio~
ne dei locali sCOlla-stici,è pacifico che slarebbe~
l'O ,assolutamente fuori strada. Solo organi
decentrati come i Comuni possono con la do~
vuta rapidità intervenire per quanto ne~
cessario ,all'ordinaria malllutenzione dei ,IoOcruli
scolastici e alle altre eSIgenze poste da un or-
dinato svolgersi della vita scolastica.

Io invece ritengo che debbano essere più
limitate le possibilità degli enti locali per
quanto previsto dall'articolo 5 del piano che
discutiamo, il quale al primo comma confer-
ma l'attuale stato, della legislazione che ri-
duce le auto.rità scolastiche locali, e per esse
il Provveditorato agli studi, a un tramite fra
ente locale e Mimstero, salva la partecipa~
zione del provveditore stesso al giudizio di
idoneità sulle .aree previsto dall'art?icolo 9
del progetto in discussione.

Tale stato di cose ha fino ad ora determi~
nato una distribuzione delle scuole che, se ri-
sponde ai criteri voluti dai C'omuni, non ri~
sponde spesso ad un'utilità generale, man-
cando il coordinamento fra Comune e Co-
mune e molto spesso rispondendo le inizi~
tive dei C'omuni a criteri profond.amente di~
versi uno dall'altro. Il risultato è stato il
sorgere di scuole che si disputano gli alun~
ni, perchè con numero insufficiente, e scuole
con popolazione scolastica eccessiva sia in
rapporto alla disponibilità di locali, sia agli
organici, molto spesso fatti, più che in rela~
zione ai bisogni, in considerazione delle di~
spombiilità di aule. Dispe.rsioni quindi di mez-
zi che dovrebbero, che devono, a mio avviso,
essere evitate per il futuro e comunque es-
sere corret~e anche in rapporto al passato.
Ma per evitare tale dispersione è a mio av~
viso necessario (oltre ad una serie di prov-
vedimenti anche legislativi cui ho fatto cenno
in occasione della discussione del bil.ancio e
che per brevità non ripeto) che ogni Provve~
ditorato agli studi formuli attentamente e
scrupolosamente un piano organico di distri-
buzione geografica delle istituzioni sco.lasti-
che elementari, medie, medie superiori e
professionali, ,secondo predsicriteri fissati
dal centro, e che nessuna domanda possa aver
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corso se non 'si inquadra nel piano provinciale
predetto.

cm .chiaro che I?J1i entii Jocali devono co.iù.a~
barare alla formazione dei piani provinciali,
ed è anche chiaro che tale Piano non può
p'v8scindeIle drulla ,convenienza di estendelre
l'esperimento ,che, con :aderooza ia1la rerultà,
il .Ministro ha disposto 1113Jloune provincie,
dell traspoI'lto de,gli a1unni; 0olncetto che, a
mio lavv,1so, è f.ondamentale ,per spendere
meg1lio ed ottenere risultati lill.Ì'gliori.

So anche ,che i:1Ministro ha recentemente
invitato i Provveditori ad esaminare la pos~
sibilità di organizza/r'e ia tr,asporto di ,wlunni
di età drug1li11 ai 14 anni, per meglio pre~
disporre il pi3Jno dclle nuove ,istituzioni. Me
ne compiaccio, macl'edo che 'su questa lhwa
si dehba fare molto di più, ,e non sOlloper ita
scuola dag1li 11 ,ai 14 anni, ma per tutte le
scuo~e ,di ogni ordine e grado.

Portiamo ,un mOlmooto ,a 'ques,to riguardo
l'att.enzione swllla scuola elementare. Oredo
che :si'amiO!tutti conv:inti che Je semole iplluri~
classi e 1e ,o}as,sipllmime, ,se 'rappres-entano
UIll es'p.ediente aplpir.ezzabi.le.in ,rapporta a,lJa
situazione delle nos,tre popolazioni in tante
zone d'IrtaHa ec,ceslsiv.aiH1lem.tesparse, r:ap~
presentan'0 però una sCluo1a i cui risu[tati
sona nee,essariamlenrj;'e .più mod€:sti di queltli
.ottenuti da1la monodalsse. .:LVIipal~e che, da~
punto <di vista .did:attioa ed educativo, la
mèta deLl'lunica<CI1asse ,ad og1ni!1Iliaestrodebba
es:seI1e,diatutti aus:picarta; ma ta.le mèta non
si realizzerà senza un serio sforz'0 teso a.lla
ol'iganizzaziolIle dei trasporti scolastioi an~
c.he rrlell c.ampo €Ilementrure, mon .sodo dagli
11 ai 14 anni, il che in definitiva ~ e già ne
ha portatodeg1li esempi in !U1llmio preceden~
te intervento ed altri infiniti se ne rpotreb~
bero pO'rtare ~ :non è 'Un nuova .onere ~ma
si ,ri8'orve in .una diminuzione di oneri, peJ.'~
chè 'riduce il numero degli ills€lgmamti ne~
cessruri, riduce lIe :spese ohe gravano per 00--
struzione di >ao.cali,per ordinaria manuten-
zione, 'per personale di servizio, per riscal~
òamento, eccetera, assicurando a tutti una
scuo~a 'efficiente; e gue!sto per me è il punto
fondamentale.

FOR T U N A T I. Il iIlU'ffiIe,rodeg11iirn~
segnlanti non direi che diminuisc,a; quel110
de,lileaule sì!

D O N A T I. A.nche il numero degli !in~
s€g1nanti. Senatore FortunaJti, lIe v,orrei por~
bjJ]:~el'esempio di lun .CÌ'rcOil0,d~dattico in cui
la media del dI'colo intero è di 12 ,alu1llni
per ,sciUola: 'e'si:sbOlnodnquerulunni per una
scuola, 7 :atl1Yllniper un',rultra e via di seguiiba.
Se ,Ii concentriaanjo, .dQIVe.oggi occm'oono
10 maestri, ne hasteranno 6 o 7.

FOR T U N A T .I. Ma tlei deve fare
Ulna media nazi'Onrule!

D O N A T I. D'a0cordo, ma non è dap~
pertutto che intendiamo fare que.s~a orgaì1iz~
z,az1one, Iperchè non ci si riferi~ce ,all'Ital1ia
mel'idionaìle, 'o ,aLmeno a queUe zone de.ll'Ita~
li,ameridionale dove non c'è popOllaziOù.les.par~,
sa: si ;pamla del'le zone dov,e sussiston'0 le
condizioni utUi a questo esperimento. T'Utto
ill Ipi'ano della ,scuola dov,l'ebbe esser,e Oi~g:a~
nizzato in vista di una sistemaziQ\..118che ot~
terremo di 'qui a 10 anni o, magari 12 iotnni,
ma di una sìs~ema:zione che dovrebte avere
un carattere di definitività.

Ora, tutto questo l1atumlmente impol'ita
una vi,sione 'Organica

'"

!Z O L I, relatorc. Cl v0'gliono più auti~
Siti ohe ma,estri!

D O N A T I. ,N'O,parlo di Ipiam oon~
cl'leti, ,già fatti, che 'porter,ebber'o ad .un 'ri~
sultato econo'Il1!ko non Ipassivo pe.1' 110'Stato
e in ooncr'eto otterrebbero ,risuiltati pratici
sia dal punto di vista didattico, sia anche
dal punto ,di vista di un' egua1glianza effet~
Uva fra ques-tj a.lunni, .perehè coloro che
sono condanrnati ,ad iUna iscuola di cinque
cLassi, dove vi sono 2 wlUiruniin prm1ia, 2 in
se00nda e 3 in terza, sono m,i'11orati .daJl
punto di vista d.eH'istrlUzione. SenZ!i1dire che
solo per ,questa vi,a Thoi potremo eft',ettiva~
mente dar vita ad lUna 'Scuolla de11'obbligo
dagli 11 ai 14 anni ,cui Ipossono aocedere
rerumente tutti 'O qua sii ,gli obbU,gati, [10111
s010 ~ 'ecoo :la diff,erenza ~ oon criferimento

ai capo1uoghi di Comune, 'P,er i qualli già
l'onorevolle Ministro si è preoccupato, ma
conrife.rimento ,alle frazioni ed alle 'stesse
popolaz1oni .sparse,che dovrebber,o evidelIl~
temente farsi trovaét1e in centri di rae,eolta,
percihè Illon è detta ,che ,urn ,aut,obus debba
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andare alle singole case: basta fissare al~
cuni punti di raccolta in cui si radunino gli
alunni.

Twle criterio, a mio ,avviso, deve pjre'Sie~
der,e anche alla nuova attività edilizia pre~
vista dal piano onde evitare le inutili spese,
evitare le molte perplessità che non po-
chi Sindaci hanno quando si tratta di spen~
dere per la ,costruzione di .edifici ,di cui prr.e~
vedono ,presto Il'abbandom.o per .}osp.o'Pola~
mento di certe zone, ed evitare che si spen~
dano ad ese:rr~p,io(e cito mncaso ,1~eale)18
m.ili'Oni per un edificio che .oggi accog1ie
dieci allunni.

È chiarro che ,le mie preoccupazioni e ,le
mie convinzioni sono ben ,loLD:banedai 'pro~
blemi 'sol1evat'i ètaJù',oTI<O:l1evolerGranata in
rapporto ai metodi, che richiederebbero edi~
fici adeg1uati ,al tipo di insegnamento. Già i,l
col,lega Moneti ha ,detto cose ,esattis,gime su
questo punto, Vorre.i osserva~e al collega
Granata che ho vis'suto neili1a semola tanto
da veder,e, come alunno, maestro, direttore
didattico, professore e preside, insegnanti
ooe ham~o, imperterriti, 'continuato 'SlUlllla
loro linea <da prima della rifoI'iIl1J8.Gentille
ad oggi anche in locali ed in ambienti che
avrebbero consentito le più varie ,ed impe~
gnative esperienze ed innovazioni. (lnterru~
zion,e del senatore GTanata), Altri, invece, an~
che in ambienti disadatti ed insufficienti, si
sono fatti eco del progresso degli studi del]a
psico,logia, della pedagogia e della didattica
portando una nota consolante nella loro atti~
vità.

La s,cuoIa, dunque, ,senatore GraniR,ta, lnon
è soltanto, ma prima di tutto, il maestro,
Elgsla è 11n fatto ,gpiri1malle che si avv:ale e
si g-iov,a di mezzi cml2.t'8rialliper aver,e un
incentivo aprogredÌ'rc; ma 'll0lll pOSSI!amO
considerar,e f'Ondamentrule ciò ,che è stru~
mlentalle,

Quanto poi a~l'applicazione di esrperi'enze
nuove in scuole di massa, mi creda, senatol'C
Gl~anata, ,si 'PUÒf.are su1!iaC1artama non neUa
l'ealtà. Gli 'i:;,tes,siIgralndi creatori dei metodi
più moderni e più rivoluzionari delle cosid~
dette «scuQile TIluove» (e non se,eudo a par~
tkoll3!ri che leicol1oSice me<g1Iiodi me) ope~
l~arcno seml.il'e in a[l]Jbienrti partiCOlla,ri, 1i~
beri da vincoli esterni, liberi da p~ogrammi

imposti (aggiungerò che non ne conos,co
uno che .silanatio nelle scuOlledi Stato, tra:n~
ne l'esperienza sovietica); e ci diedero non
tanto metodi che abbiano valol'leaS'soluto,
quanto motivi di rift:essione e di ripe'll'SJalffien~
to 'che ci consen ti:r:ono e ci consentono, ade~
guando la loro esperiemz,aaJle nostre neces-
sità, alI nostro ambiente, tì.ll,J.anostrla perso~
ruallità, di essere più e megllio noi stessi, quei
maestri che siamo e non .quelli .cheessi [u~
IlOilO 'O sono.

Di ,qui, a mio avviso, ,]a debol,ezza delle
sue tesi, onorevole Granata; di qui la pos~
sibiJEtà e :la necessità di as,s1curare i mezzi
al servizio deMIa,scuola che sarà, que1]a ele~
manDare, migliore di oggi se 'sapI1emo Ol'ga~
nizza,r1a meglio <Gdistlribuirla geogr,afica~
m<=mtein modo più ris;pOIlldente, 'e che salrà
soprattutto mi:gU.ore di quella di .ogg,i se i
maestri saranno migliori. E in definitiva
ac'cenn.o '050,10,perchè il] probl,ema diventerà
attuale fra breve (è una delle car.atteri~
stiehe di 'qinesto dibattito aver a1l,largato la
discussione al di là dei limiti che il Piano
proponeva e un esempio 10 abbiamo 'avuto
ieri quando i,l senato,I1e Luporini 'per un'orla
e ,1mquarto ci ha invmtteTJIuto 'su Rt1gomemti
che non avevano stretta attinenza col Piano),
che per la sc/uola 11~14 anni, per :]a quale è
ridi'BOllo che V<QIg11iart:.e la,ttribuirci noOn si sa
qU2Jli I1econdite ooncezioni a filliallità, il no~
stro pensiel10 è chilarissicrno: rtendiamo, e
cereheremo per questo 11a via migliore, a
da.:re a tutti .i giovani in età d'ohblig~o una
f<Oir,mazioneuma,na e tecnica che <00nsenta a
cilasc'Uno di essi di rivela're il meglio di sè
e di lat,tua:I1e,Ie ,ca:!!'acitàehe ,gli SO'll'O'Pl'oprie.

G R A N A T A. Non ha detto unitaria,

D O N A TI. Ho detto che cel'chenòmo
la vi a mi'gil1iore;::)'61'arrivRr,e a questo 'scopo.
Se sarà Il'unitaria saren1iOIper l'unitaria, se
Slftll'àIl'O'pzio!l1!al1cS2.'l'em,o'per l' opzionale. Io
non sono un fanatico delle forme; le dicCJ
soltanto questo: 0he la 'scuOola,,c'OIn1Junque
es'sa .sia per .essere, deve es'se~e tale da con~
sentire a da,scnno e a tutti di realizzare il
m~gtlio delle sue rca'pacità. 'Questo èiJl fine.
Qua:-ndo pOoieSlaminerem,o in concreto il pro~
ble111ladel,la 'Sc,uolladagli 11 ai 14 anni, allora
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noi vedremo di affranta re il problema del
mezZiO,ma ill fine è chiaro. iNon ci ,sono fina~
Età T'eoondite, non !Ci sono nel nostro pen~
siero classi a categorie che debbana avere
maggioTe 'Ominare istruziane, non c'è in so~
stanza nessuna volontà di discriminare, ma
}a volorntà piena ,e precis/a di fare il possi~
hille Iperchè ,ciaslcun rragazzo abbia la possi~
bi,lità di arrivare dave ,le sue ,capacità e :la
sua vOolontà,glicOons'entono di ar,rivalre. Que~
sta è la nostra imposrbaz,ione.

Certo nOonpOSISOnascondere le perplesisità
su Icerte esper1enze basate :sUlItentativo di
estendere a questo 'Slettore mezzi ,e metodi
che 'sano propri della Iscluola elementare,
cioè di un'età che ha c,aratteristiche pro~
fondamente diverse; ma è 'evidente che, mi~
rando noi ad una fOI'lIllJazioneumlana ,e rtecni~
ca, non fa:remo neanche nostro lo Ispirito
che anima Ua proposta Donini, 'anche se ri~
0onosciallll1o,che, lper ,certi aspetti, vi è in
essla :una 'serietà di impostazione della qUlalle
iiOsona pronto la dare 'atto.

iNan ,quindi posiz,1oni preconcette, ma la
V1olontà diris,olvere, 'alssicurati i mezzi, oon
forme adeguate, i,l problema della ,scuolla
11~14 ,anni, come ,la volontà di dare IUn'orr~
ganica 'soluzione al 'p'lIoblema dellla Iscuorra
profe1ss:ionale e di migliorare attrezzature, or~
ganizzazi,one e attività per le aItre 'Bcuolle.

Da div'ersi oratari della sinistra è stata
rilevata, specie per quanto riguarda b,
scuola 11~14 anni, :l'insuffidenza dei ealcoili
sui quall'i è fondata U'im:postaziane del piano.
:Si patrebbe osservare come il relatore, che ha
sottolineata 'questa aspetto aLle pagine 12 e
13 deUa sua reIazione, rabbia Iri,sposto in a.m~
tidpo, in ,certo senso, lane O'biezi,oni che
Slonastate poi fatte, che i suai callcoJi p'ec~
cana per 'difetto, avendoeg}li 'Sottratto sic
et s1'm"pliciter i '600 miLa ripetenti ehe netl~
l'età 11~14 anni san'0 ancora nella scuoIa
elemJentalle (numero che tuttavia fortun'ata~
ment,e tende a decrescere anno per anna) e
non avenda egli ,cakolata quanti dopo ia
quattordicesima lanno i8'aranna ancora alum.~
ni della .scuola deWobbligo per comp,letarne
ill .corsa. Si 'Potl'ehbe \Osservare anche ehe è
'0ttimistico, ma 'POCO'realistka, ritenere che
tutti ,gli obbligati frequenteranno eff,ettiva~
mente la Iscuarla dell'obbligo ,entro i prossi~

mi 7, 8'0 anche 10 anni, ma rsi può e si deve
aggiungere che i1ragianlamento dei 'ripetenti
della 'scuola 1l~14 ,anni fatta, ad eSetmpria,
dal senatolle Fortunati, è vruUda 'soltanto il11
parte, non tanta perchè, a termini di Costi~
tuzione, l'obbliga scolastica si esaurisce al
qUlattordicesimo 'anno di età, quanto perchè
inevitabi1lID~nte una ,certa ,ruliquota d~ a.lun~
ni in 'età deM'abbliga non raggiungerà la 1i~
cenza delle s,cuoIe del1'obbUga 'e Isarà Bostan~
zialmente impos,sibiJle, e farse sarebbe inu~
tile, obbUgal'l1i fino al conseguimento di tale
l,icenza che, per una quata modesta ma esi-
stente di alunni, è una meta. irraggiungibi1e.
(Interruzione del senatore Fortunati). Non
S'0'8'eIlei abbia seguito i.1mio discorso. Le ho
detta 'che 'purtroppo Òè una certa aHquorta
di ragazzi che, per condiziani intellettuali,
non è in Igrado di larriVlare a quelila meta, e
chi'unque rabbia fatta l'insegnante sa che
questa è una Terultà dolorosa, ma vera.

E ,se non fos'se ,oosì, e in via tearica Sla~
1Iehbe da ,augurarsi ,ohe tutti ave,sseTa ea-
padtà quasi narrmiali, nonesistel'elbbe il p'ra~
blema delle scuole diff'erenzi,wli e neanche
esisterebbe il 'problem;a dei taf;divi, dei me~
n'O,che mediocrichecosUtui.scono lUna parte
ri,levante dei 'ripetenti dellLa sCll1'ocrael,emen-
tare. (Interruzione del senatore Fortunati).
III discol1sa è un laltl'o: io dic'0 ,che non pos-
siiamJa 'ciQnsiderare quelli del quindicesimo
anna che 's,aranna ripetenti :perchè, 'se una
parte ripeterà, la massima parte, vista la
inutilità dei 110m:sf:orz:i e trovandosi a 14
anrni di 'età morIto 10nrbana da,Marlicenza, evi-
dentemente cesserà, e aceadirà questo nan
pel'chè la Stato :non v,orrà pravvedere alla
SClU0;1a,ma perchè Oobi,ettivamente rle condi~
zioni della loro ,clapac~tà [sono quelle che
sono. V:orretmmo essere tutto un P'0Polo di
intelligenti, mia, diciamo ,la verità, 'su ogni
cent'O c'è querll'uno che non ha 'le oapacità
adatte ,a ra,ggiungerequel1a meta che noi
gradiremmo tutti ra,ggirungessera.

E un piano 'realistko non può ign'0ra;re la
realtà pursenza plIesumel'e di ,cr,eare eSCilu~
sivismi e s'enZla vloller parre ,ad ,alcuno pre..
cJusioni di sarta.

Questa ed altro ,si 'Potrebbe osserval'e, ma
mi esimo da 'altre osservazioni in merito,
perd1è questodeUe dille è :un campo nec,es~
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sarilamlente incerto. DiTòanzi che .quesito a
me :pare pJ:1oblema d~l tutto se,condario: sia~
mio an f,ase di 'previ'si.one; 'appronti1aiffio, c.ol
Piano, dei mezzi 'Straordinari rullo s.copo di
dtaJ:1ecre scuolle i3. tutti; ma resta iSempJ:1ea
di'sposizione, al di fuori del Pi,ano, il bilan~
cio ordinari.o sUiI Iqua1e nulla vi'eta 0he, se
emergessero in.suffidenze in questo o in queJ
settore, ,silano Is.tanzi,ati, ,in rapporto ai nor~
m'a.li incrementi dell bilancio stesso, i mezzi
per colmare la,cune che i,l Pi,ano non ;riu~
seilss!elad elliminare.

!Per questo ill problema mi lappare secolJl-"
dario, come insilgnificante mi 'sembra la d.o~
m:anda: ,che tipi di edifici costruirema? Per~
chè è tlr.oppo ,evidente ,che 'anna 'Per ,anno i

nu.ovi progetti terl'la'l1no ,conto dei 'ritrovati
della tecnica e dene 'es1ige'l1zedidalttiehe nluo~
ve che dO'veslseroemer:gere, senza per ques,to
doverei pre.oc,cupar:e di dò ,che prima è stato
fatto, magari c.on diversa visione tecnico--
pedago1gica, ma non per questo meno utile
a ris,oilve,rei fondamentalli lpirobleani de1la no~
stlia 'scuocra.

Credo che '11senatore Ceechi, i1 qualle dice
che nel :suo paesees1iste un'aula ogni 1.00
aJun'l1i, direbbe grazie per questo.

In 'altri termini ,a me :siembra di 'poter af~
ferm,are ,ehe appravare il Piana nons.i'gni~
t1<caoondam.nare :per un de,cennio La nO'stra
attività nell settore scolastico ad una fiss.ità
e IUn immobi,}isiITlK>delterioI1i, ma 'signific,a
00ns'entirci di s,eguilre, 'a mezzi acqui,siti,
tutte Ire esigenZie che la :scuola proporrà aa~
l'attenzione dei ,governanti e degili stelssÌ or~
gailli le;gislativi.

Mi plare invece doV'erO'sodire uma p.a~ocra
sul propO'st.o aumento del nume~o degli i!spet~
tOlri cem.traH. La funzione .degli ispettori non
è ,semplicemenbe fi,scallenei :Da'pporti con la
sC!UOIl'a.A parte ~'a ,10'1'0importante funzione
dicommlenti .tecnici del Ministero ,sui malti
proh!eand ohe interessano la vita della 'scuola
('programiITli, .orari, metodi d'ins€!gnamento,
esami, eccetera), funzione che potrebbe fo:r~
se, dica forseperchè ho i mi,ei dubbi in ipro~
posito, 'erssell'ecOiITlipiutaanche dal r.Ì1stretJta
nUliITlerodi funzionalri di ,questo ,gr,a.do oggi
esi,stente, .c'è tutto un lavoro di ispeziOOlidi~
dattichea 'Presidi e p,l'of.esso:ricihe deve es~

sere più Irargamernte adempiuto di quanto
oggi avvenga.

Oggi è difficHe, se non imposs.ibÌile, salvo
caSI .di ,eccezionale ,gravità, lav.ere a disp'OIsi~
zione nel,!e scuOlleun ispettore, 'per 'esempio,
per Ila vi,sita lalg1liinseg'lJ1i3.ntis.traordina:ri,
prima di operare il 10111.0palssalg1gio,ad ordi~
nari, sicchè praticamente t3Jle cOlm{pitoè de~
voluto lai p1r.esiidi.Ma moltas:p,esso i p:msidi
sono 'costretti a :giudi,cal'e ,sulla base di ele~
menti indiretti (giudizi de11'lambien:te fa;mi~
glie~alunni, canoscenza del modo con cui lo
insegnante ti'ene la disoipaina, sua cuJtura
gen,era1e, eccetera). Ma deItla conosoonza
Slpecificla della !m!literia, dene sue Ispecifi,che
capaciltà di rendere l,a materia assimillabile
alg1liallunni, moltissime volte Ìil preside non
è, ,essendo speCÌta,lizzato lin materie diverse
e talvolta :l.ontanissime da quelle 'Biped-fiche
dei p:rofess.ori, in ,grrudo di giudic'are dket~
tamente e Ipe'r molti aspetti non tè in grado
di dare quei 'suggerimenti didattici che s.ol.o
uncoiITlpetente della materia ,può dare.

Ve lo dica per 'esperienza dire;bta: è una
funzione di a,ssistenza tecnico~didattica, <que'~
sta, indispensabiLe 's'e veramellte ci pr,eocou~
piamo di realizZlare i,l miglimamento delvla
scuola. Oredo anzi ,di es'S'ere nel vero a iSO~
stenere ,che il migliOiI'lamenta ,qurulltativo de~
g;li insegnanti, Is,epuò e deve essere oonse~
guita ,attraverso :una ,revisione dei piani di
studio delle Università per le facoltà che
preparana gM ins-egnanti, 'Se può essere fa~
vorito d:a11'operadei Centri didattici nazio~
nali,senza dubbio può ,giovars,i assai più
direttamente e in maniel'la decisiva di un
corpo di i'spettori ben 'prepar,ati e dediti
quasi ,esclusivamente 1311,cOlntattocOOl ,la SciUO~
La viVla.

E Isi potrebbe a;ggiungere 'che 'gili incolJl~
ven:ienti ciheabbialmlo ri'Petutamente riscon-
trata, di presidi e prafessori comandati a
funzioni ispettiv'e 'Presso ,seuOlle Iparificate,
per ispezionalre professori s,traordinari, per
i'spezioni 'per :le ,abilitazioni didatti0he e Viila
di seguito, potrebbero finalmente cessare re~
stituendo e presidi e professori alla loro
esclusiva funzione.

,ciò però importa evidentemente una 'Pre~
CJisazione. Troppo spesso questi ispettori so~

n'O deg;li« amministrativi ». Non che io mi~
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800nosca ,l'importanza delll',ammi:nistrazione
in lun setto.re ,di spesa così consi,stente come
queJ.1odeUas,clwla. Ri:perterò amzi dH~ ~ per
quanto ho g:ià detto :SUinaplalrte organizzati~
vae distJ:"iihutiva de:lil,escuo~re, e 'per quanto
si potrebbe dire SIUaltri iIIJJDortantissimi s.et~
tori ~ una buona amministrazione è can~
dizione indispensabile perchè il Piano dia i
fhmtrti che noi 'attemdiamo. Ma g11ii,spettori,
se devono 'affrontare i -compiti cui io ho :tia't~
to .cenno, debbonoesser,e prevwlentemente,
starei per dIre 'esclusivamente, uomdni di
scmola, dle ven,gano da,Ha seuola operante,
che 'si sentano ,ad essa ,legati per interessi
c'UiltumH re didattici, per 'poter e9sere guida
efficace, 8Uil'Pilano tecmico e ,sul piano didat~
tieo, dei 'giovani ins,egmanti, e per poter es~
ser,e ver,a<mente 'g1uida e ,sostegno della s1J~s~
Sia attività ,dei presidi.

:Se ne dovessimo invece fare uncoa-po fi~
scale, ,co"!tituito 'Prevalentemenrbe da lam/JJlj~
niS+orativi, i qual,i vedano im 'qtle'sto ,allllm'Q1a~
mento di quadri lo sbocco di loro neces,sità
di carriera (palrlo abbast,anza chiaro, mi 'Pa~
re), ,rul,Iora f'rancamente faremmo IUn lavoro
inutile, rfol'ise ,dannoso, perchè lrune esi'g'e:J1ze
di una ,scuola 01)lerante, essi fraitnmetterebbe~

1"0.o ,contra'pporreibbe'ro :un icomrples'Slodi for~
mw1ismi non 'certo lutili ,allla vita d81l1ascuola.

SalI'ei veramen1Je ,gr,ato aJJ'onorev,ole Mi.
nistrose 'su questo !pumto potesse :darmd as,~
'sicurazioni che mi tranquillizzassero.

E un'u,),tima os,servl3zione vorrei far:e.
Non pochi, dai banchi dell'opposizione, han~
no 'rilevato che que,sto Phmo. secondo alcu~
ni inconsistente e per altri inuUle o dan~
naso, rivela l'inefficienza della poHtica con~
dotta dal1a Liberazione ad oQ,"g'inel 'Q,"over~
no odelilla 'S,CITIoila. tI 'se'1latore Fortunati, n'el
rtent::ttivo <di C'ontestalre :la Vl3J1idità di dati
st9Jti>stici, :f:ondati su1Je percentua~i del Ted~
<ditlo [nazionale e del:las:pesa rp;ubblic'a riser~

'\'lata .alla scuola. lad e,s])1I"imereill g-ra,do di.
svHuppo dell,l'istruzione ne:1 mostro Paes,e, ha
'contra1uposto, 'a modo di esemnio, :un alt'1"o
parametro, da~Il'a:ntp1icazione del ,qurule risull~
terebbe 'che addirittura siamo oggi in Ilma
'situazione in:reriore a 'que1la del 1901.

A queste con:clusioni ,è :arrivato com's,i,de~
~ando ,ohe il 'grado di istruzion'e necessa1I"io
economicamente e socialmente nel 1901 era

'costituito dwl'le tr'e dassielementari, mentre
,oggi twle grado di i'Slt1"1uzionedeve conside~
rarsi di otto classi.

È implicito ,in questo T'wgionamento iun ri~
conosdmento: la semola italiana ,è 'stata po~
sta irn grado di adeguarsi ,wl1enuove esigenze
'e00nomi1che e sociali per una massa di cit~
tadini veram;:t:enterilevante; e co:l'mpido pro.-
gredire deIla civiltà questo non è dir poco.
Ma, 'a .parte l'osservazione ,che i termini ,con~
,siderati 'da,l ,selna:tor,e~orbunati sono varia~
bilE anno per anno (ad esempio, :il !problema
della ,scuola 11~14 'anni non è sorto oggi, mia
esisteva ,già mel 1927, tanto :è vero che in
que1la epoca fu:mno 'create Ila ,6", la 7a e r8a
cla,sse, .c:hef'e<cero,certamente una 'p,rova pe~
110isa, 'come ,Cjlassi integ1rative 'affidiate ai
maestri; ,a 'que,l:1'epoca ci~ca risalle l'inizio
della scuola di avviamento), vo:rrei far 1l0~
tare che il suo' parametro, come tutti g1i sche~
mi fissi utili per ragioni di studio, ma, in
quanto fissi per convenzione ad un determi~
nato momento storico, necessariamente arti
ficiosi, non può considerarsi tale da conferi~
re sufficiente base di va1iditàal suo r~gio~
namento. (lnberruzione del senatore F01'tu~
nati). D'accordo, ma lei ha considerato però
i due punti terminali: l'uno, quello del 1891,
terza elementare, oggi otto classi.

0'ra io vor~ei f'a,l1equesta semplice osser~
vazione. La .sua ba,se Ig,ià,oonvenziona,le perr~
chè legata la ,s.c:hemi:ri'gidi divielne illaturnl~
mente più debole s.e consideriamo che ella
si è rifiatto nel suo esempio al semplice Ta'P~
porto: istruzione ritenurta :sociallmente ne--
ces,saria e percenr!ma.le de:l:lapopo'lazion€ ISCo--
Ilastica che rnggiunge tale IlivelLo, Ma a me
pare, e ,certo ne ,conviene anche il sena.'bore
Fortun.a,ti, che .la v:atutazione di un fenome~
no di questa natura non pos,sa prescindere
da 'Una ,g.erie di altri eIern1Jenti,fra i qU8.l1i
Iproprio ,guel,li de,l l'Iapporto fra l'eddito na~
zionale e 'spese per :l'istruzione piubbJi.ca che
dà indicazioni si'gnifi:ca;tive e fortemente 'con~
tr.asJtanti (~om la tesi de1l'oppo.sizi,one, e j,l-
rapporto flra le spese 'statali per ,la 'PubbJ.j~
ca is,truzione e le spese effettiv'e cOllTIples'si~
ve. ,E se noiadorttas,simo n811l1avaJ1utazione
del :ratto educativo attraverso i tempi per la
Italia un 'plalramet~o ,che tenes'Se aonto di tut~
ti g11i,elementi suindicati, e certo anche di
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rultri, le eonolusioni sarehbera più :rispondell~
tiaHa l'oa1>tà, anche :se m8lnacornfonni a te~
si obbligate, e dimostrerebbero la curva
ascendente, fortemente accentuata dopo 1;"
Liberazione, determinatasi nella diffusiC'ne
dell'istruzione.

Pro,g118SIS0,c'è .stato e come, in senso rela~
ti va e inlsenso ,assoluto; ma n001 ,un pir:ogres~
so che ci 'soddisfi, non un p:rogr'esso tale da
consentirei di realizzare quell'aspirazione, che
io mii iauguro comune ,a tutti moi, di ,cO'l1senti~
re lad ,ogni ra,gazzo :italiano di far 'Va1.ere le
slue possibilità, di attuare le ,sue c.apacità po~
te:nzial1i.

Dunque nO,n .ci accor,giamo solo ora d2,l:la
ne'ces:siltà di ,afffiontla:re oon uno sforz.o mas~
'sic,oio ,i!l,problema della scuo}a, ,come da qual~
,che prurte si è ,de,tto: oe ne siamo a~ccmti da
tetmlpo! :Senonchè ci ,s:ia!miotir'Ovati a dover
a:SISiumel'G una 'el'edità non ,certo briùllante
e i Gaverni del dopo Iguerra sono stJati co~
,stretti ad affrolntaJ:1e unraserie di :pT,oblemi
,oontim~enti (dalla necessi,tà prlilmlaria deQ,la
'a,lilY11ent,azionedi un popoLo ,affamato, a <]IUiel~
Ila di p1'ovv,edere un tett0' la ,tante fam.ig1lie
oostlrette a viver'e in 'tuguri e ba,racche, a
quella di ricostruire lIe ,f:onti prim,arie delllla
vita e del ,lavorio), cos,iochè in certo :sen8-0 ~e
mOIIte ,decisioni e le 'Hoe1te fatte in sede lel;;;Ì~
slaUv:a ,e di Governo ,ri'Slporndev,ano più aHa
pressiOlne de'g11i eventi e all:1'esi,genzla di com~
piere un poderoso s£o:1'z'Ùper ,sana,1"e :pj,a,ghe
'I1ec,enti (ad esempio ,la l"icostI1uzione) e :seco~
l,all'i (ad esempia il 'pl1oblellla del Mez:wgior'-
no) che alla libera soelta ,di un p:arti:to o di
più partiti impegnati nel~ll'ope'ra di Governo.

Mia Ila Demoeraziacris,tiana ha sempre sen~
tito il 'pr0'blemla de:lila l;:,cu:Ol~a'00'lne eSÌ'gemzla
!primaria dell 'SlU:Oprogramma, ohe ha i suoi
,cardini fondmrnentalli melIa ,concezione peT~
&ana1istica e ,quindi nella eonsiderazione del~
11'i:m:poriJa:nz'a'primall'ia dell:1'indiv,iduo e della
famim1ia. Voi8Jltri paT,tite ,da lun ()o11()etto all1~
titetieo al nastro. Io 'ritengo 110Stata ,al ser~
vizio ,dell'i:ndividuo e della rfami'glia e non
l',individuo e :la fami'gaia ,wl servizio dd:lo
Slbaio.

C'i trovilamo om di fronte 'a un piano che
non sarà perfett:o ~ mia che cosa e'è su que-
sta term ,di perfetto? ~ che rispecchia non
Ja Inos,traconcezione idea:le della scuola, oo~

me dicevo già all'inizio, ma l;;)"nO'st!:f'aconvin~
z.!'OIne,che :que,sto de:Ua 'SCllliO']asia 'Un pl"ob}e~
'ma :prim~rio, ,che deve eSlsere affrorntat,o de~
cis3Jffi:eute 'e,d .organicamente. Ci sta davanti
Jo strumenta forndam~ntalle, Jo ,s,triUll1lentoche
fornisce li mezzi 'per il m~:glioml11iento deHa
sC'U0i1a,per 'l'estensione, 11'on BulLa ,cal~,a !ma
:nei fatti, ,di quesrto fondamentale servizio a
tutti i ra:g,azzi i,truliani. (Interruzione del 8e~
na,tore N encioni). Se non lo ,oredessi, non p'ar~
Il:erei in questi termini pel'chè, senartore Nen~
doni, io :SOIllOlabitua,to ,a dire {jIu:e110elle 1Jen~
so, e, se ad un certo momento non condivido
più l'opinione di un partito, me ne vado.

SlOno :quindi convinto cihe ,g1i ,a;:m,Ìc,idell111io
Partito, e credo ,anche tutti noi, al di là di
ogni divi,sione di 'Partito, .ci 'augudamo che
questo sia ver'amj::m,te uno strumento che ser~
va ,ad es'tell'dere i s,e:rViizi,s,colastid a rim:t:ti i
:I1ag,a;zzid'Italia.

'È ,finallmente, e ,rimiarrà per Ilunlgo tempo,
,a11'ol'dine dell giomo ,de:bla Naz,ione ill :p110~
blel11ia de1lla s,cuoIa ; ed io mi 'aJug"u'ro ch,e da
ques,to dilbattito e da que:lliche ,s,e<g1uiran'llo
,sui 'sin~oli 'p,rob}emi de1le Isclwle :dei v,ari OT~
dini e gradi,emlerig'alno de ,soluzioni legislIa~
tive ,che 'C:O'i1'Sentla:nofim:rulmente, col con cOlmo
ella biuolna v.olontà :d,i rtwtti, di considerare
ill "J:>'l'ob1emla s,colasltic:o avviato ,aduna soliU~
zione degna del nostro popolo e delle nosrbre
tradizioni. (Applausi dal centro. Molte con~
grat~dazioni) .

IP RES I D E N T .EI. E i&Cirittoa par~
,lal~e il senatore FOCla'ccia. Ne !ha :DacoI1tà.

F O C A C C I A. Si'mnor Pres,idente,
onorevole Ministro, onol'evoli co:lleghi, ae 'ac~
curate relazioni, i numerosi interventi fino~
ra svolti sulla proposta di legge presentata
dal Governo, nell quadl'o decennale per 110'svi~
luppo della scuola, e l'interesse suscitato nella
pubblicao.pinione ,e nella Istampa da questa
Piano, confermano, se pure ve ne fasse biso~
:gno, ,che H problema della B0uola è impor~
tante, è complesso' ed è, per alcuni aspetti,
ungente.

Al ,P,a,rlamentlO ed al GOV~l'IIlO:spett:a ~l
compito ,di dar vilta '8Jdun insieme di pro'V~
vedil!Il€nti che, ,contetmlP'erando truli CIaratte~
ristic\he perI"malti ,aspetti ocmtrast,anti, fae-
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cialna della 's,crUolail mezza più adatto per da~
re ai ,giovani lUna preparazione ed una far~
mazione .aggiornata, se,condo i ll1loderni con~
cetti deLla vi,taproduttiva 'e ,sOici'ale,'e per
raff,oTz,are, :nello :s.tesso tempo, il (iosciente
rispetto di quei V'allori ,etici che restano im~
IDIubab11i,anche nella evolversi .degtl.iultimi
indir,izzi rtecnici, economici a :politici.

'ÈJ sta.to Ispesso rimp,rover'aka ,ai Governi
italiani ed ai Governi stranieri di mostrarè
una certa faciloneria nel trattare i problemi
della scuola, approfIttando .del fatto che i
provvedimenti presi in questo settore p:rodu~
cono effetti differiti nel tempo e si >sottraggo~
no per conseguenza ,ad un immediato ed effi~
cace controllo. In r'ealtà è forte la tentazione,
specie .per Governi espressi da particolari
tendenze rivoluzlOnatrici, dI affermare un ap~
parente dinamismo legislativo, operando nei
,settori a cantralla differito; come è forte
,la ,tentazione di impor:re, attraverso una for~
ma:zione unHa!teralle dei 'gio,vani, particolari
indirizzi pOilitki.

A;ppunto pell1cihèesposti .a ,ques,to ,riiSichio,
si .può ritenere ,che i provvedimenti rregis:1a~
tivi in materia di istruz.i'one .siana i.l più si~
curo indice per lindividuare qWailifini si pro~
pong'a una legi'S.latnua econ's.ootano megìlio
di qua:lsiasi altlro di vedere se è considerato
preminente l'inrteress.e de,l P,aese a quello di
particolari iberndenze.

Partendo da quest,a ,considelrazione ho ,cer~
oato di :g'uardare il ,piano P:l1Opostoed ,i,ldi~
segno di :legge ,che 'ne de,riva, facendoappe<l~
10 soprattlutta al1.1amia lunga esperienza di
UOlillOdella scuola .e di!!TIJenticando.che la pro~
posta nals.ce da un Governo e'spresso daUa
mi'a parte 'Politica.

Sonogra.to al ool1ega ollo'I'eViole Medici,
Minist:m del11apubblica ilst1rlUzione,che, con
la .sua lucida introduzione al Piano deoenna~
le, ne !ha. chi,a:ra:mente sintetizzato i motivi,
i 'crit,eri informatori e g'1i in,t'enti,rendendo~
ne molto più ageV101eIl'es.ame.

Gome ,docente, .rit,engo dre Ila bontà di lun,a
~'€igige.che opelra nel d8lli'catosettore della sc:uo~
Ia, non vada giudicata dall numel'O e daU'&'11~
ipiezza dei ,concetti innova tori contenuti in
eSrSla:è necessario inv.ece che ,la ,leg,ge dimo~
stri di tll'larre origine da Ulna a,ccertat,a real~
tà, e rispanda 'esdusivamelllte ad esigenze ,già

affermalt,esicon incontestabille chiarezza. P.er
IDlolti 'a,spetti è anz,i imegl1io,che le linnovazio~
,ni ,siamo ridotte ,al m,immo indispens,ablile ed
attuate 'per gradi, in modo da non turbare
or:dmamenti che si sono concretati alttraver~
sa deoenni di esperienza, .ed hanno in genere
in 'sè suffid8lnte elasticità perl' adattarsi aale
.sostalnzi,a1i evoiluzioni de,l pensie:ro e del1a
tec:nioa ed 'abbastanza inerzia per 1as.ciare
che ,certe mode e tendenze ,abbiamo il tempo
di dec'a;nt,are e mostralre Ila 10110vera essenz,8..

Ho oonsrtatato ,con pia,cere .la larga dOClll~
mentazione statistica che appoggia il Piano
in dis,cussiOlne e :la precedenz,a, neLla rpre:pa~
'flaz,ione.deLla,legge, data 'a quei problemi che
denunciano con ,lampante evide.nza ,le arctluali
derficienz,e. Molto opportunamente ,l'onorevol,e
Minish~o indi.ca, quasi premessa' a qualsiasi
ailt:ra statistica, illc.onfronto tr'a ile :percel11~
tuali di frequenza s,c'o1astlca ricavate nei va~
ri Plaesi Ir:aggruppando .gi1ialhevi per ,gmppi
di età. Si può rilevare da que'sto confronto
che, merntre in 'quasi tutti Igli Stati a srtrlUt~
tura moderna la totallità, :aill'lncirca, dei ,ra-
:gazzli segue un gTladuale ,corso di ,stludi fino
al quattordicesimo anno di età ed in quakhe
.caso fino allsed1eersimo, :in Itailila, grazie anche
:ai :più recenti sforzi fatt,i a f,avore dell'istru~
zione eJementall1e, si è -ra,g1giuu1Jauna p'eT'ce:n~
rbua,ledi frequenza di circa i,l 95 iper celi1w
:nelLaISCluolaelementare ,fino 'alI decimo anno
di .età; nel p8lriodocompreso fra l"Uilldieesi~
ma 'e lillquattor.dkes,imo lanno Isi ha ,invece ISO~
lo un 3,6 percelllbo ohe frequenta Tegol]ar~
mente rIa scuol'a medi.a, :un 38 per .cento che
si attal1da ancora nel1a ,scuola elementare e
:un 26 per .cento, infine, che non frequelllta
Ipiù Ila scuola malgrado gli obblighi di legige.

In sintesi, in Italia, il 64 per cento dei citt8~
dini ha 'ail massimo la formazi.one e lapre~
parazione .che possono tl1arsi daicinqlue anni
de] 0011S0.e,lementare, mentre i,n quasi tutti
m1i 'allbri Sltati il 99 'per cernto dei cittadini
ha seguito corsi di durata OIscil1antetra gli
8 ,ed i 10 anni.

Per ,cons,eguenz'a, il ilivel]ll0medio del1a pre~
parazione di mes,tiere, il gmado medio deill.a
cultura re :la stess,a educazione civica e poli~
tica italli3Jna riserntono, e risentimnll10 a:nco,ra
per anni, di quesrboenmme sV1anbggi,o ini~
ziale. Tra l'altro, queste cifre indicano che,
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in ~Iltalia, malgrrado tlutte ,le disposizioni di
~eigge, vi è Uill IpYelfl1aturiQpassaggio di mOllti
mgazzi dai banchi della Iscu0I1a ai posti di
lavoro, IDIa;garì di tipo ,:famillialre, e spieg'ano
l'abbondanza diper1soH:alle '11'0111quallifieato,
che oostiiuislce una ,delle malggimi difrficoltà
per chi debba 'affrontare alIproblema deLLadi~
soccupaziorne. Finchè durerà questo s'tato di
cose, 110stesso Ilibero soambio dei lavoratori,
previstlO,ad esemrpio, dai tra,Uati europei,
finirà ,perconcentlra,re gli italiani nei più
lUJ:nJiliIÌiaV10rie per f'arlE g"iiUdioare poco pre~
parati, amche dal punto di vista dei rrapporti
sociali.

II feno:m:ell1o non intel'elssa ,solo ill Ministe~

1''0 deUa pubb1irca i8truz,ione, ma richiede
pTovvedimentidi più vasta Iportata, ,che pos~
sono rea1izziarlsi sallo latlt\raVerso una sana po.
ùiticaewnomÌcaed ,un eonsergruente migUor
tenOI1e di vi,ta in tutto il P,aese. Per resltare
nell,l':amjbito deH"a,trt,uale discussio'l1e, è oomun~
qilireda apprezza,re, econdivider,e, il PUlllto di
vi'sta ,de1l'onorev1ole MinistJ:1o che, ,citando la
frequenzla 'scolklsltrioa nerI pedodo 'OO'ffipreso

t'r:a 1911i11 ed li 14 'anni come :illmag1gior pro~
blemla deUascuola oggi in I:tallia, {50llcsnt:ra
proprio in questo seUrore i malggiori sforzi..

Lo sforzo è diretto, soprattutto, a creare
ile '00'ndizioni ambie'l1tali ~ costJ:1uZiioni ed rat~

tl"ez~atUI1e di scuole, adeguarto OOflpOinse~
gnante, assistenz,a ,agrli a1lunni, con ri'Peflcus~
Isiani più o meno direttreSlulle famirgtlie ~

perchè 110Stato pos'sa onestrurnelll'te p'reh'n~
der,eohe :l'obbi1Ìigoscolas,tico ,sia ri,spett1ato:
l',ev,entuale rifiorma ,dell'ordinamenrto di Istu~
di dell'attuale scuola media è rimandata, con
saggia decisione, ad epoca Sruccessiv;a e su~
hordinata ai risultati di una più approfondita
indalgine.

A llllIioavvi,so, è forse quelsto i1 metodo più
sereno e 'pr'oduttivo per migHorare 11'efficien~
za ,anche degli arltri set,tori ,della sc!u:ola:
Clre8cre,cioè, innar.nzitutto, le condizioni per~
chè si possa ottenere il giusto rendimento da~
gli ordinamenti attuali e pr.ocedere solo in
un secondo tempo ad eventllali modifiche.
N'On dimentiohianw, inf:atti, che Ila ,scuola
itallialllianon è usdta ancora da ,un lungo pe~
riodo di sbandame,nto, iniziwtosi oon le diffi~
coltà c:amtteristiche del cllima di guerm, e
protr:attosi, per le vaTie wndizi'oni di dis,argio

venlute acrear'si, sia nell"ambiente deli do~
centi,sia nei IMP'POII1titra s,cuola 'e famigilia.

Credo ,che sia diffki,le, nelle cOllldiziorni at~
tuaili, ,dirstinguere rnche parte ,i,I diminuito
rendilIDiento dell,la scuola ~ fatto certo, que~
:sto, e !Confermato dachi,unque ,debba inserire
i licenziati dalle scuole di ogni gmdo nell:la
virta del IPa,ese ~ dipenda dalla defidernza
dei mezzi, o dall rillassamlsll1to dE1g1liorg1ani
sCOlIrastici,>Odailll'atte;ggi'amento delIle fam,i~
,grlie, :più propemse a ,cer,eare ,la rpf'omùzione
che la 'preparazione, ,o infine da irmzioJ:1a~
lità 'llergli mdinaiffienrti di ,stludio. Per r'Om~
pe'r,e ,questo ciD00lo vizioso di tI1asferimento
di respons'ahilità s'arebbe, innanzitutto, op~
rportuno ,ripr:iistinare la serietà degli 'studi
.che, oggi, in ,genere,e :sia prUDecIOnilodevoili
,ecceziomi, è, iSIOttOl!1]olti riguardi, illotevOil~
mente slcossa. SerIo dopo aver laslsicU'rato il
rispetto di qruesta indispensabille :premessa,
sarà pos'sihile dare una skmm interrpl1eta~
zi'O'll,e'allle Istratistirche, alle indagini 'ed alle
ricerche, d:1!edovrlanno servire di base per
lIe successive a:n~ss,e a punto degli ordina~
menrti.

La deficienza delle aule rispetto al nume~
DOdegli a1lunni,già ll1erlleattuali percentuali
di f'reqiuenz1a, è certamente un elemento di
disoDdi,ne nello svolgimento degli studi '8, in~
sieme ,con Il:ascarsità di a1ttrezZlature, di bi~
b:lioteche, di 'lahoratori, di salle da dise~iQ,
di 'pallestlre,contrihuilsce notevolmente ad al~
lonta'll'are gli allllievidaUe sc,uole, in prartieo~
1I8re nei 'piccoli 'centri deÌilez;one depresse,
dove Il'azione ,educativa dovDebbe essere :più
appDof'ondiba re 'prolluugata.

II largo posto dedicat,o neilrlapresente ,leg~
ge all'edilizia scolastica indica che il Piano
deoenllllaJl,e'proposto da,l Governo, se confor~
tato dall"approV1azione rpafllalInentaDe, inten~
de affJ:1onrbalredecisal11renltequesto aspetto del
problffil1:a. I pDovvedimenti di assistenza '8.Jg1li
aJlievi, :se realizzati 00n .senso di rigorosa
giustizi'a, potr'a'llno validamente contribuire
ad avvvare e conservare algrlistudi i giovani
dotati deMe migliori attitudini e creare la
coscienza deHa preparazione 'scoIaISfticla,,in~
tesa come dov,ere sociale.

Anche prima che il ,Piano trovi la sua
coon:pleta ruttuaziorne, 'Però, 1'esperirenza dei
doc,enti e gli ,specifici rileVlamenti statistici
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Cl..heil M,iniste:l1o,proseg1uendo ill ,lavoro di in~
daginecosì accuratamente iniziato, ,potrà far
00mpi,e're >Suparlico]Jari al1gomenti, pOssono.
suggerire molti provveèlimenti parziali che,
senza togHe re unità di indirizzo al Piano, ne
f'aci!lit,ino la :reailizzaziOl.ne.

Ailcune osservazioni desi.de'ro a questa pun~
to far,e ,sulile universi,tà. Altri m€giho di 111e
hanno parla,to e potIfaiU1nO'pal',lare dell'i.nse~
gnamento p,reuniversitaI'io. La (ffiiaesperien~
2)3.rmd ,consente di citare intanto qua~che
pY10vvedimenta che, perfettamente inquadra~
to. nella spirito. del Piano. decennale, patrebbe
servire subita a mjgiliora~e l'efficienza di all~
cuni insegnamienti luniverEJitari.

È .un fatta, 'ad esempio, che molti, tra i 1i~
cenziati nei licei, tentano. aggi la facaltà di
i'Ilg€'gneda, salvo poi a trasfe.rirsi ad alltre
facoltà, di rado dopo le prime lezio'lli, in ge~
neTe dopo. aver terminata il pdmo anno e,
in qU!allchecaso, larnche dopo. i,l s.eoorndoanno..
NoOndi,s.ponga s.Ullii111oll11jentadi ben predse
s~;.atisrt:kheche ,d'altra :pa'rte 11Ministero po~
trà faci,lml8lnte ricaval'e ma,came esem'Pilifi~
eazione, potrei ,dire, per quanto r,iguarda la
Università di R,oml!1,ohe ,solo un teri'JOdeg:li
i,scritti a[ 'primo lanno di ingegneria prosegue
,1:18IgolaTI11!enrteIgli studi ffiientre !o s,c.arto tm
gLi 'ammessi al triennio di applicazione e i
ilaureati è minimo e eomunquec,onfrmltabille
,coOnquello che ,s.iha lleg'lli altri ordini di stiU~
dio. H f.ellomeno è comunque ben noto e 'P,ro~
'VoCIaluna notevolle di,s'Persione di ,sforzi, ,si,a
perchè ,impegna, ,almeno per un ,anno, .con
poco rendi,mento, docenti, ilaboratari, aule e
sale da disegna già ,s,carse per il normale
.lavoro, sia perchè .ritarda molte carriere che,
lavviat,e ,fin da;gili inizi in altre bcoùtà, po~
trebbero diventar,e più :rapidamente produt~
tive. Si ,può dir,eche, 'per soddisfare questa
tendenza nan 'giustificata da 'alcuna sali da
ragione, ill .primoanna della fla,coltà di inge~
g'neria si stia ,graduaJJmente tmsfomnanda
in luna ,lunga e dispendiosa vrov:a di sel:e~
zione a 'scapito del 'p'roficmo. ktv@o e del~
l'efficace preparazione di ,ohi ha (le necels~
Isarie attitudini per questo ,tipo. di studi.

Le dannose ,conseguenz,e di questo feno~
meno potrebbero. facillmente esser,e ri,dotte
rendendo necessario per chi V'ogi1iaintrapren~

dere gli studi di ilnge~nerila lun preventivo
accertamento di a,uitudine.

N on è questa ,la ,sede per defini're nei par~
tiCOllari il tipo e le mo,dialità de'lIa pr'oV'a, ffi2,
i,l M.inistero dellila pubblica istruzione ed i
consiglI di facoltà sono cert,am,ente in condi~
zioni di fornire i necess,ari elementi perchè
l'accertamento sia serio e tale da non ,Iascia~
re dubbi, per quanto possibile, ,sia nei clarn~
didati che negrH esaminato'T'i. L'esperimento
potrebbe, ,eventualmente, '£ISi3ere'!:,ea1Ìzzlato
anche al termine di lun :breve peri,odo di le~
zioni .del prImo anno di ,corsa.

Un sereno e tem:peslt.Ìvo accert:amen,to d'8'l~
lIe att,itudini :sarebbe .comjunque neces.slario e,
tra ,l"altra, renderebbe veramente operante,
a.lmeno ,in 'ques,to settore, quanto ,disposto
dall,l,a .costituzione, ,che 'prevede, ne1l'arti~
,colo 4, per ogni cittadino, ill dovere di s:vol~
,g'ere un'attività s.ecando ~a propria soellta e
.le proprie pos:sibilità.

La prova di 'attitudine ,cons,erverebbe, in~
fatti, 110,stessogr,ado di libertà di s.cellta
ehe è ,consentito ,og,gi dal1'ii,scriz,iane 'alI Ipri~
ma anno, mia offrirebbe anche Ila rapida mi~
sura dell,le possIbilità :senza costringel"\€ gli
allievi, ìJ.efamigMee IlaN'azione ad un dispel1~
dio,so esperimento ,che, per vad IDlotivi, dà
,ancherislultati mEmo skurL Il beneficio si
ripercruotel1ebbe quasicelrtamente anche sui
success.ivi :anni dellla carr'iera ,s'COIllastica,al~
leggerendo, allmeno in par1te, <ilnumero dei
cosiddetti «fuoric'0Y,so »che, indubbia:rnen~
te, appesantiscono il !lavoro ,dellla facoltà.

Nè si può dimentioare, a questo pl1Opolsito,
che ile Nazioni all'aVallg1Uiardia nel cam1)O
scientifico, e, tra queste, 1'America e la Rus~
sia,adottana da anni, oon buoni 'l'i'sultati,
il sistema dellle pirove di ammissione, ,spe~
ci3ilmente per le faGOiltà ,scientifiche che :ri~
chiedono particolari attitudini, oppure sana
state costrette la :ritornareadeslso, dopo aver
tentato a.ltri .esperimenti. In molti casi, an~
zi, quasi a ridurIle il diritto di ,scelta da ;par~
te ,deU'.al1ievoe dEllllefamiglie, il numero dei
posti è det€'rmÌ111atoodaUo stato e il,a prova
aSS/Ulmeil ,carattere di vero e praprio .cancor~
S'O:prindpio, questo, che Sl2,rebbein urto coon
la nostra Gostituzioll18.

Altro fatto daprender,e i,nc,ons,iderazione,
oltre allll"3mmentoin valo.re :assoluto del nu~
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mero di iscritti aWuniverS'ità, è l'aumento
peroentuaile degli iscri'Walle f,acaltà scienti~
fiche nan snlaper l'il1gelgneria ma anche per
le ,sciernze matematiche, fisiche ,e natlurali. I
due mativi cans~gliall'a, in malti cas,}, aa
sdo:ppi,amenta degli 'attuali corsi. Una legge~
ra madifica, .anc:...~e'senza intacoaDe ,can trop~
pe scasse Igli attuali <Ordinamenti, si patreb~
be lI1eaI1izzare,proprio ap'p!rafittanda di que~
sta necessità, lasciando. alla facaltà di scien~
ze gli iscritti ai primi anni di matematica,
fisiea, eeeetem, e trasferendo. alla facaltà di
ingegneria .il biennio p.ropedeutico.

Di questa già .si ,Slt:ainteres,sanda il Gnnsi~
glia superiore, e speriamo. che si arrivi ad
u.na soluziane rapida. Si tlmtterebbe ciaè di
fuma sdoppiamentacon discriminaziane, che
parte'rebbe di certa natevoJi vantalggi per
,l'omageneità Idi indirizzo e di ricerca in en~
trambe ile facoltà.

A 'propasita di s,dop.piamenta di ,corsi, in..
fine, è da tener pr,els,ente che, specialmente
neUe f'aoaltà scientifiche, la f.igiura del pra~
fessare ti,talare del COll'SO,e magari diret~
tare di i,stituto, ha subito, negli ultimi anni,
e sta ancara subendo, una profonda trasfor~
mazione. Ancara 200. 30 anni f'a, il limitata
numera di .allievi e la minove eompllessi,tà del~
la ricerca scientifica cansentivano ,di l'ilunire
in luna sola persana, appunta ill titalare, le
funziani di svalgere le lezioni, di raccagliere
con immediatezza lIe ,reazioni degli aHievi,
di assisterli nellle eserdtazioni e nei labom~
tari, di mantenere attiva .la ric,er,ca, sia per
tenere ag,giarnati li 'corsi che per nan 'Perde~
re cantatta can le industrie e quindi con 1<1
vita 'reale del Pa'ese.

Quando. i'0 era 'allievo delh scuala di iTI!ge~
gneria, gli studenti delll'ultima anno. erano.
15. (Interruzione del senatore Cingo.lani).
III praf,essare teneva le leziani e ~e esercita~
zio:ni. D'Alhara può ricordave tutta questo.
Ogg.i, aI terza anno. di ingegneria, ho 500
alllievi, nella mia scmaLa. E',ppure è ancara
possibÌile fare delle rlezioni a 'più centinaia
di allievi raccolti in una sola aula, ,seppure
lo sfO'rza caminc.ia tad essere notevole. Per
,seguirE invece can relativa efficacia didat~
tica, è necessario che gli aLlievi siano divisi
in gruppi edaffidat-i a :più assistenti, che
fungono. da indispens.abili int,ermediari, co~

sì carne è indispensabile di,stribuire fra più
coHaboratori le varie fagi di una ricerc:a, che
spessa riohiede partkollari 'specializzaziani.

Mentre :la figura del titollare tende 'a mo~
dificarsi ,in q:uella di capo. di un gruppo. dJ
laval'o, s,ia per l'insegnamento .che 'per La ri~
cerca, l'assistente, che prima seguiva il tHo.
Lalrequasi 00n rl'iunica 'scapa di 'preparaI1si ad
arssumerne a su,a vOllta le funzioni, ra'Ppre~
senta aggi un elemento. essenzial,e dell'in~
segnamento ed assalve di per se stesso fun~
zioni ben definite.

Ill1icanos.cimenta di questa evaLuziane da~
vrebbe travare posto nei pravvedimenti le~
,gisll'ativi e tradurs,i in p'iù adeg'IU.artotra.tta~
mento, per retribuzione, :passibilità di car~
riem ed attlribuzioni d.i mansiani, degli as~
sistenti ordinari e straordinari. Ritengo ne~
cessario ricordare a questo p.vopasito che og~
gi marlte cattedre sana costrett,e a fandar:si
sul lavaro, ,spessa 'Pveziosa, ,degli assi's,tenti
vOllantari. A parte l"assurda di 'pretendere
una redditizia e di'sdplinata latt:ività, in que~
sta epoca di ,rivendicazioni sindacali, senza
dare in ,cambi'0 a.kuna 'retri!bluziane e c'Ùn
scarsi riconosciÌimIEmti,anche moralli, è evi~
dente il ,disagio del11aIscuala nel daver affi~
dare funz,ioni armai indispensabili a perso~
naIe in cantinua l'Otazione e costretto anche
can ,la migli'Ùre buona volontà a subordinare
gl,i inte:r~essi della :scuoLa allle 'esigenze del
cantempovane'0 pO'sto di Lavora ret,ribuito.

Ai fini dell'organizzazione del lavoro, inve~
ce, l'apera degli ,assistenti volontari deve e~~
'sere tenuta ben distinta da quella degili altri
assistenti ,e nan essere preventivata nelilo
st'abilire il piano di llavol'la. IiI particolare ca~
ratt0re di quest'a 'prestaziane la rende infat~
ti simile atlle 'Ùccasianali sapl'avvenienze at~
ti ve ~ came lIe valontarie elargiz1:oni di fon~
di ~ che, 'se pur gradite e 'spesso neoes,sarie,
nan p'Ùssona pera,ltro essere 'prese come br9.se
da nessun bilanclLo di previsione. Per citare
qualche .cifra, possa ric,ardarre che nei tre
anni di applicaziane alla facaltà di ingegne~
ria di Rama si sona avuti 1.0'59 iscritti nel~
l'anno scollastica 1958~59; a disposizione di
ques,ti alrlievi vi sono 291 'pasti per eserci~
taziani pratiche, spesso cansistenti del
sala !tavalo da di,segna, mentre ogni assi~
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stente, :sia 'pure nelle m~ter,ie fondament'ali,
deve se'g'ud,re,g:l'IUippidi 150 .o 20,0 a~lievi.

L'arg'omento dei docem.:ti e degli assisten~
ti mi porta, a questo punto, la .t00C1ave.un al~
tra. doloroso tasto, quello, cioè, del trattamen~
t,o economico de,l corpo insegnanrte. In que~
sto setltore, in verità, ,già ,si è fatto un 'llo~
tevo1e p1aSl30avanti con la legge 18 marzo
1958, n. 311, e si 'pJ:1ey;edeancora di m,igIio~
rare la ,situlaz,ione <Coonquest,a legge, ,spede
pe,r qiuanrto attiene lai ,quadri, ma molto '~n~
cora rimane da fare.

La mia posizione (sono molto prossimo al
termine della carriera) mi consente di ~f~
frontare la questi,oue senza ,che mi !si possa
attribuire alcun personale ,interesse, lIlla cre~
do che ,chiunque viva a00ntatto col mondo
dellla scuoLa sent'a,come me, il dove1re di se~
g~nalll.3requant.o ,sia diventato difficile e di~
venti sempre più difficile invogliare i gi<>
vani me:gilio dotati a dedic~rsi all1a caniera
dell'i'llse!gnamento. ,Qualsi,asi indusuria oHve
.oggi, a ,questi g;iovani, un rtmtrtlamento eco~
nemico già agli inizi as!sai milgiliore, ed apre
possibilità di rapide carriere che sono fuo~
ri da quallsi~s,i speTanza nelclampo della
scuola. Anche coloro che, 'per temper1ame:nta,
pre£erisGono la vita del laboratorio e delle
ricerche trovano oggi neUe industrie at~
trezzarture e disponibi1lità di mezzi di Ig'ran
h:rn:ga ISluperiori a queUe dei più dotati is:ti~
tuii luniversitari.

A questo punto chi voglia guardare la rela[~
tà delle cose non può che domandarsi quale
motivo potrebbe spingere gli elementi mi~
:giliari a sacrificar,e int.e:l'essi ed aspiraziani
per affrontare l'incerta ed impr,oduttiva lot~
ta 'per lla cattedra 0, peggio ancara, (la l'unga

trafila dell'assistentato. Lo Stato crede di
realizzare delle economie mantenendo basse
le retribuzioni, scarse le possibilità di carrie~
l'a, deficienti le Mtrezzatlure dei !laboratori,
degli isrtituti e spessa perfino de.lle biblio~
teche; sono queste, però, le economie del se~
minlatoreche compra semi di scarto e tra~
scura di lavorare ,il tel'lre.no. Non è :mro ve~
dere og:gi attribuiti, in :alltri Paesi, assegni
ai .professori paria circa dieci vOllte quelIi
dei manovali e, dappertutto, un professore
di :univerrsità gode di uno stipendio s\u.perio~
re, ,anche se di 'poco, a queUo di un direttore
di flabbrica a di azienda di media \g1r,andez~
za; nè gli ,assistenti debbono verg,ognal1si di
fronte ai colleghi che hanno 'pr,eferito sce~
,gliere la strada deàl'industl1ia. Sal1ebbe op~
portuno che ill Ministero della .pubblica istru~
zione disponesse una 'ricerca statisltica an~
che in questo s'enso e non dimenticasse, so~
prattutto, di v,alul;are quale capitale è affi~
dato, negli alt.r,i Paesi, .a, ciascun professare
o, megllia, ,a ciascun istituto, ISOlttOforma di
laboratori, mezzi di riceraa e personal8 spe~
cializzato.

La pregevole rellaziane dell'onorevole !illini~
s,tm Medici cit:a, tra le necessità più urgenti
,della scuCila, la formazione di un adegmato
'C'orpoinselg:nante e l,ascia int'endel'e, !abbas.tan~
za chiaramente, che si tratta non solo di
numel'O TI1ja anche di qualità. Il Ministvo, che
è un pr,ofes.sor'e 'come lillie, conosce le condi~
zioni attual1:i.

,Per ottenere questa r,isu1tato lo Stato deve
avere la possibilità di scegliere il suo p8t'~
son1ale, ma, di solito, ,chi .offre le :peggiori
condizioni slul mevc,ata non ha l1arghe 'Possi~
bÌJ1irtàdi Iscelta.

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segue F O C A C C I A). Anche in que~
sto caso è necessalrio partire dai fatti, ri~

.

:solvere il problema di fondo, e poi stludiare
eventuallmente nuovi provvedimenti, che so~
p,o più adatti ,a anantene're l'efficienza del

corpo ins'eglllante, dove questa giià esista, che
noOn,a crear:la, dove manchi.

Il Piano decennale della scuo.la, per conclu~
deve, contiene insè preme'slse abba'srt:anza
sag1ge ed equilibrate, per Ipoter rendere più
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efficiente la Iscluolla itraliana, anche senza
tentare esperimenti rivoluziona,ri. A mio pa~
l'ere, ripeto, nell'attuaz~one pratica bisogne~
r€ibbe dare assoluta precedenz,a a tutti quei
provvedimenti che tendono a ridare fiducila
al Paese nelila s,erietà della sua ~cuola, prin~
cipallmeIlte per quanto riglU,arda la qualità
dell'illse,gnamento e ,la 'sufficienZla e proplI"ie~
tà dei mezzi a disposizione. La ste,ssa scuola,
restituita alla sua nonmail,e efficienza, potrà
indicare, in un secondo tempo, dove sia ne~
oessaria aggiornlare a modifioare. Si patrà
rispondere allora, con sicuri ar,gomenti, an~
che alla domanda sulla scelta tra umanesimo
e tecnidsmo, ,che, prestandosi facilmente .al~
rre ,eluClubrazioni pseudo~fil()sofiche, s-embra
diventata .oggi l'argomento di moda e finisce,
in definitiva, per ,dislbrarre il Paese dai pro~
b:lemi di fonda cheafflliglgano rIa scuala it'a~
liana. Preferisco, per conseguenza, non af~
frontare quest'ultimo argomento.

Ritenga però daverosa ricordare che, an~
che nelle attuali condizioni della nost'ra scuo~
Ma,i la:lU1eatiitru1iani godono di buone pOlSsi~
billità 'SlUIImercato mondiale 'e, COisanotevole,
queste pos,sibilità 'si accentuana quando la
scienza e la tecnica si tvovano di fronte a
fatti nuovi, pe,r ,affl1onta.re i qUlali è neces~
sada, più che Ia speciB.llizzazione, la sicura
formazione di base.

L'Arrnerica, tutti la sanno, si era molto
,approfondita nelle spedru1izzazioni, :ma ten~
de ,ora a tornare indietro, cioè introduce una
iru1travolta il concetto dell'iuananesimo. Non si
può distaccare Ira scienza ,e rIa tecnica da1la
cultu:m generatle deIl"umanesi!IT1o. (Approva~
zioni).

Ciò costituisce il mig1iore elogio 'Per gli
uomini ~ docenti ed 8.11lievi ~ che vivono,
oon Is,erietà di intenti, nellla scuola italiiana,
ma dice anche che qUalleosa di buono deve
,plur esservi neg1i attuali ordinamenti e nel~
la larga base umanisticla de11a nostra iSrtTU~
zione. C'è, almeno, tanto di buono da oonsi~
gliare un'estrema prudenza nelll'apporta,rvi
delle modifiche ,sostanziali.

Onorevoli aoneghi, tutti slappiamo che il
'problema deMa scuola è fondamentale per la
vita del Paese, ,e credo di non errare affer~
mando che è giunta [l'ora favorevole per lm~
pegnarsi a fondo nell'affrontare la sua so~

1u'zione. L'ea:npito vi<baledi cui Ìil nostro Pae~
,se ha dato prova nell'ardua ed lmrponente
opem di r,iwstruzione, ilmeravi,g1ios-o equi~
librio che ,abbiamo saputo mantenere tra 1a
espa,nsione economica e (Ia ,difesa monetaria,
l'aff,erllna,Tsi nel mondo di tecniche rivoiltl~
zi,onarie derivate dialle .scoper'te di 'pensatori
italiani, le riconosciute virtù dell'ingegno
dei nostri giovani, i quali altro no.n chiedono
che mezzi di ricerca a disposizione per mi~
giliorare .la 101'0cultura, sono tutte circostan~
ze favOlrevo1i e cone-omitlanti ,a determinare,
at,traverso ilpotenzi2~ml8/nto :della lSrCIuola,
l'opportumtà di prepararci ad un domani
mig1liore.

Ritengo, quindi, ,di '8:sser,e nel ,giusto se
mi peNUetto di domandare con umiltà, l'na
con f'emn.ezza, ,che 1a.favorevolI e congi!untmra
non p,assi invano. (Vivi applausi dal centro
e dalla destra. Molte congratulazioni).

P RES I D Ei N T E. 'È iscritto a par~
lare i,l .senatore M.archisio. Ne ha facoltà.

M A R C' H I S IO. Onorevole Presiden~
te, onorevoli colleghi, credo che sia ormai
pacifico, anche per l'andamento de1la di'scus~
sione, che nessuno di questa parte è pregiu~
dizialmente cont:r;ario ad lun complesso di
provvedimenti per la scuola anche sotto fo.r~
ma di 'piano o programma pluriennale. N essu~
no di noi è pregiudizialmente contrario, e il
nostro dissenso si manifesta sul merito, sol~
tanto sul come voi volete programmare. In~
fatti uno dei punti su cui maggiormente si è
accesa la discussione è quello della liceità o
meno di comprendere in questa programma~
zione anche la scuola privata, e quindi da
noi in Italia essenzialmente la scuola privata, ,
gestita da religiosi. ,si è discussa la questio~
ne sotto il profilo della liceità costituzionale,
dal punto di vista cioè della correttezza fot~
male, e solo incidentalmente o di riflesso si è
esaminata la cosa da un punto di vista pra~
tico, circa cioè la convenienza e l' opportuni~
tà di estendere i benefici alla scuola privata
nella situazione italiana odierna.

Importante è certamente il discutere se un
provvedimento legislativo sia costituzional~
mente corretto, ed anche come metodo è giu~
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sto discutere in primo luogo di ciò; ma non è
tutto, e a mio parere nemmeno, l'essenziale.
Sul piano della ricerca se il provvedimento
sia costituzionale o no si discute bizantineg~
giando, seguendo la logica formale; e se pel'
caso, come avviene, il testo del disposto co~
stituzionale si presenta come non inequivo-
cabilmente precettivo ed esclusivo, le conclu-
sioni possono essere anche opposte ma for~
malmente sostenibili; dopo di che non resta
che arrivare al voto, come si è fatto.

,Suna frase, famosa ormai, «senza oneri
per lo Stato », voi, colleghi della maggioran-
za, avete spaccato il famoso capello in quat-
tro, e vi pare di essere riusciti a dimostral'e
che, tenuto presente l'articolo 30 della Costi.
tuzione cui spesso ci si è riferiti in questa di~
squisizione (in una vostra partico.Iare inter-
pretazione, naturalmente, dell'articolo 30), lo
Stato può liberamente erogare sovvenzioni
alle scuole private. Senza oneri per lo Stato
significa soltanto, secondo voi, da quel che
avete detto, che il privato cittadino non ha
un diritto soggettivo verso lo Stato, ma ha
una specie di diritto di attesa: può cioè ri-
cevere dallo Stato. Questa è la vostra tesi,
avallata con l'interpretazione particolare del-
l'articolo 30. Questo lo dimostrate con una lo-
gica che apparentemente non fa un'a grinzt1,
partendo appunto dall'a!ticolo, 30, ov,e si di-
ce che il cittadino ha il diritto di istruire i
propri figli. A questo punto, onorevoli col-
leghi, spaccando ancora in quattro quel ca-
pello che già voi, negli interventi precedenti,
'avete spaccato, si può arrivare a concludere,
sempre partendo, dal diritto ad istruiI1e i
propri figli sancito dall'articolo 30, che il cit~
tadino italiano ha un vero e proprio diritto
soggettivo nei confronti dello Stato; cosa che
voi stessi av,ete tutti negato nelle vostre ar-
gomentazioni. Il cittadino potrebbe infatti
tranquillamente dire: dunque io ho diritto ad
istruire i miei figli, ma, perchè questo diritto
sia reale e non formale, tu Stato devi ~ non
solo puoi, ma devi ~ sovV'enzionarmi. Vedete
dunque, colleghi, dove si va a finire per que-
sta strada! Si va a finire che l'articolo 33 del~
la Costituzione e l'articolo 30 appaiono in
conflitto tra loro, uno nega l'altro" la qu.ako-

sa nemmeno voi avete sostenuto ~ almeno

mi pare ~ e non l"avete sostenuta pel'chè voi
stessi vi siete spaventati delle grottesche con-
seguenze a cui si può arrivare quando si fan-
no sillogismi partendo da un presupposto sur-
rettizio. Vaffermazione del diritto ad istruire
per il genitore, di cui all'articolo 30, onOl'e-
vale Zoli, non signifi.ca, come voi volete ~

almeno da quello che ho. letto nella relazio~
ne, ~ credere e far credere, che il cittadino
debba essere posto di fatto In condizione di
istruire il figlio COrllmezzi e strumenti da
lui stesso scelti, ma pagati dallo Stato. Signi~
fica molto più semplicemente ~ e solo que-

sto, a mio parere ~ che lo. Stato non può so~
stituir,siall genitore neUa scerlta del tipo e dei
mezzi di istruzione e di educazione.

Z O L I, l'elatore. Cosicchè la libertà l'ha
.il ricco e non il povero.

M. A R C' H I S I O. Un momento, l'artj~
colo costituzionale significa soltanto. che lo
St.ato non può sostituirsi al genitore.

Z O L I, re latore,. Allora il diritto diven~
ta un diritto di classe.

M A R C H I IS I O. ,Lei ha fatto un'in~
terpretazione, io ne faccio un'altra 'e per me
'Significa semplicemente che :lo Stato non può
sostituirsi al genitore, ,la qualcosa (ed era
a questo che volevo venire) era invece predi-
cata e per quanto possibile applicata dal fa~
scisma. Quindi in questo noi differiamo dal
quo ante.

Z O L I, relatore. Lasciamo andare. Vi
sono dei manuali di Stato che non sono molto
differenti da certi lìbri di testo... (Comnwnti
dalla sinistra).

L U P O R I N I. Sui manuali è meglio
non parlare: approvati da una Commissione
ministeriale, passati sotto il vaglio di questa
C'ammissione...

Z O L I, refatore. F.ado di certi manuali
di Stalto di alltri Paesi.
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L U P O R I N I. Sono. cose vergognose.
(Commenti dal ceni1'O e daUa,diestra).

P E S SI. Onor'evole Zoli, parli dell'Ita~
lia, dei manuali di Stato in Italia.

Z O L I, relatore. Mi permetta. Ho cr,e~
duto che « noi» volesse dire voi e non noi.

P KS SI. Noi italiani.

Z O L I , relatore. Ma siccome tra di noi
ci so,no delle differenze, quando dite noi nOD
pO'ssiamo che intendere voi, perchè noi sia~
ma diversi.

P E S IS I. N ai siamo italiani come lei e
forse più di lei, ed allora perchè ci dice... ?

Z O L I, relatore. Quando voi parlate ci~
tate sempre certi esempi ed io ho il diritto
di dire che in certi Paesi ~ per difendere il
fascismo una volta tanto, ~ esiste il ma~
lluale di Stato distribuito a milioni e milia,n i.
Nell'ultimo Annuario dell'U.N.E.S.C.O. è det~
to, ad esempio, che nella Repubblica sovieti~
ca si distribuiscono sei milioni di manuali
di Stato, il ,che vuoI dire che il libro di test.o
10.f,a 10 Stato. (Interruzioni dalla sinist-m).

M A R C H I S I O. Onorevole Zoli, se lei
permette proseguo. Io mi sono riferito a lei
perchè è nella relazione che viene citato l'ar~
ticolo 30 per sostenere, per fare un piedistal~
lo al « senza oneri per 10 :Stato ». A mio, mo~
desto avviso, nell'articolo 30 c'è soltanto un
riconoscimento ed una concessione di libertà
valido ed approvato da vo.ie da noi, ma non
un impegno di forniture di mezzi ad uso pri~
vato. (Approvazioni dalla sinistra). Questa è
la mia interpretazione. Se io vole.ssi interpre~
tare ora la frase «senz,a onerI» dell'articolo
30, alla luce dell.a mia interpretazion.e sud~
detta dell'articolo 30 (espedir:mte usato. anche
da voi), potrei giungere a conclusioni OPPQ~
ste a11e vostre con altrettanto rigore logic').
Questo l'ho detto soltanto per continuare e
dire: lasciamo quindi questo aspetto del pro.
blema e vediamolo invece nei suoi aspetti
concreti; lasciamo cioè stare la questio.ne se 10

Stato possa o. non possa. erogare a privati
istruttori, vediamo invece se debba o non
debba farIa, e ,se debba farlo nel modo come
10 volete fare voi, come opportunità e con~
venienza.

Appare chiaro" da quanto avete detto e
scritto fin qui, che per voi il problema non è
se sia giusto e lecito dare in via eccezionale
un sussidio 'una tantum a una scuola priva-
ta in particolari condizioni di bisogno. Il vc~
stro assunto è un altro: voi volete sentirvi
impegnati, in primo luogo voi, e impegnare
lo Stato, a dare in modo uguale si,a verso la
scuola statale sia verso quella privata retta
da religiosi. Voi chiedete che 10 Stato tratti
la scuola statale, ,che è sua. figlia, con la stes~
sa attenzione e sollecitudine con cui dovrebbe
trattare la scuola privata che sua figlia non
è. Sta qui, seCOtndome, il mostro giuridico e
politico che volete varare.

La scuola privata ,attuale, nella sua gran~
de maggioranza, non solo, non è figlia, nem~
meno naturale, dello Stato, ma nemmeno è
figlia adottiva rispettosa e 'affezionata, è .an~
zi nemica e ribelle nei confronti dello Stato
italiano, e per di più non è piccola e debole,
ma fo.rte e potente.

Pel'chè dunque aiutarla, io mi chiedo come
rappresent.ante del popolo italiano?

MONETI
dello Stato.

Dimostri che è nemica

M AR C H I iS I 00. Ci arrIVIamo. Un
collega della maggioranza ha creduto di po~
tel' portare acqua al suo mulino rilevando che
10Stato inglese, il quale non ha come confes~
sione religiosa ufficiale quella cattolica, ha
ultimamente erogato aiuti a scuole ed istitu~
ti cattolici. Ma sta proprio qui il problema:
in Inghilterra attualmente le scuole e le isti..
tuzioni cattoliche non costituiscono un pro~
b1lemJaper 10 Stato e ciò appunto .pe.r la lo~
l'O limitatezza ed anche, in parte per il loro
diverso contenuto, per i diversi obiettivi con
cui si muovono in Inghilterra. È la stessa co~
sa qui da noi? Vediamolo.L'onorevole Ben;~
sario ha cercato, nel suo intervento, di giu~
stificare le sovvenzioni alla scuola privata
con appassionata disquisizione che abbiamo
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ascoltato anche volentieri, con attenzione ed
interesse, sulla libertà della scuola che è in
funzione della libertà nella scuola. D'accordo,
piov.e sul bagnato, scusJ1ltemi,per noi. Però, e
scusate l'irriverenza qui, la libertà, per un
gangster, consiste nella libertà di rapinare;
la libertà, per un frate, almeno penso, o al~
meno per certi frati, consiste nel poter con-
templare in serena tranquillità. Cosa inten~
dia...moper libertà nella scuola? Anche qui è
necessario non discutere teoreticamente, spe~
culando alla ricerca del concetto della libertà
in asso.luto, spaccando ill famoso capello in
quattro, ma occorr'e pJ1lritir1edJ1lllanostra si~
tuazione reale. Questo è ragionamento non
formale, ma dialettica. (Interruzione del se~
nato re N encioni). Oocorre dunque, secondo
me, partire dalla nO'stra situazione reale, da
cui non è ,lecito a nessuno prescindere, nem~
meno a voi, c011elghidella maggioranza, e for~
se nemmeno al senatore Nenoioni. La realtà
nostra consiste nel f,atto che esiS'te una R€~
pubblica italiana fondata su alcuni capisaldi
attinenti all'uomo e al cittadino italiano" al~
l'uomo~cittadinocome soggetto ed oggetto di
dirittO'. Se in una qualsiasi scuola si inse-
gnano cose tali e con metodi tali da contrad-
dire in pieno quelli .che snno questi capisaldi,
allora a mio parere ivi non è più libertà ma
sovversione, lasciateci usare questo termm9
che è stato spesso usato contro di noi dai
fascisti, e non certo impropriamente, secondo
i principii fascisti. Noi eravamo sovversivi
perchè insegnavamo cose completamente di~
verse dai principi del fascismo, se così li vo~
gliamo chiamare. (Interruzione del senatore
Donati).

Voi, però, riconoscete la R,epubblica ita-
liana ed i suoi princìpi, ne costituite 'anzi
(nessuno ha in mente di metterlo in dubbie,)
gran parte e viva parte. Ed allora come pote~
te permettere il sovversivismo di certo inse~
gnamento? Porto subito qualche esempio.

Nel testo di religione delle scuole medie su~
periori, volume sece.ndo, autore Luigi Loca~
telli, si dice testualmente: «N on è vero che
l'autorità viene dal popolo come falsamente
vorrebbe qualcuno oggigiorno (vedi Rous~
sewu, gli Encio1opedisti, Carlo iMarx ecc.) ~

e aggiungo io: il testo, costHuzionale italiano

~ questo, che l'autorità viene dal popolo,
non è dimostrabile nemmeno storicamente »,

prosegue l',autore. g poi si spiega meglio con
un esempio : «Se io ho dato il potere, to posso
tog1ierlo, ed allora dove ,si va a finire! N e
verrebbe l'anarchia! ».

Ono:revolicolleghi, credo ,che veramente
nessuno di noi, forse più nemmeno il senatore
N enciani, può non riconoscere che il fonda~
mento del nostra attuale ordinamento. è pro~
prio questo: il popolo, e solo il popolo dà il
potere, e come 10 ,dà 10 può anche togliere.
È indubbio. che ,chi educa nel senso. contra~
ria a ciò fa opera di savversione contro la
Stato italiano, è un :sovversivo.

Ebbene, voi amici della maggioranza que~
sti sovversivi attuali li pagate come edueato~
ri dipendenti dallo Stato, obbligate a com~
prare i loro libri, diffondendoli obbligatol'ia~
mente nelle scuole 'statali!

Onorevoli colleghi, io credo che noi tutti
abbiamo aocettata, chi più chi meno, il 20
settembre come una data gloriosa e fausta
che segna un'importante tappa per l'unità di
Italia e segna la fine di una situazione ormai
inaccettabile per il popolo italiano, l'e1imina~
ziane di un grave ostacolo per il suo conso-
lidamento in Stato unitario; ebbene, nella
scuola statale ancora si insegna che i,l 20 set~
tembre fu un imperdonabile sopruso tuttora
dçt riparare.

Andiamo avanti: voi sapete, onorevoli colle-
ghi, ,che per quanto concerne, ad esempio, lo
istituto del matrimonio, alcune posiziani del
diritto canonico nan coincidono 'con quelle
del nostro dkitto; ora, ohe ne dite di colmo
che insegnano nelllle'scuole italiane che delVe
averep~eva,lenza anche sui cirttadini italiani
il diritto canonico?

Questo, ed ho citato solo alcuni esempi, è
quello Iche accade oggi.

D O N A T I. N on si può ragionare spe-
culando così su frasi iso.1ate!

M A R C H I S I O. È quello che accade
oggi: è un libro di testo sanzionato per le
scuole italiane. Ma andiamo avanti, non hJ
finito. (Commenti dal centro). Sto parlando.
di quello che succede oggi nelle scuole italia~
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ne: risparmiate energie, perchè gli esempi
non sono finiti e ne porterò altri.

D O N A T I . A1cuni anni fa un pro~
fessore ha dato questo tema: il Papato è
come un pugnale nel cuore d'Italia. Si tratta
di un tema dato in una scuola di iStato, ma
è evidente che si tratta di una sciocchezza, di
un insegnante isolato, su cui non si può co~
struire tutto un ragionamento politico. N on
sarebbe serio.

M A R :C H I S I O. Questi sono testi uf~
fidali approvati. (Commenti dal centro).

D O N A T I. Evidentemente sono posi~
zioni di singoli.

M A R C Hi I S I O. È un libro di testo
per la scuola media superiore, edito dalla
S.RI.

Voci dal ~entro. N on significa niente!
(Commenti).

M A R C H I S I O. ,Se mi permettete
dirò che ho citato ,alcuni esempi 'Soltanto per~
chè non voglio rubare molto tempo, almeno
più di quanto non sia necessario, ma vi in~
vita ora a pensare a quello che potrebbe ac~
cadere domani. Non vi preoccupate di ciò,
onorevoli colleghi deUa maggiomnza? Ponete
la ipotesi che lo Stato italiano venga domani
in conflitto di interessi o, di giudizio, su dp~
terminate questioni, con lo Stato del Vatica~
no. Questi insegnanti e queste scuole che, co~
me è comprensibile che sia così di fatto, rico~
nascono primariamente come propria supre~
ma autorità e fonte di diritto, lo Stato del Va~
ticano e non quello italiano... (Vivaci com-
menti dal centro) ...come ,si comportereb~
bero...

Z O L I, relaiore-. Chi può dire una scioc-
chezza simile?

iMA R C H I S I O ...come educherebbero
i giovani cittadini affidati a loro, in una si~
tuazione così ipotizzata? (Vivaci commenti
dal centro,). Amici, ioa,v,evo pr'evisvo le vostre

interruzioni, e a questo :punto avrei detto
'senz',a,ltl'o che qualcuno avrebbe obiettato 'Che
questa ipotesi non è sensata.

Z O L I, relatore. Non diciamo che è in-
sensata, ma diciamo che è sbagliato, pa:rlar~
di ,stato del Vaticano che non ha niente a
che vedere con la situazione! (Commenti).

,M A R C H I S I O. 1'0 dir'ei che questa
ipotesi è soltanto deprecabile, ma non in-
sensata. .E}'penso, onorevoli coLleghi, che si
possa ,e si debba distinguerie f,ra queillo che
viene definito oome mondo cat,tolico, parte
cioè di una umanità con determinati senti-
menti e po.sizioni in campo fi.lO'soficoe moralle,
e quelle che, a mio modo di vedere, sono in~
vece le cristallizzazioni politiche nate su quel
mondo, cioè la Chiesa, come organismo ge~
rarchico, e lo Stato del Vaticano.

Z O L I, relaiore. La Chiesa, una cristal-
lizzazione politica?

M A R C H I iS I O. Se non le piace la
parola, debbo dirle che non ne ho trovata una
altri!), migllior,e: lei che è più vicino a quel!
mondo, iilliela Isuggerirà.

Z .o L I, 1'elatore. N o, sono soltanto stu~
rpirtodi fronte a que.sti concetti minemlogici.
(Commenti).

M A R C H I S I O. Penso, onorevole Zo~
li, che ad esempio potrebbe accadere che 11
mondo cattolico come l'ho definito, e cioè
queUa parte dell'umanità che ha una conc~~
zione filosofica e morale determinata, anche
apprezzabile, quella pluralità di cittadini dun~
que, possa avere su un problema supremo
come quello della pace o della guerra, fredda

'O calda che 'sia, una posizione, diciamo così,
positiva ed ottimistica, o. più semplicemente
umana, mentre potrebbe accadere che l'orga~
nbmo ,gerarchico, Chiesa eSt,ato del Vatica~
no, per il possibile ed anche contingente pre~
valere (qw,od Deu.s lavertat sinceramente) di
posizioni o personalità pessimistiche, consel'~
vatrici o reazionarie, possa avere una po.si~
zione completamente contraria. C'osa succe~
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derebbe allora in Italia? Cosa farebbe la gil)~
ventù italiana, cosa farebbero le migliaia di
insegnanti che si sentono primariamente di~
pendenti dalla Chiesa e dal Vatican'O? (Com~
n~enti dal centro). Come potrebbe lo, Stato
italiano, in tale deprecabi1e ipotesi impedire
la conseguente lacerazione del tessuto del po~
polo italiano?

'Questo, per l'aspetto, diciamo così, politi~
co del problema. Ma ciò vale anche per l'al~
tro ,aspetto, (che separo da quello politico
solo per ,comodità di 'esame, perchè è politi.
co tutto) per l'aspetto cioè culturale e peda~
gogico.

C'osa possia..ma dire, caro collega Bellisa~
rio, che sei andato tanto appassionatamente
ana ricerca della libertà nella scuola come
condizione per la formazione dell'uomo? Co-
me possono reagirei nostri ragazzi delle
scuale medie i quali si sentono dire dall'inse~
gnante di religione ~ vedi il testo di iStato
del Locatelli, approvato da voi...

C A L E F Fl. Dai loro degli argomenti,
peI1c.hènon è vero che esiste un testo di Stato.

]M:A R C H I S I O. Io l'ho chiamato te-
sto di Stato, perchè si approvana i testi che
vogliono loro. È la realtà contingente che
conta.

V A R A L D O. Non è nemmeno obbli~
gatorio !'insegnamento della r,eligione.

]M:A R C H I S I O. Le porto subito un
esempio: nel Comune di Quacigna (BielléJ)
poco tempo fa una ragazza è stata sospesa
dalla scuola del parro,co che ne tè il direttorc
perchè per una mattina non è riuscita ad an~
dare a messa in quanto aveva la madre am~
malata. Ha portato la giustificazione, ma il
parroco l'ha sospesa per Una settimana dalle
lezioni.

B O N A F I N I. Il prete l'avete mess')
anche nella Commissione degli esaminatori!

M A R C II I S I O. Come possono reagire
i nostri rag,azzi della scuola media che si sen~
tono dir,e dagli insegnanti di religione che la

faim.ilglia è stata .rovinata dai pagani antichi
e dagli atei moderni, cioè noi, ed anche dai
greci, mentre è stata salvata dai romani, i
quali lediedel'o protezione legale ed alta ve~
nerazione religiosa, tanto da esser definita da
Cicerone principiurn urbis et qu,asi sernina~
1'iurn rei publica,e? Come possono reagire i
no&tri ragazzi quando, contemporaneamente
a ciò, apprendono dall'insegnante di storia o
di latino che proprio il signor Cicerone ha
così poco rispettato la famiglia da ripudiare
la vecchia moglie Terenzia, per prendere la
giovane e ricca Publilia, salvo poi a ripudla~
re 'anche questa? Come possono reagire i ra~
gazzi delle nostre scuole quando, apprendo~

n'O contemporaneamente, che i romani pote~
vano vendere i figli e che il saggio ed austero
C'atone consigliava di vendere i servi quando
in¥ecchiano o si ammalano, mentre poco pri~
ma hanno appreso, sempre dall'insegnante
di religione, che nella famiglia romana anche
i servi erano considerati membri della fami~
glia? Che paternalismo, che eden idilliaca
era la famiglia romana!

Più seriamente ora, onorevoli colleghi, pen~
sate qua.Ie choc possono provare i nostri ra~
gazzi quando si sentono dire che solo i cat~
tolici possono amare la famiglia e poi leggo~
no sui rotocalchi certi edificanti esempi for~
nitici da certe f,ami'glie molto vicine aiIle ge~
rarchie ecclesiastiche! Quale effetto pedago.
gico può avere sui nostri ragazzi l'immagi ~

nifica 'spiegazione della Grazia come trasfOlo..
mazio.:ne dell'uomo a vita immensamente su.
periore quando, a maggior chiarimento di
questa definizione,' si aggiUl1Jge che sa:rebhe
come se un ragazzo poverissimo abbandonato,
abbietto, fosse fatto figlio di re, in una reg~
gia con tutti i privilegi, i riguardi, gli onori
di un principe reale? Va a finire che i ra~
gazzi con un'educazione del genere collegano
il concetto della Grazia con l'immagine di re
Falruk o delH'Alga Kan e non con l(jIueUadi
Don Bosco e del Cottolengo; quelli sono stati
toccati dalla Grazia e non questi umili e bravj
sacerdoti piemontesi!

Sarebbe questa la libertà di insegnamento
,invocata e sostenuta dal collega Bellisario c
da voi per giustificare le sovvenzioni aIJa
scuola privata?
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Si discute molto oggi sul problema della
gioventù bruciata, dei teddy boys. Tra le cau-
se di questo fenomeno io ci metto anche le
stridenti ed urtanti co,ntraddizioni tra i vari
insegnamenti propinati nella nostra scuola,
l'assoluto contrasto cioè tra l'impostazione
critico-scientifica di una parte dell'insegna-
mento, che c'è e non può oggi non esserCÌ,
e l'impostazione banalmente mitico morali-
stica di altri insegnamenti. È di qui, a mio, pa-
,rere, che molti giovani comincia:o.o a 110n
credere più, è di qui che nascono le così det-
te turbe psichiche dei teddy boys. A chi, a che
cos,a creder'e? Valle .o non 'Vale la pena? Que-
sti sono i problemi che nascono per questo
stridente contr.asto di metodo e di contenuto
nell'insegnamento della scuola statale ita-
Hana.

Io non metto affatto in dubbio con questo
il diritto di discutere con i giovani, nelle
scuole, sui problemi di Dio, della religiosità
e delle religioni, e questo anche, se volete, sot-
to l'aspetto di vel;ità ,rivelata,cui si può
credere o meno. Quello che metto in dubbio è
che se ne possa discutere in modo così stupi-
do, e qui credo, che possiate essere d'acco-rdo
anche voi.

Tra l'altro, e qui il discorso ci porterebbe
lontano, non posso non preoccuparmi per
certe deformazioni patologiche che si rivela-
no quando un insegnante di religione scrive
o dice che oggi il matrimonio no.n è trattato
nella generalità come missione e nobile dove-
re, ma come un mezzo di passione e di vi-
zio. Si può essere pessimisti, si può avere un
senso esasperato del sessO', ma giungere 'ad
affermare che ci sia chi pensa al matrimonio
soltanto co.me sfogatoio di libidine e di vizio
è~un po' troppo. Non si dovrebbero lasciare
insegnare queste cose nelle scuole.

Queste sono le cose che si insegnano nel!o
scuole statali; figuriamoci in queUe private.
Ma con tutto ciò io non arrivo per nulla a
chiedere di sindacare il metodo ed il contenu~
to dell'insegnamento nelle scuole private non
petenti i diritti 'e le prerogative di quelle pub~
bliche o statali. Mi oppongo semplicement,:
a che un insegnamento sovversivo nei con~
fronti del nostro ordinamento, espresso nel~
la nostra Costituzioné, oppure un insegna-

mento antiscientifico contrastante con tutta
la moderna pedagogia, venga effettuato nelle
scuole statali; a .maggior ragione, con mag~
giori preoccupazioni (per la più grande am~
piezza del fenomeno ivi conseguente e per
l'assoluta mancanza di un correttivo o con~
trappeso), mi oppongo a che venga distolto
dena:m pubblico per istituire e potenziare la
sCL10la'privata, ove in assoluta libelità potreb~
be essere fatta opera educativa contraria ai
fondamenti dello IStato italiano, che non sol~
tanto noi di questa parte abbiamo voluto d
attuato, ma anche l'assoluta maggioranza di
voi, a meno che non l'abbiate fatto a suo tem~
po e non continuiate a farlo con riserva men-
t.ale, il che fino ad oggi, con assoluta sinceri~
tà, n011penso.

Qualcuno di voi mi ha detto, nelle discus..
sioni, anche private, che accompagnano la ge~
stazione laboriosa di questo disegno di leg~
ge, che in fondo, pur tenendo, conto di que~
,sta nostra obi,ezione e di quanto ho detto dian~
zi, le mie e le nostre preoccupazioni sono
es,agerate ed infondate, in quanto i contri~
huti per scuole non statali in questo pro,getto
sono previsti solo per le scuole materne e dif~
ferenziali, e tutt'al più per le borse di stu~
dio. Intanto, questo non è esatto; infatti, an~
che se nell'articolo 2 non lo si specifica ~ e
voi mi insegnate che ,in sede interpretativa
c'è chi è capace di arrivare a dimostrare che
se, la legge non ha vietato esplicitamente una
cosa, vuoI dire che tale cosa è possibile ~ lot

parte questa capacità interpretativa che vale
anche per l'articolo 2, nella relazione, badate
bene ~ ,ed è qui ,che hoQcominciato ad inso~
spettirmi ~ a pagina 19, e proprio nel com~
mento ,all'articolo 2, si dice che i contributi
per la costruzione di edifici scolastici S0110
concessi ai .coiillluni anche per costruzioQni di
scuole non statali, laddove la scuola ,statale
dello stesso tipo manchi.

Or,a, l'artico.lo 2, 'se non vado errato, è il
più importante perchè C0110ernel'edi.Iizia: 'so~
no circa 118 miiliardi ,se non 'sbaglio. COilllun-
que, voi vedete come è congegnato questo
Ipl'.ogetto: quel che no.n si dice neLl'articolo 2
si dice nella relazione, e servirà per fare
quella famosa ,interpretazio,ne di cui ho detto
prima. Inoltre, la contribuzione o sovvenzio~
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ne per scuole ed istituti anche non statali è
sparsa un po' dappertuttlO nell :prog1etto, Oirain
modo chiaro ed esplicito, ora in mo.do ambj~
guo; e ne riparleremo quando riprenderemo
la discussiO'ne sugli emendamenti, perchè nOll
voglio rubare molto tempo. Basta consider.a~
re, comunque, che anche dove si parla di con~
tributi per Comuni 'e ,Provincie, ed entI obbli~
gati in genere per costruzione di scuole, non
si precisa che dette scuole dovranno es,sere
gestite dagli 'enti stessi. Chi dassicura all,lo,Ta
che molti di questi enti, Comuni IOPwvincie
democristiane, ad esempio, do.po aver costrui~
to le scuole con i soldi di questo piano, non
le cedano 'a privati per J,a gestione?

Ipotesi assurda la mia? State a sentire
quello che è succe,sso a Torino negli ultimi
anni. L'Amministrazione di Torino, demo.~
craticacristianaessenzialmente ~ la De~

mocrazia cristiana è quella che domina ~~

:mzichè costruire edifici scolastici, usa un al~
tra metodo: eroga grossi e grossissimi con~
tributi 'e ,sovvenzioni ad enti religiosi o par~
racchie affinchè ccstruisc[1;no edifici, e poi
ne prende in affitto i loc.ali per sisiemarvi
aule scola,stiche. Questo è il sistema usato a ,
Torino. Di qui la mia preoccupazione, esp:rC:3~
sa dianzi, di specifioare che gli enti obbH~
gati, se prendono soldi da questo piano, lo
facciano solo, per costruire ,scuole che restino
a loro e non vengano passate ad altri. Posso
portare alcuni esempi su questa situazione e
su questo me,todo' dell' Amlriini,strazione di
Torino, ,che è sintomatico, che è quello che ci
fa preo.ccupare per questo piano.

Sentite: il p,arrlOcodi Maria Santissima del~
la Speranza ha avuto dal Comune 3.500.000
lire per la propria ,scuola materna ~ badate
che a Torino ci sonO' 101scuole materne, di
,cui ,solo .8 del ,Comune ~ 'ed ha costruito, SIU
indioozione degli stessi tecnici del Comune ~

e questo risulta ~ 11 aule, che ma affitta .lI

Comune al prezzo complessivo di circa 4 mi,
!ioni all'a,nno. Il parroco di N astra Signora
del Sacro C'uore a Torino ha ,avuto una con~
tribuzione dal Comune di 7 milioni e mezzo;
con questi ha costruito un nuovo piano so-
praelevato ed ora affitta al Comune stesso tre
aule al prezzo di lire 360 mila annue. (Com~
mentì dalla sinistra). L'lOpera Pia « Rainero »

doveva eseguire ,certi lavori, per un importo
progettato di circa 2 milioni, per la sistema~
zione de1la ,scuola materna. Ques.t'Opera Pila
« Rainero », che aveva progettato di spende~
re due milioni per la sistemazione dell'edifl~
cia della scuola materna, ha 'avuto dal Comu~
ne 14 milioni, più altri otto mIlioni da1la Fiat
(questo strano connubio tra <Comune e FiaL
lo ritroveremo, di nuovo più avanti). Così la
Opera Pi'a «« R,ainero» (pia in buon piemon~
tese significa «prendi» e perciò d'ora in
avanti potremo chiamarla non Opera Pia 013
Opera « prendi »»> si è anch'essa sopraeleva~
to un piano con destinazione dotalmente di~
versa da quella iniziale. ISecondo il progetto
si tI attava di riattare l,a scuola materna con
due milioni; si è invece sopraelevato un piano
e questo piano superiore serve da al1oggio
delle suore, con bagni, bidet e tutto il resto
e da pensionato per signorine, con 35 letti,
dove le signorine ospiti pag,ano 15 mila lire
al mese. Tutto questo l'ha fatto l'AssessOTaLo
all'istruzione. Ma persino 1'Assessorato alla
assistenza del comune di Torino ha fatto uno
storno di 6 milioni pel' 'aiut,are detto penslo~
nato, come se non bastasse tutto quello che
ha ratto l'Assessorato all'istruzione. Questi
sono gli esempi pratici che ci preoccupano.
(Commenti dalla sinistra). Ma c'è un esem~
pio ancora più clamoroso.

Z O L I, relatore. Ma che c'entra questo
col piano?

M A R.c II I iSIO. Ad un certo momento
la Giunta democristiana di Torino propone di

E'largire alla Parrocchia di Gesù Operaio di
Via Leoncavallo la cospicua somma di 30 mi~
lioni per costruire una scuola materna di tre
classi. Eicoo quel1loche ,si le,gge nellla delibera
della Giunta: «La Parrocchia dopo quesio
contributo di 30 milioni resta proprietaria
dello ,stabile e si riserva il diritto esclusivo
di far svolgere l'attività ,didattica ed assi~
stenziale da personale religioso ». E poi voi
dopo queste cose venite a direi che non ci
dobbiamo pre00Cupare di que1lo, che stiamo
facendo con questo piano. (Commenti dalla
sinisOra).
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L U p O R I N I. Pagherà lo Stato.

M A R C H I iS I O. Andiamo avanti. Sem~
pre per quelle tre famose aule della scuol<:i.
di via L:eonC'av,allo di Gesù Operaio intervie~
ne ancora una volta lanche la Filart tramite
la ditta C.E.A.T. che è sempre la Fiat, per
chi non ,lo sape,sse. Questa dItta C.E.A.T. elar~
girà altri 36 milioni ed inoltre sarà appalta~
trice dei lavori. ,La C'.E.A.T. fabbrica gom~
me, ma appalta lavori anche per costruire
questa scuola materna. Quindi 30 milioni pIÙ
36 milioni sono 66 milioni. Mancano però 6
milioni. La Giunta allora propone di inte~
grarli. La Commissione respinge, ed essi si
rivolgono alla legge Tupini con la speranza
di poter arraffare anche lì per arrivare ai
famosi 72 milioni del progetto che è stato
preparato. 72 milioni per tre aule! Qual'Sia,si
tecnico (e penso che ce ne siano qui dentro)
vi po,trà dire che per costruire aule 'scolasti~
che, tenuto conto dei relativi accessori e ser~
vizi, cioè sala insegnanti, biblioteca, sala me~
dica, palestra, ufficio, refettorio, naturalmen~
te sul complesso scolastico, si spende in mE'~
dia, es01uso il terreno (come in questo c,aso,
perchè il terreno era già dell'Opera Pia), da~
gli 8 ai 10 milioni.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Dopo questa sua precisazione le posso
dire che è male informato.

M A R G 11I S I O. <Sonoi tecnici di Tbri~
no che lo dkono forse perchè sanno fare le
cose meglio che qua.

M E D I C'I, Ministro della pubblica istru~
zione. Vede, lei era già 'arrivato alla conclu~
sione senza compiere una analisi critica la
quale le avrebbe consentito di const,atare che
quelle cifre sono in gran parte tecnicamente
sbag1liate.

M A R C 11I S I O. Quali ?

M; E, D I C I, Mi1~1'stro della pubblica ist'ì"u~

zione. Quelle che ha detto lei.

M A H C H I S I O. Mi mandi un ispettore
del suo Ministero a Torino: andiamo al C'0~
mune a controllare tutto quello che ho detto.

M, Ei D I C I, Min1'stro della pubblica istru~
zion,e. Se quando lei parla di aule si riferisce
ad alUlledi grandezza n01rma,le, ill costo in me~
dia è di quattro milioni di lire.

M A R C H I S I O. Ma io ho detto: più i
servizi, l'aula per gli insegnanti, insomma
tutto il complesso scol,astico. (Interruzione
del Ministro della, pubblica istruzione).

Comunque avete inteso bene: sono 72 mi~
lioni per tre aule per scuola materna. QuaJ~
siasi tecnico vi dirà che, compresi gli acces~
sari, si spendono, almeno, a Torino, per cose
belle, dagli otto ai dieci milioni per aula; qui
se ne vorrebbero spendere 24 per aula. Ma
ecco la spiegazione del mistero: con i 72 mi~
lioni il buon p'arro~o del Gesù Operaio co...
struirà, oltre alle tre aule, un primo piano
con termzzo edal!llOiggioIper ,Ie suore, un sa~
lane per scuola di cucito di metri 11,50 per
14,60, il tutto arredate e ammobiliato. Le tre
aule invece sono piccoline: metri 7 per 6 in
medi,a. M,a non è ancora finito: la scuola di
cucito costruita con questi seldi sopra la pre~
sunta scuola materna darà un suo reddito ma,
nonostante ciò e i 72 milioni di cui sopra, il
Comune farà di questa scuola ,la sede di corsi
per lavoratrici disoccupate e così finanzierà
ancora il tutto, assieme al Mini'stero de,l la~
varo, e il giro in questo c,aso è chiuso.

Ecco ancora altri edificanti esempi di come
si a!gisce ora e si potrà quindi agir'e domlani.
In borgata Lesna non vi è scuola materna e
la scuola elementare è sistemata in un aUog~
gio di tre vani di 30 metri quadrati cia,scuno :
così le cinque classi miste debbono alternar~
si con doppi turni, non essendovi posto per
tutti. Molte bambine sono indotte ad iscriver~
si al vicino istituto delle Figlie di Maria AtI~
siliatrice. Come giustifica il Comune di To~
rino una tale abnorme situazione? Dice che
è impossibile reperire un'area su cui cQ,strui~
re, e pensate che si tratt'a di un rione molto
periferico, dove i prati si alternano con le
case! Comunque l'area per le Figlie di MariJ.
è stata trovata, tanlo è vero che es,se costrui~
scono un edificio del costo di 38 milioni de~
stinato a scuola materna, più scuola elemen~
tare, più scuola professionale, e il Comum;
t,ace, non si fa vivo.
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ra pia in condizioni di effettuare la sistema~
zione, eccetera. Questo è il metodo che si
segue.

Ma concludendo, onorevoli colleghi, se tan.
to mi dà tanto, e 1Joichè la pr~ma carità è
quella di casa, nod. di questa parte (e 8Inche
voi deUa maggiOTanza) non faremo mai abba~
stDJnzaper correggere, Umare, ritoGcare que~
sto progetto di legge, col quale si vuole im~
pegnare 10 Stato a compiere uno sforzo in
direzione della scuola. La situazione esisten~
te di fatto nel campo della scuola, sia per
quanto riguarda l'aspetto culturale e peda.
gogico, sia per quanto riguarda la sua capa~
cità (nel senso proprio di idoneità a conte-
nere), commisurando per i due aS'petti la
scuola di Stato con quella privata, è tale da
imporre a chiunque, anche a voi della mag~
gioranza, se non volete perdere il senso dello
Stato, di riservare, alla scuola statale sol~
tanto, ogni sforzo che lo Stato sia capac:e di
compiere.

Consapevo1i di questa assoluta necessità,
noi di Questa parte abbiamo lottato e con~
ti:n:ueremo a batterci, non per frenare o sa-
botare (come Isi è v,oluto anche insinuare su
certa stampa e forse anche qua1che volta
ambiguamente in questa sede) ma nella spe-
:mnza di aiutare anche voi a far opera giu.
sta e utile per il popO'lo italia:no, nella cer~
tezza di compiere il nostro dovere. E conclu-
do il m!io intervento raccomandando, a voi
democristbni che costituite H Governo, di
ricordare la leggenda di quel tale che aveva
liberato il gigante dalla bottiglia e che 'Poi
con somma paura non sapeva più rinchiu-
dervelo.

N on siate ancora e sempre più realisti del
re; non lasciatevi trascinare dalla vostra na~
tnrale tendenza a concedere tutto a una de~
terminata parte. Questo potrebbe esservi fon-
te di guai e motivo di 'pentimenti tardivi e
iuutiU, s'pede in questi tempi di ll'apide e
impreviste ervoluZ'ioni. Mantenete il più pos~
sibiJe il senso dello Stato e del vostro dove~
re di essere rappresentanti del -popolo ita~
liano, dello Stato italiano ed eSD'ressione som~
ma del popolo italiano e dei suoi interessi.

Ho sentito ieri in una conversazlone pri~
vata (non specifico meglio 'per ragioni di cor~
rettezza) l'affermazione che sarebbe ora di

chiudere la dis,cussione, perchè la gente
aspetta questo viano, mentre qui si va trop~
po per :!e lunghe. Si è aggiunto, con una
boutade forse, che sarebbe bene che noi di
questa parte l'Iiuscissimo a far bocciare qUe~
sto piano perchè il Governo dopo un mese
potrebbe indire le elezioni e raccogliere C~
sì milioni e milioni di voti, to1ti a noi che
aVJ'emmo bocciato il piano.

M E D I C I , Ministro della pubblica
ist'ruzione. Pensi che machiavello!

M A R C H I S I O. Questo è stato detto
da uno dei vostri, e nemmeno dei minori.
(Commenti). Ora io rispondo qui, senza fare
il nome deUa persona interessata, che noi
affermiamo ufficialmente...

M E D I C I , Ministro della pubblica
ist1'uzione. Ufficialmente?

M A R C H I S I O. Ufficialmente nel,
senso che parlo non più. fra amici, ma come
senatore.

FOR T U N A T I. Qui siamo tutti « uf~
ficiaH ».

M A R C H I S I O. Qui parlo come se~
natore, e come tali d è pubblici uffi:cialL
(Commenti dal centro).

M E D I C I , Ministro della pubblica
istruzione. Credevo che lei alIudesse ad un
incarico ricevuto ufficialmente da qualche
Gruppo.

:M:A R C H I S I O. Io rispondo qui uilie.
ciaJmente e dico: se venisse mai in mente
di attuare un piano K del genere alla mag~
giora.nza, basterebbe che ci deste iJ tempo
di scendere in mezzo al popolo a spiegare
queUo che effettivamente avete messo in que~
sto piano e quello che vi l'iproponete con que~
eto piano per mettere in grado noi di quest3,
parte di vincere le elezioni, supernndo il 50
per cento dei suffragi. (Commenti dal cen~
tro). Questo ve lo garantisco perchè il PO'Po~
lo italiano è onesto, molto intelJigente e sa
anche capire.
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Canoluda con una proposta ipratica. C'è
fretta, 'si è detto; nO'n si può soslpendere ~a
di,scussione del piano in attesa di vedere che
cosa vogliamO' f,are per la scuola italiallla, nel1
suo comples.so. 110ho sostenuto anche in Com~
missione una tesi div,ersa: ho detto che qual~
siasi ingegnere, qualora un privato andasse
da }ui con una somma x e gli chiedes.se di
costruirgli un edifici a, gli domanderebbe qua~
le dovrebbe essere la destinazione den'edifi~
cia ste'ssa.

N OIn si 'può dire: spenderemo dei saIdi.
Per che cosa? Si dice: per edi,fici scolastici,
per il corpo insegnante. Ma quaIi saranno
questi edifici, questo C0'rpo insegnante?

Voi ci dite che non si ,può aspettare, ,che
c'è fretta perchè il compagno Cecchi nel suo
paese ha bisogno di nuÙ've 'aule, in ,quanto
attualmente ci sOlnoin media 100 alunni per
ogni aula. Ebbene, io faccio una provosta
personale, che non ha discussa ancÙ'ra can
j miei compagni di Gruppo. Dal momento che
questo piano in fondo non è che un quadro
finanziario praiettato per dieci anni ~ una
specie di delega che diamo al G'ÙVierno,che
avrà la facoltà di spendere questi saldi sen~
za più nessun controllo del Parlamento ~m,

visto che c'è l'urgenza ma anche l'esigenza
di n0'n costruire a vanvera, stralciamo da
questo prÙ'getto il prima anno di Slpe'Sa,fa.c~
clarno una leggina e diciamo che il Go:verno
è autorizzato intanto a spendere quest'anno
per la costruzione di edifici. Si è detto i'TI~
fatti che apprÙ'vando il piano noi avremo
intanto la possibilità di cÙ'struire aule dove
mettere i ragazzi: stralciamo il primo anno
di spesa e diamo al Governo i so,ldi per co~
struire queste aule, salvo pÙ'i a d~scutere a
fondo il grande problema della scuo,la italia~
na, che deve essere moderTI:a per impedire
che l'Italia resti un Paese arretrato quando
gli altri Paesi stanno comcorrendo tra di lo~
ra per andare ,sulla luna.

Questa è la proposta con cui chiudo il mio
intervento. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È jscritto a par~
lare il 'senatÙ're Molè. Ne ha faco.ltà.

,M O L'È. NÙ'n è una p.rlOslpet,tiv'a p'ia.ce:~ole
quella che mi ,si presenta, cominciando a par~

Ilare, ,se è v,e,roche s.iamo. intervenuti in tl10p~
pi, in questo dibattito. Io. non so, si,gnor Pre~
.g,idente, che numero 'Ordinale sia il mi'Ù:slalrò
il venticinquesimo o il trentesimo oratore?
Ma allora quello che si è avvertito nei corrÌ>-
dai ~ senso di stanchezza o di fastidio

~

diventa un invito sempre più imperioso. Ba~
sta, chiudiamo i rubinetti di questa di'8Gus~
gione 'generale!

L'ho sentito qui e 1iuoI'i ,di qui, \l1'eigiorna--
>li: e l'ho letto anche in uno ,scritto didasca1ii~
co di un alto funzionario del Ministero della
Istruzione, nel quale sentivo. riecheggiare la
depIor,azione famosa del Plarla:rnento di 3Iltri
tempi, del Parlament'Ù che chiacchiera mena
aul.a 'sorda e grigia. E questo suo f'unzionM"'Ì'Ù,
on'Ùrevole Ministro, is,truiv.a i ,senatori, ,c'Ùme
se doV'eSise'erudire ,i,l 'pupo, lammOD!endOllia
troncare i discorsi la &co.podHatol"io, con i
quali noi cercheremmo il pelo nell'uovo a
quattro rossi ~ un roOS'80per ogni autore ~

del piano decennale, del qualeell2. porta oggi
la responsabilità collettiva.

Io non so se i senat'Ùri discutano troppo:
so che parlano troppo, i funzionari, onorevole
Ministro.

Ma questa volta si tratta di un funziona~
rio sconfitto nelle elezioni. E la mia irrita~
zione per la insolenza del funzionario si
plllacaneil 'compartimento per il senatore scon~
fitto. So infatti che tutti colÙ'roche .si presen~
tana candidati al Parlamento, quanà. ') non so-
no eletti, diventan'Ù antiparlamentari e,a ti-
tolo di consolazione, parlano male del Parla~
mento. (Commenti).

Onorevole Medici, io supero questa preoc~
Gupazione di abusare del tempo e della vostra
pazienza, pensando che se questo è un prÙ'ble-
ma ~ (,ome V'oi dite e siamo tutti d'a,coordo
~ d'importanz,avitaleper Ilademocy,azia,

trentla .oratori e venti ,giorni per un piano, che
ipoteca dieci anni della nostra vita, e impe-
gna per 10 anni i nostri orientamenti ideolo-
gici e i nostri stanziamenti finanziari, via,
no.n sono poi troppi. E parlando della scuola,
un P'Ù'per la passione che ho di questi proble~
mi, un po' come suo antenato, per la funzione
che ho avuto, nei governi della coalizione, nel
periodo delle vacche magre, di Ministro dello
stesso dieastero cui ho augurato succes~o
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nel periodo delle vacche grasse, cercherò di
essere di una rapidità quanto più possibile
concreta e quanto p,iù possibi,le efficace.

Hanno parlato oratori di tutti i partiti. Ha
parlato prima il senatore Gava ~ egli ha det~
to con frase immaginosa ~ in chiave costitu~

zionale. Hanno parlato gli uomini della finan-
za, i quali si sono soffermati sulla mancanza
di copertuy'a e suU'impossibillità 'attuale di
proporzionare la spesa al fabbiso.gno. Hanno
par.]a,to gli uomini della scuola che, di fronte
a una riforma della scuola che ancora è in
mente Dei o, come direbbe lei, onorevo,le
Zoli, non nata, o na,s,citur!a, e di cui ella è'Ù il
gestante o il curator ventris, si sono occupati
a futura memoria, delle 'questioni tecniche o
giuridiche ed hanno anche osservato che voi
con questo piano che doveva essere l'ultimo
piano, costruivate l'attico quando ancora non
era costruito il rez de chaussée.

Io non ripeterò tutto questo. Io parlo alla
ultima ora ~ e, se fosse presente U senatore
Gava, gli chiederei di usare la sua immagino~
sa espressione ~ parlo in chiave .squisita-
mente politica.' Infatti, adombrato prima in
modo più o meno dissimulato, è venuto fuori
diumnte la di,s,cIUissionein maniera evidente
e precisa un problema di fondo, un problema
di natura schiettamente politica ch'è al fon-
do di tutte le questioni tecniche e finanziarie.

Quello che l'onorevole De Gasperi, il mag~
giare esponente del vostro partito, presidente
dei Governi a cui abbiamo partecipato, aveva
negato in maniera esplicita (<<Nai ,siamo cat~
tolici, ma non confessiona:li»); quello 'che
aveva evitato di laff,ermare ,l'onorevole Zoli,
con la sua abilità consumata; quello che con
elegante 'pr'eteriz'ione ha tras,curat,o di dir,e
il ministro Medici, è venuto fuori in un se-
condo tempo dai discorsi di altri senatori. Il
dilemma della impostazione ideologica è sO'rto

~ c,ome 'pr<oblema siQui'sitamente poiUtico ~

da11'interv,ento del Sen8i)DO'reT,essitori, dI qUia~
le ha detto: pa!r1iamoci chiaro, qui 'si trarttia
di ,scuorIa oonfess:ionaIe o di slcuola a'c'Ùinfes~
sionale, e noi votiamo >contro og:ni ,sospens~va
o rinvio perchè ,siamO' 'per la ,sclu!ol,aconfes~
sionalle.

T E S S I T O R I. No, lei precipita le con-
clusioni, ,ed è un interprete niente affatto au-
tentico, nè preciso del mio pensiero.

M O L!Èi. Senatore Tessitori, abbia a110ra
la bontà di leggere il resoconto ,sommario
ufficiale del suo discorso, in cui la frase è
precisa! (Interruzione del senatòre Tessito-
ri). E del resto è inutile che ci nascondiamo:
lo ha detto lei, e non solo lei; Io hanno detto
anche gli altri oratori del suo partito i quali
si sono preoccupati di porre la questione sen~
za equivoci.

Ed ,allora io mi sono ,iscritto a parlare, per~
chè nella religione della mia coscienza di one~
st'uomo e di uomo politico che dello Stato
italiano accetta e mantiene la tradizione ri-
sorgimenta.le 'e :portia rispettO' al11aChiesa, fe~
deltà a11a Repubblic,a, ma vuole che Chiesa
e St:a,to non si loonfondano, sento il dovere
di dire quaE, 'seoondo i caposa,ldi de1Ia ~Co~
stituzione, devono e,ss,eree non possono non
essere i c:riteri direUivi dell,]a scuola in
Italia.

La prenws,s,a g,enerale è comune. S'iamo
d"aocOlrdo: i,l pmbIT'ema de11'i,g,truzione è il
problema deUa difesa de110 Stato. 1'0 direi
'Qua1loos.adi più: è il ipTobùema della difesia
del,l0 Stato democratico, :perehè uno Srbato
non democratico, teocratico nd oligarchico
:non Isi difende eon ,la istruzione 'pubblica.
Mentre neUo \Stato democratico la scuola
non rappresenta So.l0 lo strumento della di-
fesa della democrazia: essa è l'antecedente
logico, neces1sario, dei regimi democratici.
Istruzione pubblica e democrazia sO'no realtà
interdipendenti due facce deil1astessa ,realtà.

Ohe 100'saè democmzia? È '1~8Igimedi po~
p010 .affidato 8.111e ma,ggioI1fmze dal consen~o
libero degli uomini ,oapaiCÌ,llen'inte~esse di
rtutti. Quindi, perchè ci ,sia questo consen~o
:libero, deg1li'Uomini c8.'paci, è neces1sa,rio che
ci ,gi,ala c,wpaÒtàe la llibertà; le due ,liberrtà :
la libertà dalU',igrnoI'ianzae \1a .libertà dal bi~
s'ogno, perchè, se illbis,ogno è una infe:rioTità,
una Ischi,avitù, Il'ignoranz,a è la ,cecità, e P(l'o~
duce o 8,ggrav3 ,la schiavitù. La ne~es'sità del
S81pe1renon è meno virta!leche la necessità del
pane nelHoStato demJoeratico, Stato di tutti,
Stato non di partito o di élite, o di categoria
o di minomnz,a; non Stato dei meno che do~
minano i più, bensì Stato dei più, ,anzi Sta~
tO, di tutti. Ed è meno che nulla ripetere
che il popollo è il pTotagonistasovraJno neHa
organizzazione giuridico~poUtica del regime
Il'epubblioano fondato ,sul ,lavoro, ,se U 7lIU~
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mero non diventa coscienza. Il popolo, nomi
nalmente sovrano è sostanzialmente servo, 
quando s'identificta con l'inerzia meccanica 
del numero, e lo (Stato democratico non è 
democratico se non ha la forza del consenso, 
Ricade nel pericolo delle dittature. Infatti, 
voi lo sapete : s? i più sono una maggioranza 
numerica, senza fonm$zi#o«ne di coscienza, sen
za capacità intellettuali, allora è il caso di ri
petere il verso famioso del voslro conterra
neo Giuseppe Giusti, onorevole Zoli : che i 
più tirano i meno è verità... mo i meno tira
no i più se i più trattiene inerzia o asinità. 

Dunque, il problema della scuola è proble
ma di primo piano. L'istruzione è presup
posto di vita della democrazia perchè sorga : 
e problema dolila sua difesa perchè la demo
crazia continui a vivere, se esiste. E se lo 
Stato è di tutti, la scuola deve essere di tut
ti, E se la Costituzione ha volato che l'istru
zione fosse di tutti, al di fuori delle ideolo
gie, delle categorie e delle classi, della ric
chezza e della povertà, è funzione dello Stato 
di tutti provvedere alla scuola di tutti. Del
l'ampiezza pi ©grammatica e della vastità del 
comlpito formativo e informativo che deve 
avere la scuola, hanno parlato i colleghi e 
ha scritto lei, onorevole Ministro, a cui rendo 
merito per la passione viva che a questo ar
gomento ha dedicato. 

La scuola di tutti deve essere gratuita a 
a parità di condizioni per tutti, con la possi
bilità che i meritevoli «salgano fino si vertice 
della cultura, ma dev'essere scuola moderna, 
adeguata alla esigenza dei temjpi. Non siamo 
più negli <anni oscuri e lontani in cui uai re 
poteva dire: al mio popolo, perchè sia fe
lice, bastia la conoscenza del catechismo e 
dell'abbaco, L'obeso e ignorante re Borbone 
era prodigo di motti di spirito, ma si ade
guava ailla mentalità dei suoi lazzaroni, che 
non avevano coscienza di popolo. L'Italia 
di oggi non è il Regno napo^tano e nem-
rvueno io S'.ato di Cesali e nemnuena lo Stato 
liberale, tauro più progredito, di 50 anni 
fa, perchè non dobbiamo dimenticare che 50 
anni fa, io parte l'istruzione superiore per 
le elites, l'istruzione popolare aveva come 
programma massimo la lotta contro l'anal
fabetismo e la diffusione di una istruzione 
elementare. Bastava per essere elettore che 

il cittadino sapesse firmiare e che presen
tasse iuna certa belletta di pagamento delle 
imposte. Siamo andati molto avanti, verti
ginosamente avanti negli ultimi c'inguanta 
anni. Siamo nell'anno di grazia 1959. La ter
ra non ha più i modesti confini dell'aiuola 
dantesca e neanche quelli delle scoperte co
lombiane. Sono sovvertite le dimensioni dello 
spazio e le forze della natura, I confini sono 
altre i Continenti ed oltre i mjari; i mari 
ncn dividono più le terre, mia le oongiungo-
no. E le vie dell'aria portano l'audacia del
l'uomo nella immensità degli spazi. Il fata
le cammino della storia da Occidente è pas
sato ad Oriente, ritorna verso l'Occidente, 
rifacendo il camìmino del sole, mettendo nei 
iiuìÌB, quella differenza tra civiltà superiori 
ed /inferiori, che secondo uno sfatato e vec
chio pregiudizio antropologico proclamtava la 
impermeabilità delle razze e la diversità degli 
tromini, che viceversa ogni giorno più si av
vicinano, si comprendono e si sentono fra
telli. E voi stessi, pur eternando le discrimi
nazioni, siete indotti ad alargare la solida
rietà umana, creando le organizzazioni inter
nazionali, le Federazioni dei popoli, non sem
pre utili perchè limitate e parziali, ade
rendo a una collaborazione, per lo meno eu
ropeistica. Ma il mondo è più vasto e oggi è 
necessaria una cultura non soltanto conti
nentale, ma universale : l'unità di un sapere 
sempre più ampio. L'iuomo non si colloca 
più nella cornice «del suo Paese, ma nel più 
vasto mercato intellettuale, oltre che econo
mico del mondo. Oggi l'indirizzo pedagogico 
e scientifico che si afferma nei popoli civili 
della terra è fondato sulla comune Weltan
schauung : che mira, cioè, all'universalità del
l'istruzione e della cultura per cui l'uomo 
possa vivere fuori dei confini nazionali come 
lavoratore manuale e intellettuale, come ri
cercatore e come scienziato in ogni parte dei-
Torbe. Non parliamo ancora della luna, ma te 
ani icipazioni sulla possibilità di vita nella lu
na non ci facciano dimenticare gli interessi 
attuali della terra. 

Occorre una cultusna di massa, «un'istru
zione di massa, una semola moderna per tut
ti, pari alla sconfinata immensità della scien
za contemporanea che diffonda questa uni-
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versalità del sapere in tutte le classi della 
repubblica democratica^ con un pregi amjma 
vivo, vasto, articolato in maniera da poter 
rispondere a questa esigenza unitaria. Siamo 
d'accordo, onorevole Medici ? 

Ma a chi compete questa funzione? Que
sto è il problema politico nel qaiale ci di» 
versifichiamo, anzi procediamo per vie pa 
ralleCe che speriamo — ma non è facile — 
che si incontrino. La competenza di questa 
funzione pubblicistica di «una così grande 
comlp'lessità ed importanza non può essere 
che dello Stato. Cominciamo col dire: Voi 
pm!nuettete che il problema della scuoia at
tiene laila difesa dello Stato. Ma chi volete 
che difenda lo Stato, se lo Siato rinunzia 
alla stuia difesa? Se si tratta di garantire 
la vita dello Stato, chi volete che la garan
tisca se lo Stato stesso abdica a ciò che è ne
cessario per la sua vita, se abdica a questa 
che è la isua legittima difesa? La legittima 
difesa dello Stato sovrano è funzione inalie
nabile della sua sovranità. Voi non potete 
alienare ad estranei la difesa dello Stato né 
con le armi né con la scuola. All'Assemblea 
costituente di cui ricordo le discussioni, per
chè vi ho partecipato, sorse questa questione 
di competenza e di funzione. 

È una questione di principio, che accorta
mente, ma non apertamente con l'abilità con
sumata del nostro amico 'Zola... (interruzione 
del senatore Zoli, relatore) e con la elegan
te preterizione dell'onorevole Medici, fu da 
principio isolo adombrata in quest'assemblea. 

Alla Costituente invece questo problema fu 
sollevato dall'onorevole La Pira e credo anche 
dall'onorevole Dossetti. E attraverso la con
cezione pluralistica del corpo sociale, si 'affer
mò la competenza della famiglia. 

M E D I C I , Ministro della pubblica 
istruzione. Ricordo la dichiarazione di voto 
dell'onorevole Cassetti. 

M O L E . E» io rammento che l'onorevole 
La Pira., con quella simpatia fisica e quella 
suggestione morale che tatti gli riconosciamo, 
descrisse imaniaiginosiamiente quale dovrebbe 
essere l'indirizzo della >souola? secondo il suo 
concetto architettonico dello Stato che corri

sponde alla concezione pluralistica dell corpo 
sodale. Tra l'individuo isolato e lo Stato ci 
sono delle comiunioni intermedie originarie. 
Ognuna di queste comunioni intei medie — 
successivi gradi del processo di socialità che 
dall'individuo conducono alla famiglia e alla 
Chiesa (oltre le organizzazioni locali e pro
fessionali) — ha un suo status specifico. Que
sti status sono diritti che precedono il sor
gere e l'organizzazione dello Stato, e lo Sta
to deve prenderne atto senza intervenire, 
perchè sono un prius inalienabile e inviola
bile. 

Questa teoria non ebbe fortuna e la mag
gioranza soppresse la comunione originaria 
dalla Costituzione. La famiglia, non lo Stato 
ha il diritto inalienabile di provvedere alla 
istruzione dei figli. Quale famiglia? Se della 
famiglia abbiamo il concetto naturale origi
nario del vincolo di sangue, della comunetio 
maris et feminaey allora questo è il paro 
istinto vitale, è la «specie che vuole eternarsi 
nei figli. 

Z O L I , relatore. Il suo è un concetto 
della famiglia puramente animalesco. 

M O L E . Mi dispiace. Questo è il con
cetto suo, perchè ha il torto di richiamarsi 
alia famiglia come ad una comunione origi
naria, perchè all'origine c'è solo l'untene 
naturale, qualcosa che non ha ancora car&l-
lore etico, né giuridico, né religioso e non 
esiste comunione di doveri e diritti. 

Con il compianto amico Bosco Lucarelli 
— oltre che con La Pira e Bassetti — discu
temmo e dicemmo : l'individuo coanie gli al
tri nuclei sociali hanno disciplina nello Sta
to, in cui vivono. La famiglia, mediante il 
matrimonio, è un istituto dello Stato e io 
Stato condiziona la famiglia e la famiglia 
ilo Stato in quanto dallo Stato ha riconosci
mento; perchè queste cammoiioni intermedie 
non sono indipendenti ed estranee, come va
si tra loro non comunicanti. Si tratta di con
cetti e status che hanno (subito una enorme 
evoluzione: parlare della istoria della fami
glia significherebbe parlare della storia del 
diritto, della società, dell'agricoltura, delle 
religioni, della civiltà, delle razze. Noi di
cemmo: la famiglia — da comunione natu-
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rale divenuta comunione etica ed economica
~ è un istituto ,giuridico del diritto civile,
cioè un istituto regolato daUe ,leggi deUo
Stato eid aff'e'rmammo che es,sa e le altre co~
\

munioni intermedie debbonoesselle com~
poste nell'unità della più vasta comunione
che è lo Stato, organizzazione politica e ge~
,rarchica di tutti i l'apparti umani. Volere
mantenere la pluralità delle camunioni can
competenze diverse e diritti per se stanti
e inalienabili, come agli albori delle consa~
ciazioni umane,significhe'rebbe tornare aUe
cancezioni medioevali, alla pluralità delle so~
vranità, quali esistevano nello Stato feudale,
ma quali non sona più concepite nell'unità
dello 'Stato moderna di diritto che ga~
rantisce, come unico depa.sitario sovrano,
~iQstatus iper.sonale, Ios~attts sodale, lo sta~
tus :r,eùig1ioso,e 'ricOìlwsce i dirirbti di libertà
per ciascuno, ma li contiene entro le neces~
sità di queUa formula kantiana che ha IUn
eter:no vallore ,anche iSleè luna {)os'amolto sem~
plUee, cioè che la lihertà è una ,sfera di dirit~
to ,che ha per 'limiti la 'sf,e'ra dei diritti Riltrui.
,Quindi 1a teoria p:lurali.srtica fn abbandona~
Ita. E l'A'Slsemblie,a)votò l'a:'ctuale normacon~
tenu;ba neJJ1':arti00lo 33 dellla CostiriJUz1one

Z O L I, relatore. Ma c'è l'articolo 30.

M, O L È. Amico mio Zoli, vuole che sia
così imprevidente ed inesperta da non capire
che mi avrebbe f,atto ques1ta interruzione?
(Nuove inter1'uzioni .dal centro:). ,Pa,~lerò an~
che deU',.articol0 30, iPeT'servi'rla.

T E S S I T O R I. Lo Stato nan iplUÒ'as~
sorbire nè soffocare il diritto delle sacietà
minori.

,M O LÈ. V,oIete rba'cere pe'r un !mO~

mento o :Vlolebedlii1lllostl~are \la libertà della
vastr'a scuola ,con la intoUer'anz,a 00n cui 'se~
,gui:be questa disous'sione?

Dunque 110:Stato 'l"epubbUcano ha adottato
nell' art1C01lio33 'un IsilSJtema mi'sto. Come Sta~
to. sovraTIO che ha funzione premiTIenrte il1'ell~
l'indiriZZio. de<1,J'i,stl'lu,zi'One,dirigie /la ISlciUola,
istituis'cle la s.euola 'pubblica di ag.ni 'Ordine e
<grlado, ,si obbliga .a mantene'~la. Ma nello

stes'so tempo, come Stato derrllio,cr.atico, 1110n
fascista, non monopollisita, non lautorita:rio,
essendo ,un !re.gime d,i ,libertà fondato sul
libero consenso, concede ai privati di aprire
scuole (purchè seguano ~ beninteso ~ le

sue direttive) ma senza 'Oneri per lo Sta~
to (art. 33). Dunque, obbligo dello Sta~
to di mantenere le sue scuole, libertà ai
geniltori di sC8gJi.er,eun'altra scuola, ma ,sen~
za ,obbillighidelilo Stato. <Diquesto ,ar:ticol,o 33,
sul quale l'onorevole MinistrO' prudentemen~
te non si è ,soffermato, ,l'onorevole Zoli, lo
onorevole Gava e coloro che li hanno seguiti
hanno f'arL-tos1ma,zio: Io hanno m:aT'toriato, ilo
hanno toruu/rato, ,lo hanno ,roV'esciato, ,lo han~

n'Os<cu'Oiato,gli hanno fatto :subi.re il ma<rti~
,l'io di S. Ba:rlto[omeo per .an'livare a ,che co~
sa? Per arrivare a fargli affermare quel ch!:'
p'redsame:nte :nega: 11'.one11edeno Srtato v,er
le Is.cuole private. (Approvazioni dalla, sini~
stra). Lo hanno capovolto per inter:pretarl1o,
chiamando ,anche a Y'Ìnoalzo l'ar:Ucolo 3'0 che
non aveva nulla in comune con l'articolo 33.
L'articolo 30 aff'erma 'che i g.enitori hanno il
dov,er:e di IDla:ntenere e di is1Jl'Iuire i figilioli.
~ hanno inoltl~e rieoT:dato che un Ipa:bto in~
be'rnazionale riconosce alHa f:am:iglia la fa~
coLtà di 'sce'glliere l'i,strlUzione, !cioè la f.acoiltà
diaffida,l1e i figilio.u laLla,s,cuoIa priv,ata. All~
zitutto il patto internazionale non deroga
alla normla costituzionale, perchè la Oostitu~
zione non può ,esse'l1emodiflka'ta 'che in sede
di revi'siene drul1e l'ia:ppre.s.entan:Gesovrane
delLo St.ato.:M:a .che v.alo,re ha quesbo patito
internazion3ile? Que1l0 di IcolTIjpletal1e1',aff€'r~
mazione del dovere del1a fami,glia, d'istruire
i fig1i<olllicon 1'Iarffermaztone del diritto di
'scelgliere la sCluolla.Nè più :nè meno 'che lUna
confellilll:a de11"a;rti<00Io33 dellla COlstituzione
che ,concede 'la 1ibe:rtà di p'referi:l1e la s'cuoa,a
privata ana scuola pubblica, senza oneri per
lo Stato.

Sono sempre due concetti div,ersi e niQn
oom,egiatida ne.ssun nes,so causaIe. III diritto
di scelta del :privato 110n corrisponde al do~
vere dello ,stato di pagare una scuola, che è
concorrente alla sua.

iL'onor1evole 'Zoli, per interpretare pro .do~
ma sula .l'articolo 33 Iri,col'l"eper1sino ai plal1eri
espre,ssi da ciQloro ,che ha,nno votato contro
di esso, 'Cioè 'contl1o Il'esdusione dell'onere.
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(:Strano modo, ,questo, d'inlter:p:retare un lar~
ti'Col0, Irico.rrendo a11'olp'Ì:nionedi chi ha vo~
tato contro).

Ad ogni modo, l'onorevole Zoli, giurista di
prorfessione, ha ricOlrda,to il parere ,gÌiuridka
dellI'onorevole Bi,a,nca Bianchi, ,che si è pre~
cipitato 'a raccogliere, per ribadire con la sua
abi'l1tà, che se la Costituzione esclude l'one~
re delllo Stato vlllo,lInegare 'solt,anto i'l dIritto
'sog1gietUvodel p,r'ivato di rivoIlg1ersi ,allo Sta~
to., 'che ha facoltà tuttavi,a di ,ailurtare laHcuo~
Ja ip'I'Iivata.

Z O IL I reZa,tore. Non ,erra un 'pa,rere
rg~iuridico: e'l'a l,a dichia,razione di volto a no~

me di rUn gruppo.

'M O L È. P,egigio ,ancor,a. Cornie pot:rem~
ma nOli inrterpretar:e dinanzi ai mla'gistra~i
un ar:tÌico1o di legge rkorrendo ,a diÒhiaTIa~
zioni di vota? Lei 'sa ,che la leg.g1equando. è
p'J.lo.mul,gata,vive di vita propria, s'i.nterpreta
s,enza l'Iicorrere ame discluslsioni pn~pa.r,rut.orie,
s,e ha lUna lettera ,ed IUlnospirito predsl, che
non hanno bisogno di oscure glosse. (lnte'tru~
zione del relatore, senatore Zoli. Replica del
serIJa,tore Pic,chiotti). Se perme,ttete, ono,re.
v'Oilicol1eJghi, io desidelr,erei dis'cutere t:ran~
quillaIlllente Icon i Isenatori Zolli e MedilCi...

Z 'O L I, rela.to're. Se il ,Gruppo ,s,ociali-.
sta non aveva ,a,ltro g1uri:srt,ache Ila onorevole
Bianca Bianchi, ,che oollpa ne abbiall11,onoi?

M O L È . Quella di averla consacrata
gilurista per sostenere IUI1l'assul'da tesi. Ma
Ilei f,a1rehbe parl.a,r,e 8Jl1che i muti, se facesse
comodo. aHa sua tesi (ilarità). M,a abbia
pazienza: deve lammettere che, quando. un M'~
ticolo dice «senza oneri» interpretarla 11el
senso che lesso dica Ì1weee « con .oneri », co~
,sItitui,sce una sforzo piuttO'sto noteiVole!
(Co1Y/ffi1jentidalla. sinis,tra. Approvazioni).
Tanto Ipiùche m.emmlena ,l',au:tori:tà del,l'ono~
l'evale Bianera Bianchi suffraga la SIVlate8L
Che ha detto infine l'onorevole Bianca Bian~
chi? Che l'a:rtic'ollo 53 negia ail privato il di~
ritto d'i :av,e,r€ il finanziamento pel' le sue
scuole.

Ora, onarevo1e Zolli, è 'evidente: se n pri~
valto non ha diri,tto di ,rivolgersi a1,lo Sta,to,

'wna mancanza del diritto del privalto ,verso
l'OStatiO'non 'può ,co,rrÌiSlpondere.l'obbligo del~
,stato verso ill prlivato. g se il diritto dell
privato non esiste, se non esiste l'obbligo del~
lo Stato, come pote,te voi destinare IUIllmluc~
,chio di miliardi dello Stato per finanzialre il
privato che non ha questo diritto. La vostra
generosa elargizione, non ammessa dalla leg~
ge, viola gli interessi deno Stato. e fa colpa
a voi che ne 'avete la tutela, di trascurare la
lo,ro difesa.

Ad ,ogni modo, poichè nan mi piace di
spalrge1re ancora D,l,io~iUllfuO'co di un cosÌ
rovente dibattito, vogilio accettare 'P,er un
mO'mento la vostra tesi ~subolrdinata: ohe
cioè, se non esiste un diritto dell privato e
un ,do.vere del,la Stato al 'Slussidio delJa scuo~
la privata, possa amrl1ettersi che si tratti
di luna facolrtà dea Gove'rnicontenuta neUe
pOlssibHità del bi1ancio.

Va bene. Ma anora, anorevole Medici, fac~
damo. una cosa molta &emplioe. Védiamo <c>o~
me deve funzionare ~ e se voi fate funziona~
re come deve ~ il nostro sistema mista nello
ordinamentO' della pubblica istruzione. La-
sciamo star,e la questione d'incoslt'i,tuziona1ità
del :pi,ano, che a noi 'sembra inslupembille, ma
che è o:rmjali's.uperatla dal vota cantrario dell
Senato. che se non costituisce Pl'eolusione ha
'00mlunque il valore s,c,stanziale di ri'getta:
e la maggioranza iConun nuovo vota .non la
mO'dificheJ!ebbe.Ponlgo il problema di fon~
da. V,ediamo che 'Gasa deve fare 110iStato, per
attuare la Costituzione. È testuale: dirige e
disciplina l'istruzione come un pubblico
servizio., dete.rm:ina gli indrrizzlie i iprngram~
mi, fornis,ce H paradi'gma della seuola: de~
v,e ~ ,ec'co il punto ~ istituire scuole 'P.ub~

bliche di ,olgnigrado ,e di 'Ogni ordine. Que~
'sta è la norma della Costituzione, di Ciarat~
ter,e imperaltivo e ,co~ente. Voi siete H GiO~
v,erno de,llo Stato ehe deve attluar,e 'la norma.
La norma vi impone innanzitlutto d'isrdt,uire
!in ogni angolo delP.aese ,le ,s,cuoIe di ogni or~
dine e gr'ado.

L'avete fatto? Avete compiuto, onorevole
Ministro questo dovere ? Avete sO'ddisfatta
questa comando. che vi dà la Costituzione '?
,Prima il dovere, pai la facoltà. N emo liberalis
nisi liberatus. Non potete distrarre il danaro



Senato della Repubblica

189" SEDUTA

~ 9124 ~ III Legislatura

11 NOVEMBRE 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

dello Stato, destinato a un obbligo imperioso,
per farne donazioni ad illlprese private.

Altr'imenti ,Ia VlQistfialazlio:negovernativa è
un'azione fammentare. Voi sapete che di~
ventano bauear,ottio,ri gl'in1ip'renditori che
violano la pubb[i.ca !fiducia qu.ando ammmi~
strano trregolam11onte le Iloro attività, 'spen~
dendole <Odistr,aendole in op.emìzioni di pura
sorte, che vuoI dire proprio,: per ciò che non
è neCJ€lssario ed obbligatorio, ma facO'lt,3tivo.

Rilspandete dunque, signori del GoV'er~
Tho! Avete istituito o noOnavete istituito Ja
scuola di ogni ordine e ~rado ? Avete fornito
il ,p.aradig:xna di tutti ,g;l'isltiiJuti d'isrtr.uzione
pubblica? La !sGuolaè IUlIlica,non :ha complar~
timenti stagni. Il processo formativo della
coscienza umal1,a oomiÌncia da,llla 'scuola ma~
terna e lo Stato deV'e vi'gikwl0 in ogmi 'SlUO
momento. P,ar,late deMe ,altre s,cuolle?Ma
quello della scuola materna, che prep.ara e
precede la sc<uo1a<eilmn'enta:re,è il pr'Oblema
più delicato. Dai tre ai ,sei a:nlll assisr;;iamo
aJ10 s'petta,coOlodeU'infmlzda abbandonata per
necessità di lavoro dalle famiglie, quando
non è abban,donata iJ)tòl'chèigel1i.tori si 'chia~
mano N. N.

La m:adl1e non sa e lTIiOlltopiù 'spesso noon
pmò eduCJare,quondo il bi'sogno di pane la
i>pjl1'ge,a recarsi a,]l''0fiicina o ,aUf'.fa:Jbrica
ed è costretta negli ambien~l più. umili ad
af<fidare a mani Estranee o esporre 'alIcontja~
gio 'deBa via iì suo bambino. Go,al gl'infanti,
neil 111JOmen<toiniziale de.1,la!tyro f.ormazIone,
nel periodo in clUi 'il debole vil'gu~to ,umano
deve essere con più sollecitudine ,assistito.
rimangono senza guida di maestra e di m&~
dI'e, '&e nOllp;rovvedOJlO le scuolle ~ matern'2,
semole .di 'assistenza e di ,educazione. Le chia~
ffi,lavano 'PI1€1paratorieIUlnavolt.a. Nell'età più
delicata, che è di predilezione per i morbi
fisici e :per i mmibi momli, lo St.ato non può
l1:Ì:mianeIie,estraneo 00 assente, affidando a.1~
l'altmll iniziativa ,la ipre'servazi'One dellnnfan~
zia dal male. Io nCiIIls,o quante scuole ma~
teme abbiamo. Lascio ai con:tradittori l'e8a~
me 'critico deIle statis:tiche, che abbiamo vi-
sto qUlanto si,amo di,s,cordi: quando l'ar,go~
mento è, ,come qaesto, fortemente poEtico e
polemko, l,a ,scienz,a dei llUlITl'e.ricome l'arirt-
metic.a. diventa iun'oQIpin~one.Ma discuo1le m.a~

terne Jo .stato ne ha pochis,sime e noOnpuò
abdicar'e a 'questo compito :nece,ssarlo.

Eose:ntito qui i,are un rilievo al qUaJle è
bene rispondere. Quasi a spi€gare la predik~
ziùne Iper ,le ,scuo.}e'private si è osservato che
la scuo.la di Stato è abbandonata. Ma vi siete
domandruti pelrchè quelli che v,anno n8111e
scuole private disertano la scuola di Stato?
I casi sono due: o perchè non esiste o per-
ohè è ine:fifidente. Gli uomini deiÌ1a scuola
vi hanno descritto lesne condizioni miser-
riIDJ9. ~ilanca11za di edifici, verg,ogno.se e
malslane promiSCiuità, 'più o1assi ,che si avvi-
oendano ,in un'a111a o, pelggio, che funzionano
contemporaneamente con unico ins,egnante,
le aUlle118111esta:mber'ghe, ,gli ora'ri ridotti; ill
freddo, la flame, .la mancanza di refezioni,
~,a IT1iancanza 'del dO'posou,ola ,e di patronati
scolastici funzi'Onanti, per cui i bambini
uscendo daHa 'sc'uol,a finiscono SiuHa strada.

Se è ineffi.ciente oom:pletartela. Fatene una
co.sa degna e confortevoIe. Se le finanze 'Ve
lo permettono date alla Iscuola 'queHo che è
necessario per le sedi, per il personale, per
i mezzi didattici, per Il'assistenza. Fìate la
,semola di Stato che la Costituzione vi im-
poOne.

Oppure la s0uola di iSltato non ,esiste af~
f,rutto, e allora Ia s'0uola privlata è una il1e~
,cessità per le fiama'glie, IDjalgrado non iSia
,gratuita e non sia frequentata da tuttL Non
è Igratuilta come ,quella IstlaJtale, perchè ae
'SicuQleprivate sono I1etribuite: oltre a quel1lo
che dà :10Stato c'è quello che danno Ie fam~~
g1lie.E ci 's'Onofam.i@lie che nO.11possono pa~
gare. IL'O'pe,ra:ionon so s,e !possa far front'e
a spese molto rilevanti, che alcune vc.lte sono
p'er l'lili insoppO'rtabili.

,Ma 'se l,a ,scuola di Stato 11'on esist'e,
createI,a. Tanta 'Più avete il'oibbligo di crear~
la. C'reatela qualunque sia l'ordine e il grado,
'SienZla8JlienaI1e 'O distrarre nemmenO' una
:pa'me del denaIlO de1lo StatO'. ,saI1ebbe .colpa
imperdonabi.Ie. 0'no11ev,oleMedici, 'rÌocOTdate
il vescovo di Perpignano di quell'autore fran~
cese che voi amate: «Prima pro nobis, poi
pro aliis ». Fate il vostro dovere. Provvedete
prima alle scuole di ,Stato. E vedremo che co~
sa succederà.

I casi sono ,dillie.Se Iles0uole p.rivate sono
frequentate lunicame.nte per le de,ficienze
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de11e scuolle pubbl:Lche, saranno abba.:11donate
quando avrete creato le scuole pubbliche,
confortevoli e gratuite...

T E.s S I T'OR I. C'è 'un dkitJto di pre-
ferenza da pwrte ,dene famig,lie. (Interru-
zioni).

M 'O L È. Onorevole Tessitori, io non so-
no 'una bottigUache si ',,~uoti<dicolpo. Abbila
la bontà di alslcoltarmi.

Può darsi dunque che tornino alla souolla
di IStato. Ma ,se, 'pur es,sendoC\i ,liesemole di
Sta'to efficienti in ogni ordine e grado, gli
scolari non 'Ci vanno, .a;nora veni,amo la'd un
al1t,ro dillemma. .Perchè non I(;'ivanno? I oasli
sono anche ora due. Primo: non ci vanno,
prerchè ,la ,s,cuola di Stato è una ,scuola di
maggiore dignità, serietà e rigore, e prefe-
riscono invece la beneficenza dene scuole pri-
vate, che sono spesso 10 spaccio del1a bestig
trionfante, e dove le migliaia di lire della
t'etr1buzlione me11'sÌi1e'sono !a tessera della
promozione ,si'cura, Ila g'8!ranzia.che si dà ai
genitori che il figliuolo, già bocciato nelle
s,cuole puhbliche pe'f'chè lo meritaVla, ~'anno
v:entJuro sarà a;pprovato, maJgracto non lo
meriti.

A Roma ,c'è l'esemlP,io famoso di due isti-
tuti ,che si completano, :nel senso .che /la se-
rietà delll',uno lassk:ur1a la frequenza dei
suoi scola,rirespinti neila'altro, che vi,ve del
traffico deHe indulg,enze. So,Io Hlprimo posso
citare per ragioni d'onore, il "Vi,sconti", isti.
tuta di pr:im'ord,ine, gloriosa scuol,a uma-
nistica di Stato fIlequentata anche da cardi.
nali e, se ben ricordo, dal penultimo Papa.
Il secondo istituto, refugitmt peccatorum I
non 've 110nomino, perchè non 10 posso dire.

Ma Iei domandi, si~nO'r Ministro, dove
v,anno a Thnire i figil'i di Ipapà, i ma,rchesini
Eufemii del Belli: saprà che l'anno succes~
siva alla bocciatura vengono approvati nel1a
scuola privata con votazioni che .sono su-
periori ,a quelle dei loro compagni del \:1-
sconti, ai qU8!1ii punti sono ,dati s.econdo ill
merito. E ws.Ì ile ,appr'OVlazioni e i 'diplomi
di que,sta 'sc<uo,1:apietosa '8 benefica div.en~
tana non soltanto la tess<era per la promo-
zione degli ignoranti, ma anche ill titolo per
ottener:e, dat.a ,1'ottirl::r)jav,otazi'on:e, lIe bOlr.sedi

studio a pr:efer,enZJadei :V'8!lorosi.Si capisce
che esistono famiglie che fanno questo: fa-
miglie facolltos,e, fami'g1J.i.edi buoni bOl1ghesi
che pal~ano un prelllliio di aSlsicurazione con-
tr.o le di'savvenibur:e 0g11'infortuni scol,astici
de,i l.orofigli, non ,can a,Ue Mus'e.

La casa g:ra,ve, 0110!1evoleMedici, è che
fra l'altra in co:deste ,geuole pr:iVla,tei pra-
fessari non hanno spesso uno status igiluri-
dico, uno status ,economico, una carrie.ra:
so.no .a;lllamercè di ,gestori poco sc,rupoJosi
ch~, c1on1)eturtti gl1iapP,altatori del Ilavoro al-
trui, ofiirono stipendi ,di fame e che i p'l'O.
fessoriaccettano perchè debbono vivere, e
spes.so :non hanno nemimleno quel1a pr.epara-
zione tecnka e didattica ,che debbono avere.
Io non mi occupo ~ intendiamoci bene ~

in questa excursu'8, di questioni pedagogiche
e di metodi didatti,ci, ma ThO'lldimentichiamo
che 1'.a'rte educativa non 'si ,esalurisce in una
dogmatica precettistica e in una ripetizione
di proeedim.enti ,cos,tanti, come una tecnica
di laboratorio, 'Per i,l mJ8!gistero forma,tivo
deno scolaro che non reagisce, come i corpi
nei fenomeni fisici, nello stesso modo ad una
miedesima azione. AlI .centro vita.le del p:ro-
bl],ema è il rrnlaelstra che segue 10 scolaro ~

soprattutto nelmalba deH'anima ~ allla con-
quista di se ,Sltes,so,e del mondo 'e può appli-
ca're tutti ,i metodi, che 'son tutti buoni se
con intelletto d',amore egli segua e secondi,
senza costrizioni, i,l sorgere de11'intemigenza
ed ill suo svallgersi e non turbi l',unità e la
libertà ore.ativa deMo 'spirito ma l'attui, se-
condo quel concetto ,solcratiC\oche i:1figlio di
Flena,retescollpÌ ne/l mi,ta de11a maj,eutica che
provvede non ai corpi ma alle anime: «<.la
me i discepoli nan hanno imparato nu11a,ma
soLo da se ,sltessi mrOlltecorse Igr:a:ndi e bene
hanno trovato e generato; rrna trovar1e e
generar1e, sì, questo è il merito che spetta
al -Dio ,e a me ». ProMema gmviss,imo la
preparazione dei maestri, ,che ,accenniamo
solo di volo!

Ad ogni modo, tornan'do alI n01sltro r.agio-
namento, :create e ,rese efficienti ,}e scuo,le
pubbliche 'gratuite, 'perchè Isi pr,efe'rirebbe-
l'O le cost'ose sCUlole,private? Abbiamo detta
uno dei motivi, quel110che vale 'P'elrigli s'ca-
lari ignoranti: per trovare la scuoletta di
comoda, gueHa che gar'8!lllitisceIla rprO!l11ozio~
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ne, quellIa che dà i buoni punti, ohe fadilita
losc:meco delLe hor,se di studio, ehe elimina
l'incubo de1le bocciature dai sonni tranquiilli
dell'ignorante che non soccombe, ma vince.

Ma c'è un'altra ipotesi, un secondo caso,
che non iriv'ela questo opportunismo valig'a,Yie
ma un caso di c'osÒenz,a: ila 'sfiduda verso
10 Stato. Vi pUÒ ,essere ,chi ha fiducia nella
seuol,a privata ~ e difende la slcluolapri~
v;atJa ~ :perchè ,appartiene al SIUOpal'tito,
al,la SIUia'canfessione, aLla Siua fede religiosa,
alUa Isuaconceziane dell mondo e dellla vit'a
e non ha fiducia nella ,scuola :pubbliCla, che
eman.a da uno Stato ritenuto ostille a non
'amico. Ma io mi permetto di ricordarle che
la Iscuola 'pubblica è raP:Pl'es,entatadia lei,
onol'ev,oile Ministro, che ,lei non r:appre1senta
la scuola privata. E, se rappresenta la scuola
di Stato, ha 'i,l dovere di difendere que,st,a
~cuolla di ,stata, e di noOn,alimentare la sfi~
duda verso lo Sta,to.

Ma insomma, questo Stato che ,noi di~
fendiamlo corme i,l nostro Stato, non è anche
il vostro Stato? Nostro per gli orienta~
menti idealli, nostro :per le origini, ma vostro
come realtà attiva ed operante, perchè lo
gov,e,rnate :come escJusiva 'cosa vost,ra, senz,a
più mezzadria. Siete il .Ministro monoCOlIore
della Ipubblica istruzione. Da 14 anni, dopo
di me, si succedono sempre Ministri del~
l'istruzione del vostro partito. (Commenti
e interruzioni dal centro).

,P E, Z Z I N I. Non è vero!

Z OL I. Ricordate Il'onorevole Rossi e
l'onorevole Martino.

M O L È . Accetto questa vostra discri~
minazione, ,che cioè quei Ministri non eriano
iiseritti lall vostro pa:rtito... Ma da quando
io Isono andato via dal .Ministero dell'istru~
zione, nell 1946... (Interruzione dol senatolJ"e
Militerni). ,onorevole selllatO're, Ilei ha mo}ti
c,apeHi mia noOnha 'stoda. Io ho un pas<sato,
ma noOnho capreHi: quelli che mi ,rimangono
sono Igdgi, una rappresentanza di ca:pe1li
che divido In due, numerando quanti fili
debbanoam.dar,e da una parte e quanti dal~
l'altra. (Ilarità). Mi lasci dunque ricord::u'e
che da 12 anni o 13 ~ poco importa ~ non

sOllo il Minis,tero deHa pubblica istruzione
ma il :Gove:rno, ,lo Srtato in ogm Iganglio vi~
tale, in ogni campo della sua ,attività ~ po-

Mt:ica lestera, politic:a interna, politica fi~
nanziaria, politica dei Lavori Pubblici, poli"
tica della scuola ~ è nelle mani della Demo~
crazia Cristiana. Come potete, voi che go~
vernate Io Stato ,e ,avetegilurato fedelltà il
questo ,stato che è il vostro Stato, (invece
di completare ,e r,endere efficiente La sua
scuo,!,a) ,tradil'e ,l,a lfiducia, deprime,re l'auta~
rità demo Stato sus1sidiando le 'scluole p'ri~
vateche sODgono 'contro la scuoila pubblica
COime!lll)anifestazione ,di ,sfiducia ve:rso ~o
Stato? Voi <tentate di gÌiustificare quesrta
violenza momlle 'e :politica raffe'fmando, nel
campo delle idee, la ,Jibera iniziativa di tutte
,],eISiCuOileeil vagilio della 00nCOr:t1enZlache
'allla,rghi Il'area delle conoseenze e imprima
un ill1\pUl!iso,al diffondersi del sapere. Libem
iniziativ,a? Bravo, onorevole. Medici. La li~
bera iniziativa è un'ottima cosa: lo dicono
anche i liberali della Confindustria. Ma dG~
v'è 11a,ubertà di questa inizi,ativas,e voi la
,slussidiate? La ,libera iniziativa non è :più
Ubera: e d'aremo l'I.R.I. dea,le scuole priva,te
su:ssidiate. ,scuole pubbliche di Stato le SCIUO~
le private ,di Stato. E ben venga la concor~
r,enz,a: scuolacont'ro scuoII,a, ideologia con~
tro ideologia, idealismo, tomismo, mater:ia~
li1smlo,storiclSillo :daill'urto delle idee !la lu~
ce. Ma .qualle'concorrenza? knche nellla s,cuo~
La ,di Stato c'è l'insegnamento delila 'religione
ea,ttoliea. Anche ,nel pll'ogetto di leg'ge pre~
slenta'to dall,le ,sin,Ì,stre Iper la scmola de]'l'ob~
brliigo, c'è l'insegnamento reUgioso. (Inter~
ruzioni dal centro). Ohe vuoi! dire che non
sia obbEg,atorio? Lei vuole obbligar,e IUn
i.sraelita, ,un maomettano, un protestante
ad 8ss<ere-c.attolico? Ma è logico: ,libertà re~
ligiosa. Se è un israelita non lo segue, mi!,
se è un cattoli00 ~losegue, sotto Ja dir:ez,ione
dei vescovi. E non potete pretendere di più..
Ed allora questa concorrenza come SI
verifica? La 'concorrenza non si 'PUÒoapire
tra fedeli di una stessa chiesa, tra uommi
che militano nello s,tesso 'parltito. Inoltre
11eicheattualmente è Ministro .della i'stru~
zione, onorevole Medici, è st,ato anche tito~
~a're di Mini'steri ec-onomici. Come definisce
que,st,a peregrina 'idea di paga,fe ill concar~
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rente? È un assurda econamico ,prima che
morwl,ee ,logico. P,aga iI1 canc'arrente! la
faGciaIa lotta colcancarrente e vinca a, se
il cancorrente è 'capace, mi vinca. Ma quale
cancarrente? La cancarrenza è un'ipotesi
salamente teorica. E sarebbe effettiva se
ci fossero. de11e sc,ualepriv,ate di aU,ri par~
titi a di a1tre idee; una .scuaIa per esem:pio
del mate,ria:1ism:a stari'ca. (Interruzioni dal
centro). La sussidiereste? .Ma, came sapete,
questa non è possibi,le 'Perd~è lIe scuole ohe
hanno. il sussidio. sana guelDe de11e famiglie
cattoliche: cioè le ,sclUiolereligiose. (lnter~
1'uzione dell'onorevo~e relatore). SI ce
ne sarà quailche altra, ma sarà rara avis.
Serve da 'alibi. Ma, anarevali senatari, per'
essere senatari si,ama mag'gioI1enni, almeno.
due ,volte !Perchè vogliam:aingannarci? Con
la ,sua aneSita ammissione nan Gl'edo che ~o.
onorevole Tes,sitari ,abbia voluta scoprire
1'Amlerica, parlando. del,le scuolIe confe8sio.~
nali; e gli aUri arato'ri hanno. sastf'nuto
chiaramente la ilegitthmtà del sussidio per
le semale ,relliigiase.

T E}:S S I T O R I iÈ una vecchia qUie~
'stione che risale a 150 lanm.i fa.

M O L È. Ed è questa il mativa per cui
sono contr:a,ria: perchè dapa 150 anni, dopo.
il Risarlgimenta, dopo. Gariballdi, Mrazzirti e
Cavour non 'VogEoche si 'ritarni ,ane can~
diz,1ani

'"

T E S S I T O R I. Le scuale deg11iSca~
lapi e dei Gesuiti sana ,state scuo}ie libere.

M O L È. Non ,sia così ottimista e ge~
nerica. Io. ile pa:trei ricordare l ,Fiapi che
hanno. espuIso i Gesuiti e insi,ell11ieesemp'i di
£r:ati Iliberalie coraggiosi. CamunqUie, nan
f,accio giudizi ,compres,sivi di semole buane
a earbtive. Dico sala che ir,a lIe scuale priviate
è ,salo la sCJUolacanfessianalle que11a sussi~
dlata e retribui,ta. EI questo slpiega p:erchè
l'anarevale Tasata scriva saggi in cui affer~
ma che 110.Stata non ha funzione preminente
e sovrana nel prablema de1l'listr:uziane, non
ha dle un diritto sussidi,aria, è una specie
di canc:elliere, di registratare e pagatare dI
quelUa ehe fa la famiglia, dimenticando. che

~a ,fam1g1liaè ,anche un is:tituta ci'vile e che
10 SrtJato ha una legge per ,l'individua e :per
aa famiglIa che vivano. dentro 110.Stata.

Si tratta dlUlnCj1Uedel,le soua},e canfessionali.
Ecco il lato politico di questa appassionato
dibattito, n e,I quale, dopo. 15 anni, ascOiltia~
rno Il',afflermaz,iane del confessionalisma: iUna
innavaziane della Demacrazia \Cristiana nel
problema dell'istruziane che adesso. entra ne!.
l'aula a vele spiegate. È una svelta pericalasa,
perchè si è valuta per ,},aprima vOllta, dopo
tanta successione di gaverni e cantro la
norma della 'Cos'u1JUzione,passare d.alla fa~
oOlltà dI siUssidiare le ,sclUiolepriviate alJa
p~odamaz:ionedeIla laro preminenza di
front,e ,a:Uascuala di Srt.wta.

Silgnori del Governo, parliamaci chi.a,ra:
dav'e vogliama ,arriva're ?L'onorevole .Medi~
ci ha ISlcritta una Ipalgina d€lliziasa:ment'e i'ro~
11ica quando ha invocata ,la libera iniziativa,
per evitare in Italia « l'accentramento. stata~
listico della scual,a» che, ahimè, ancara naD
esi'ste in ogni ordine ,e g1l1ado.e quando. esi~
ste, per 11e,sue deficienz,e, non fa onOlr'ea1Ja
Stata. <Qui e'è 110.svuotamento. della seuola
pubblica di St,ata, attx,aveI1so ila p,roteZ!ione
delle scuale private, sussidiate, cc,ntra 'Se
stessa, dallo Stata. E i,l capavalg'Ìlnento dealla
realtà. Se 11eiparla di una Stata accentratare
e monopali'stico deMe idee e dell salperie, nan
è quena, 'rispettoso deI.la Chiesa ma indi~
pendente dalll,a Chiesa e libero ma savrana,
che Gancepimmo nai, onoI1evole ,Medki, mia
quella teocratioa, tatalita:ria che ,s,ta:te,crean~
do vai, Gan Ila sag'lgez.iane deII'autorità ci~
vliIe la quella r'eligiosa,slenza disltinzione di
funziani e competenze. La farmula fa~
scista; «nulla contro. la Stata, nulla fuari
della Stata, tutto nella Stata» a misura che
Il.0IStatain ognieampa dema sua attività
diventa ,statacanfessiana,le, minister alienae
voluntaiis, si va trasfarmanda nell'altra
form)ula ,che è del resto 'espI1€,ssione di lUna
mentalità secalare : nulla cantra la Chiesa,
nlullla fuari deLla Ohi.e,s,a,tutta neUa Chiesa.

Lei, onarevOlle Medid, 'sa dav'è arriv,ata
qUI€ls.t!aconcezione deMa falmig'li8, Oppolslta
allla Stato. La scuala a:pparti,ene ana fami~
glia, la fiamig<lia è que]lla che sarge dal sa~
oramento dell matrimonIo, cioè ,lla fam~g1ia
ea)ctolica. IiI che sIgnifica che deve daminare
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nell'istruz10ne la oomunione reUgiosa dellla
ecclesia. Ma si è ,anche ,sostenuto che ill ma~
trimanio civile senza sacramento non ha ill
valol1e che dev,e lavel1e per rtJUtti COmJeisti~
tutodeUo StatiQ, ma è ,un 00ncubinarto. .E la
Chiesa ha ill diritto ,di depllamrr10 ,col bene~
placito del magistrato e l'approvazione dei
ministri della Chiesa? N o, dello Stato.

.La ISCiuolaprivalta ins,egneràanche que~
:sto? Vedeibe, niQn :parlo 'dellIe pe'[lsone che
possono essere ot'time, mia mi 'p:reOCiCUPlala
loro mentalità.

Io, quando ero Ministro ~ nell'ispezione
che feci ,aUe ,scuoLe senza pr1ea¥vi's,0 ~ ebbi
a trattar,e con .dellleS11011emo\Ltogentili, mo[~
:to buone, molto aff,ezionate ai \101'0scola,ri:
ma ricordo che, quando voI.li vedere il testo
di storia che le loro gerarchie consigliavmw,
constatai che insegnavano nel 1946 con can~
dida ingenuità che Cavour, Mazzini, Gari~
baldi erano avventurieri. (Commenti). NOll
vi meravigliate, perchè è una comune opinio~
ne degli ambienti ecclesiastici. Anche don
8turzo la pensava così. N ella lettera polemica
per le elezioni romane ha scritto contro «quei
tali uomini del '60che d condusseriQ a Ro~
ma» led erano Maz.ziini, Ca¥OIur, GaribaJdi,
i padri deUa Patria, gìlieroi del Risor:gi~
I!l1Jento.tÈ luna lilani,era di pensar'e: a:ccomo~
datevi se vipi'ac'e. Ma :voLete.che io :aiuti !Urna
sCUiolIachie insegna queste aSlsurdità 'con i
de:n.aridel nastro Stato? iÈ una é!l1ianierladi
pensare ~ 10 avete detto, ono,revole Tessiio~

l'i ~ di oltre 150 anni fa, sulla quale vi siete
fermati; ma noi ,abbilarnlo camminato. (Ap~
pl~ausi dalla siniJstra).

III nostro è luno ,stato in cui vo:gl1amo che
penet'rino tlutte ,le '0ol1f1einti,del pensie1\o e
abbiano ci.ttadinanza tuttig11'idea1i umani:
potete ac.cet.tar1i 'Oresping1erli ma non senza
averli prima conosciuti. E noi vogliamo che
La nostm scuolla sia 'quellla di Dante Ali~
g:hi.eri ,e .soprattutto quella di Galitlei, non
quel,la di Helilarmino. La Chieslasteslsa ha
diQVluto,riconoscere l'errore di voLer im(!Il'obi~
lizza:]}eiIa term 'e ferlffilare Ie idee.

Apri.amo .Ie fine1stre nelila souola di Stato;
f.]}equen:tino la ,S'cuola .privatacoIl pi,eno di~
ritto quelli ohe non hanno ,fiduda nelHa scuo~
.la !statalle, ma se la paghino.

E voi, si~nori del Governo, 'SIecr,edete di
avere :la facolltà di a:1utare le ,scuole private,
oOl11jpiteprima ill vost.ro dovere di istituire
dovunque l.e scuClle di Stato per ogni ordine
e gmdo. (Vivissimi applausi dalla sinistra.
M alte .congratullazioni).

P R ,E .s I D E' N T E. Rinvio il seguito
del1a discussione .aHa :prossima :seduta.

Annunzio di interrpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura de'l~
la interpeHanza pervenuta alla Presidenza.

R O D A , Segretario:

Al Presidente del Consiglio Idei ministri
ed al Ministro de:11'industria e del commercio,
in relazione alle «offerte speciali» (cioè a
quegIl strumenti propagandistici, consistenti
nella offerta di un prodotto industriale, abbi~
nato ad altro prodotto offerto gratuitamen-
te), che sono indice certo di malcostume com~
merciale, che producono turbamento nel nor~
male svolgersi dene operazioni di compra~
vendita dei prodotti base, disorientamento del
consumatore e grave nocumento delle piccole
e medie i,ndustde, che non possono seguire
gli sforzi propagandistici ,dei grossi com~
plessi, l'inrte.rpellante chiede di conoscere se
e quali provvedimenti s'intendano p.rendere,
per la tutela del consumatore, dei commer~
cianti e della pic-cola e media industria, di~
sciplinando il fenomeniQ in limiti non lesivi
del pubblico interesse (205).

NENCIONI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura dene
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

R O D A, Segretario:

AlI Mini,stl'lo di gr:azi'a e Igi1ulstizia,per co~
noscere, in rel}az'Ìone 'aHo ,sc,andalo denuncia~
to dalila .stam!pa in ordine rullo svul,gimento
dene prov,e .sclritte inerenti al concorso n()~
tarile, quali misure el1am:ostate predi,spO'ste
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per gairantire (ten!Uto anche conto deltle ir~
regolarità ,emerse nel precedente oancarsa
del 1957) l'ardinato e sereno svolgimento di
detti esami.

In relIazionea quanto innanzi ,e per l'obiet~
tivo ,accertamenta di tutte Ileresa;>onsabiHtà,
l'interrOi~ante chiede di conoscere in baee
f. qUaJlieriteri la ,scelta dei commissari cadete
sui natai ram:ani, i oui p'raticanti, natori",~
mente, erano candidati delconcarso in argo~
mento, e su alclU'nidacenti versati in mater' e
nan strettamente pertinenti a qualIe og1getto
di l"same ('622).

MASCIALE

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per canascere se non ritenga appartuna di~
sporre che i provvedimenti delIa Pubblica
Amministrazione siano comunicati diretta~
mente agli interessati. Ciò perchè cansta al~
l'interragante che alcuni pravvedimenti can~
cernenti la vita dei Comuni sono partati (in
esclusiva) a canoscenza del rSegretario della
Democrazia Cristiana il quale, a sua valta. li
comunica ai segretari dilpendrenti, ingeneran~
da casì l'erranea canvincimento che i mede~
simi pravvedimenti, lungi dall'essere legit-
timi, siana invece il frutto di una indebita
1ngerenza negli affari delIa Pubblica Ammi~
nistraziane (623).

MASCIALE

Ail Ministra del[e pa!rtecipazioni srt;,atali,
a:fjfinchè mssicu.ri ill Senata ,sulila riduz,ione
di mano d'opera che si minacda di effet~
tua:re, can vari aocorgirmenti, alla O.M.F. di
Napoli e ai C.N.C. di tCaste,HaJmmal1edi Sta~
bia, ed in partic'OII:a,reprecisi:

Il,) carne patenzim:'Ie effettivamente le
Aziende I.R.I. ll'aJpoletane, spede queUe SIU
citate;

b) se è .esatto che 'si varrebbe dare una
nuova or,gaTI.izzazione alla Finmeccanica con
,la ereazione di runa FincantÌ'eri e come ga~
rantire aJlle industri'e napoletane, nel caso
di 'realizzo di tale ,riardinamenta, !Unpotell1~
ziamenta ed un aumenta dei pasti di aa~
vara (624).

SANSONE

Interrogazioni
con richie,sta di risposta 8critta

Al Ministra dell'agricoltura e delle fare~
ste, per sapere le ragiani che hanno indatto
1'Ispettarata .pravincia~e dell'agricaltura di
Firenze ad estramettere il rappresentante de.
signata dalla Confederterra dal Comitato
provinciale della agricaltura ed a so~
stituirla can un rappresentante designata dal.
:la C.I.S.L.~ Terra, arganizzaziane quest'ulti~
ma natoriamente minariJtaria e quali prav~
vedimenti intenda prendere perchè anche la
Confederterra abbia la prapria rappresen~
tanza in que11'arg,anisma (12416).

IRISTORI,BITOSSI, .sCAPPINI

Ail Ministro d.eHeposte e dell},etelle00muni~
cazioni, 'per ,sapere ,se n'On Titenga necessa~
l'io intervenir,e te~pestiv:alffiente per ottene~
re che l'a pa,rtita di ea1cia Italia~Ungheria
sia trasmessa per TV e per Rad1a damenica
29 nav,embI1e 1959 in ripresa diretta e per
tutta ,la durata daLl'O stradia di Fir,enze e
ciò sià per venire incontIla ,aLle ~egittime
esigenze degli utenti della TV e della Radio
che aUe 'attese deg11is.portivi di ogni parte
dd Paese (1247).

DI PRISCO, MASCIALE, ZANARDI

Al Presidente del Comitata dei ministri
per la Gassa del Mezzagiorna e al Minist:ro
dell'industria e del commercio, per canasce
re di quali entità siano stati i contributi con-
cessi alla «.Matta» dag1i enti prepasti al fi-
nanziamento. in applicazio.ne della palitiea di
industrializzaziane del Mezzagiarna;

e per sapere se intendona richiamare la
« Motta» al rispetta degli impegni assunti
sia nel campa della stessa attività pradutti-
va che nel campa dell'assunziane di mana di
opera, giacchè nanostante le cantinue pra~
messe i circa 200 ex dipendenti sana sempre
in attesa di essere riassunti mentre la pro-
duziane ~ a parte il periada stagianale ~

è stagnante, il numero dei dipendenti irriso~
ria e il lavora viene assegnato regolarmente
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alle altre fabbriche che la « Motta» ha nelle
altre regioni.

Quali misure intendono siano prese perchè
la fabbrica in parola, 'assolvendo certi obbli~
ghi, in relazione ai contributi avuti da parte
dello iStato, possa cancretamente incidere sul-
lo sviluppa della economia napaletana e me-
ridionale (1248).

DE LUCA Luca

AlI Ministm deLle poste e deMe telecomu~
nicaziorni, per :sapere se intenda provvede1"e
con IUir'genzaar!rl:airnstal11azionedi un P.T.P.
nellle frazioni di Ognissanti ,e Gazza del co~
mlUlledi P~eve ,s, Giacomo (Gl'emona) dando
al !predetto ComUine IlapossirbiUtà di fruire
dei benefici di cui aLla Ile!gge,n. 1123 com~
ma « d » pro ragat a con Iegge n. 716 del giu~
gtIlo 1956.

L'interrogante fa pr:esenteche neJIIe pre~
dette fraz!iani viivono542 cittadini :bagliati
fuori dal centro comunale, a cui si accede
per vie inaccessibiH a mezzi ,celleri di cui
£,ra !l'laltra ile ['razioni sono ,sp,rovvisrte, per
buona partede,l,l'amna,con tutte J,e conse~
gtuenze immlag,inabili in caso di necessità

ur,genti di chiamiate diu:me e natturne del
medico, de1lil'ostetrica, dell veterinario a dei
carabinieri ,la cui 'caserma, a mo' di esemJ,)io,
dista ben 12 chi'lometri (1249).

GOMBI

O.,dine del giorno
per la seduta di giovedì 12 novembre 1959

P RES I D E N T E. n Senata tarnerà
a riunirsi in Iseduta pubblica ,giav'edì 12 no~
vembreall1e ore 16,30 conill seguente ,ordine
del giorno:

Seguito della discussione del disegno di
legge:

Piano per la sviluppo della scuola ne]
dec,ennio dal 1959 al 1969 (129).

ILa seduta è tolta (ore 20,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei reso,conti parlamentari




